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Roma violenta: 
esecuzione in centro 

33 anni, ucciso a colpi di pistola. Torna 
l’incubo banda Magliana ^ alle pagine 22-23 




La Lega: via da 
Libano e Balcani 

Parte l’attacco alle missioni 
del centrosinistra 

DEGIOVANNANGELI A PAG. 26-27 

IL RACCONTO 


A 


MARCO, IL CUBO 
IL TERREMOTO 

Gaia Manzini 

-> ALLE PAGINE 34-35 




L’EDITORIALE 

FURBETTI 
IN RITIRATA 

Luca Landò 

T empi duri per i troppo buo¬ 
ni. Figuriamoci per gli one¬ 
sti, quelli che venerdì scorso 
hanno acclamato Angelino Alfano 
segretario di un partito basato, così 
ha detto, su principi di pulizia e tra¬ 
sparenza. SEGUE A PAGINA 2 

Chi è il colpevole? 

Tremoliti non sapeva 
del comma incriminato 
Ghedini neppure. Lega 
furiosa. E Alfano tace.. 

I paletti del Colle 

Napolitano ha chiesto 
chiarimenti anche su altri 
articoli della manovra 
Che arriva a 50 miliardi 

Lallarme del Pd 

Bersani: umiliato 
il capo del governo 
«Ci hanno provato 
teniamo gli occhi aperti» 

^ ALLE PAGINE 4-13 



-|-v Pier Luigi 

oersani 


PER 

Um BUONA 
RAGIONE 


Intervista a cura di Miguel Gotor e Claudio Sardo 
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Editori^Laterza 


chiedi a un libraio 
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Duemiiaundici 

Giulio, Angelino 
e quella strana luce 

Francesca Pomario 


LEDITORIALE 

FURBETTI 
IN RITIRATA 

T empi duri per i troppo buoni. Figuriamo¬ 
ci per gli onesti, quelli che venerdì scor¬ 
so hanno acclamato Angelino Alfano se¬ 
gretario di un partito basato, così ha det¬ 
to, su principi di pulizia e trasparenza. Quattro 
giorni dopo, lo stesso partito e lo stesso segreta¬ 
rio, sono scivolati tra le nebbie di una vicenda 
dove trasparente e pulito non sono i primi agget¬ 
tivi che vengono in mente. A scatenare l’uragano 
non è stato il battito d’ali di una farfalla in Amaz¬ 
zoni, come recita la teoria del caos, ma un codi¬ 
cillo infilato di nascosto nella manovra da 47 mi¬ 
liardi (qualcuno dice 50, ma tre miliardi che so¬ 
no mai). Il guaio è che quella postilla non c’entra 
nulla con l’economia del Paese ma molto con gli 
affari privati del premier dato che avrebbe con¬ 
sentito di fermare in zona Cesarmi gli effetti del¬ 
la sentenza Mondadori in arrivo sabato prossi¬ 
mo. 

Una norma talmente ingiusta e devastante 
che ieri pomeriggio il presidente degli onesti, Ber¬ 
lusconi in persona, ha dovuto fare marcia indie¬ 
tro annunciando pubblicamente che si trattava 
di «una norma giusta ma che andava ritirata». 
Per quale motivo fosse giusta lo sanno solo lui e il 
ministro Sacconi che l’ha subito definita 
“equilibrata”. Ma non importa. Perché la buona 
notizia, come nelle barzellette, è che quella nor¬ 
ma equilibrata che avrebbe consentito a Berlu¬ 
sconi di non firmare un assegno compreso tra i 
500 e i 750 milioni di euro (la cifra esatta la sapre¬ 
mo tra qualche giorno) è finita nel cestino. La 
cattiva notizia è che laggiù qualcuno ci prova. 


Sempre e comunque. 

Che il quartiere fosse pieno di furbetti è confer¬ 
mato dal lungo elenco di leggi ad personam pro¬ 
dotte in questi anni. La novità, questa volta, non 
è nella norma (una in più, una in meno...) ma nel 
fatto che il governo abbia pensato di approfittare 
di una manovra pesante per tutti per risolvere i 
problemi di uno solo. Una trovata indecente che, 
una volta scoperta, si è tramutata in una pericolo¬ 
sa bomba politica. Per il premier, che ieri è stato 
messo all’angolo dal tiro incrociato di Quirinale, 
Csm e opposizione ma anche dal fuoco amico del¬ 
la Lega. E per il governo, che sulla malefica postil¬ 
la si è esibito in un poco edificante scaricabarile 
tra Calderoli (mai letta), Frattini (mai sentita), 
Alfano (mai pensata), Tremonti (mai scritta). 
Una scena esilarante, se non fosse che al simpati¬ 
co giochino hanno partecipato gli stessi ministri 
che stanno chiedendo al Paese di tirare la cinghia 
e scucire 47 miliardi. 

Perché il punto è questo: per chiedere sacrifici 
al Paese ci vuole un esecutivo credibile, affidabi¬ 
le e possibilmente al di sopra di ogni sospetto. 
Proprio quello che in questo momento non abbia¬ 
mo. 

Bene ha fatto ieri Berlusconi a ritirare la nor¬ 
ma della vergogna, anche perché non aveva altra 
scelta. Peccato che il solo fatto di averla inserita 
abbia provocato un danno irreparabile aU’imma- 
gine di un governo sempre più debole. E solleva¬ 
to domande a cui qualcuno dovrà pur risponde¬ 
re: chi ha inserito quella norma? Davvero Tre¬ 
monti non sapeva nulla? E come fa il ministro 
della manovra a non conoscere cosa c’è nella ma¬ 
novra? 

In un Paese normale qualcuno avrebbe già 
scritto una lettera di dimissioni. Da noi va diver¬ 
samente: la battuta che circola da giorni è che in 
Italia non ci sono più i berlusconi di una volta. Ed 
è vero, perché dal re Mida che trasformava tutto 
in oro, così dicevano, ci ritroviamo un politico 
senza fantasia a cui vanno tutte storte: elezioni, 
sondaggi, referendum. Ora anche i trucchetti.^ 


N el quartier generale del Pdl: 'Angeli¬ 
no, dì la verità". "Ti dico che è appar¬ 
sa airimprowiso. Avvolta da una 
grande luce. Calcola che io stavo ri¬ 
leggendo il testo della manovra, ero arrivato all' 
ultima pagina, quando alla fine del penultimo 
comma comparsa lei, bellissima. L'ho già detto 
che era avvolta da una grande luce?". "Era lì per¬ 
ché l'avete scritta tu e Ghedini, lo sanno anche i 
muri". "No Giulio, ti dico che è comparsa all'im- 
prowiso, è stato un miracolo... piangeva lacri¬ 
me, lacrime e sangue". "L'avete aggiunta tu e 
quell'altro, all'ultimo comma del penultimo arti¬ 
colo perché pensavate che nessuno avrebbe let¬ 
to la manovra fino in fondo, dato che la mia pro¬ 
sa è noiosa. E invece quelli dell'opposizione vi 
hanno beccato, hanno letto il testo della mano¬ 
vra tutto d'un fiato, fino all'ultima riga. Voleva¬ 
no vedere chi era l'assassino". "No Tremonti, te 
lo giuro su Dio, la norma salva-Fininvest è ‘ com¬ 
parsa aH'improwiso, avvolta da una grande 
lu...". "Sei patetico". "E tu sei invidioso perché io 
sono stato eletto segretario". "Non mi risulta che 
ci siano state elezioni". "Sono stato eletto per ac¬ 
clamazione, non li leggi i giornali? Erano anni 
che Berlusconi tesseva ovunque le mie lodi: Lo¬ 
do Alfano ! Lodo Alfano ! ". "Quello era per il Lodo 
Alfano, quella legge che è stata bocciata così tan¬ 
te volte che Bossi pensava che 1' 
scritta suo figlio. Anche il tema di 
maturità di Renzo Bossi garantiva 
l'immunità per le quattro più alte 
cariche dello stato". "Col senno di 
poi riconosco che è stato un errore. 

Dovevo garantire l'immunità 
alla prima, alla seconda e alla 
quarta". "Quanto mi manca Fi¬ 
ni". "Allora perché non te ne 
vai anche tu?". "Perché se resto 
sarò il prossimo premier". "Dimen¬ 
tichi che il capo ha passato il testimone a 
me". "Attento che non sia corrotto". 

Inviato da iPad 

























Allarme 
Gabbanellì 
e Dandinì 


«Dopo la sostanziale espulsione di Santoro e di Saviano, la scena si sta ora ripetendo 
con Milena Gabanelli e Serena Dandini, considerate persone non gradite, forse anche loro 
saranno nel lunghissimo elenco di quelle e quelli 'che mi hanno fatto perdere le elezioni e i 
referendum'». Lo dichiarano Vincenzo Vita e Giuseppe Giulietti. 
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Fronte del video Maria Novella Oppa 

Il comma Silvio 


L a notizia era talmente clamorosa che nep¬ 
pure il direttore del Tgl Nascondini aveva 
potuto tacerla del tutto. Che un uomo pos¬ 
sa approfittare di una durissima manovra finan¬ 
ziaria per cercare di cancellare i suoi debiti miliar¬ 
dari, sembrava incredibile. E infatti pensavamo 
che sarebbe seguita smentita in stile Scajola, ovve¬ 
ro: ‘Non ne sapevo niente’. Invece è seguita confer¬ 
ma ai tg da parte di qualche ministro senza vergo¬ 
gna (mentre Tremonti taceva). Ma gli altri hanno 
sostenuto tranquillamente la tesi: ‘Che male c’è?’. 


Ovvero si trattava di una norma che valeva per 
tutti, soprattutto le migliaia di pensionati al mini¬ 
mo che, avendo da pagare un risarcimento di ol¬ 
tre venti milioni, chiedevano di rinviare. C’è la cri¬ 
si e i pensionati hanno già da sostenere la colletti¬ 
vità attraverso tagli, ticket e rincari. Era una pro¬ 
posta giusta, come ha detto il premier nel ritirar¬ 
la. Sperando che, tra le righe della manovra, non 
si scopra ora qualche altro comma erga omnes per 
cui tutti gli italiani nati a Milano il 1936 e chiama¬ 
ti Silvio Berlusconi sono capi del governo a vita.^ 


T 

CLANDESTINI 
SALUTE VIETATA 


VOCI 

FAUTORE 

Igiaba 

Sciego 

SCRITTRICE 


115 giugno ho partecipato a Viterbo ad 
un seminario congiunto ONS - GlSCi- 
PIO dal titolo suggestivo: "Immigrati e 
screening in Italia". Il seminario si propo¬ 
neva di riflettere sull'uso dei servizi sanitari 
da parte dei migranti e in particolare l'adesio¬ 
ne o meno agli screening. Il discorso preven¬ 
zione è un discorso delicato sia per gli italia¬ 
ni sia per i migranti. Purtroppo molte perso¬ 
ne preferiscono accostarsi alle strutture sani¬ 
tarie solo in caso estremi, quando la malattia 
è chiara e conclamata. 

Da alcune ricerche che sono state effettua¬ 
te dall'Istat la popolazione migrante risulta 
essere più sana della popolazione autoctona 
perché più giovane. Inoltre in Italia un mi¬ 
grante regolare ha accesso alle cure senza 
nessuna restrizione. Però il discorso della 
prevenzione non è ancora acquisito per gran 
parte della popolazione migrante. Per fare il 
classico esempio del pap test l’adesione delle 
donne straniere è più basso di quello delle 
donne italiane. Questo poi porta ad una più 
alta incidenza dell’Hpv, il virus responsabile 
di gran parte dei carcinomi cervicali. Sono 
molte le cause di questa disattenzione. Le let¬ 
tere di invito spesso sono scritte solo in italia¬ 
no e poi non tutti hanno seguito un percorso 
di prevenzione nel paese d'origine. Molte 
strutture sanitarie si sono oggi attrezzate 
con bollettini, inviti plurilingue e molte strut¬ 
ture usano attivamente i mediatori culturali. 
Subentrano anche altri fattori al mancato 
screening: la vergogna o il timore di essere 
allontanati dalla società. Invece per gli irre¬ 
golari il discorso sulla prevenzione è nullo. 
Le condizioni di irregolarità non aiutano la 
salute. I dottori possono intervenire solo nel 
caso di una patologia conclamata.❖ 



^ BANCHE: 
qV^CRESC/TA 
^ ^E BUONA 
OCCUPAZIONE 
PER I GIOVANI 


Ne discutono: 

Gugli^InriO Epifani - Presidente Fondazione Bruno Trentin 
Agostino Megale - Segretario Generale Fisac CgiI 
Marcello Messori - Docente Economico università Tor vergata 
Corrado Passera - Amm. Delegato Gruppo Intesa Sanpaolo 
TizianoTreu- SenatorePD 


modera 

Stefania Tamburello - Giornalista Corriere della Sera 


CGIL 


FISAC 


6 LUGLIO 2011 I ORE 14:30 | AUDITORIUM | VIA RIETI, Il | ROMA 
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Primo Piano 

Scacco matto 



^ Napolitano, Tremonti, la Lega e le opposizioni mettono Silvio spalie al muro. «Giocano conia mia pelie» 

Lodo, disfatta di Berlusconi: 


Hanno detto 


Gianfranco 
f Fini 

Ànjpf giudizio 

non è molto 
I dissimile da 
quanto espresso circa la 
totale inopportunità di 
inserire la norma che oggi 
si dice essere stata ritirata» 


Maurizio 
Gasparri 

«Ho appreso che 
la norma sul 
Lodo Mondadori 
non c'è più nella manovra. 
È una decisione saggia. 
Fuori dal contesto la ratio 
però era giusta» 




Massimo 
Donadi 

«Il ritiro del Lodo 
è una vittoria 
delle opposizioni 
Questa maggioranza 
sgangherata, ha percepito 
lo sdegno deU’opinione 
pubblica» 


Oiiviero 
^ Diiiberto 

«Il ritiro della 
norma? Il 

■ premier si sarà 

vergognato di se stesso. La 
marcia indietro conferma 
che questo governo è solo 
ed esclusivamente una 
dependance del premier» 


SILVANA MURA 


Il sorcio in bocca 

<cll premier è stato colto col sor¬ 
cio in bocca. Una norma ad 
personam non era mai stata ri¬ 
tirata in così breve tempo», 
sottolìnea Silvana Mura (Idv). 


Che figuraccia. Il premier definisce 
il comma che lo salverebbe dal ri¬ 
sarcimento alla Gir «doveroso», ma 
ne annuncia il ritiro, «tanto la Corte 
d'appello annullerà la sentenza». In 
realtà è isolato, attorno a lui è gelo 
di Quirinale, governo, parlamento. 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

cfusani@unita.it 

Messo nell’angolo dall’ira di Giulio, 
dalla rabbia dell’Umberto e dai forti 
dubbi degli uffici del Quirinale, alle 
cinque del pomeriggio Silvio è costret¬ 
to a fare marcia indietro sulla norma 
salva-Lodo. «Era una norma giusta e 
doverosa ma per sgomberare il cam¬ 
po da ogni polemica ho dato disposi¬ 
zione che venga ritirata» è scritto in 
un comunicato che placa aU’improwi- 


so una giornata in cui si sono rincorsi 
ogni genere di ricostruzioni e retro¬ 
scena tra citazioni e allusioni a Kafka, 
Pirandello e anche un po’ di Agatha 
Christie. Fallisce così, dopo 26 ore 
esatte di vita, l’ultima - in ordine di 
tempo - legge ad personam o ad azien- 
dam del repertorio berlusconiano. Un 
tentativo che ha rischiato di far implo¬ 
dere una maggioranza sempre più in- 
cerottata. «Giocano con la mia pelle» 
ringhia in serata Berlusconi. 

La giornata comincia con un uraga¬ 
no - vero - che si abbatte sulla Capita¬ 
le e costringe al ritardo i voli di molti 
ministri e deputati. A cominciare da 
quello di Tremonti costretto, con 
gioia, a rinviare la conferenza stampa 
sulla manovra. Mai il meteo è stato 
alibi più utile e azzeccato. «Violento 
temporale sì ma nella maggioranza» 
mettono il dito nella piaga le opposi¬ 


zioni. Ovunque, anche nella maggio¬ 
ranza, è caccia grossa alla manina col¬ 
pevole del blitz. Chi e quando ha inse¬ 
rito nella tanto discussa manovra da 
47 miliardi le due norme che obbliga¬ 
no il giudice a congelare fino al giudi¬ 
zio definitivo i risarcimenti nelle cau¬ 
se civili con importi superiori ai 20 mi¬ 
lioni? 1 due commi che hanno modifi¬ 
cato l’articolo 36 della manovra non 
contengono riferimenti espliciti ma è 
chiaro che il primo e forse uno dei po¬ 
chi beneficiari del provvedimento è 
Fininvest in attesa da settimane della 
sentenza del Tribunale civile di Mila¬ 
no sul risarcimento alla Gir di De Be¬ 
nedetti per il danno patrimoniale da 
perdita di possibilità derivato dalla 
mancata acquisizione di Mondadori 
nel 1991. In primo grado il risarci¬ 
mento è stato fissato a 750 milioni. In 
secondo grado si parla di una cifra tra 



Silvio Berlusconi e Angelino Alfano, il delfino nominato segretario del Pdl durante il consiglio nazionale del partito 































In fondo 
rimportante 
è crederci 


Sentite per esempio Micaela Biancofiore: «Il cicaleccio insopportabile delle opposizio¬ 
ni accompagnato dal rituale refrain sulle norme ad personam, è stato messo a tacere dallo 
stesso presidente Berlusconi che con il ritiro di una norma sensata e diretta erga omnes ha 
dimostrato pienamente che nè lui, nè la sua azienda ne fossero direttamente interessati». 
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^ Ma chi è stato a cambiare la legge? Cicchitto si nasconde. Ghedini e La Russa: noi no. Alfano tace. 

«Norma giusta, ma la ritiro» 


i 400 e i 500 milioni. 

L’imbarazzo nella file della maggio¬ 
ranza è altissimo. Il capogruppo Fabri¬ 
zio Cicchitto rinuncia a un talk show 
mattutino. Il Quirinale studia e nic¬ 
chia sempre di più riga dopo riga. Più 
di tutti si mette di traverso Giulio Tre- 
monti: sotto il testo della manovra c’è 
la sua firma e lui quella roba lì, quei 
due codicilli «inutili e solo dannosi», 
li ha subiti in un blitz notturno. L’ono¬ 
revole avvocato Niccolò Ghedini di¬ 
chiara: «Non sono stato io». Tace il mi¬ 
nistro della Giustizia, segretario poli¬ 
tico del partito degli onesti. Eppure 
molti indizi puntano a lui, ai suoi uffi¬ 
ci, come ai responsabili dell’ennesi¬ 
ma leggina. Lo prova è un sms che do¬ 
menica sera esce dagli uffici del mini¬ 
stero dell’Economia. Destinatario un 
membro della maggioranza. «Hanno 
chiamato da via Arenula e ci hanno 


Foto di Guido Montani/Ansa 



dettato queste tre righe. Ma non era 
previsto un emendamento una volta 
che il testo fosse arrivato in aula?». 
Leggina sì, ma non adesso. Piuttosto, 
un emendamento dopo. L’annuncio 
sabato scorso che il Tribunale di Mila¬ 
no avrebbe depositato «al massimo 
in una settimana», ha fatto precipita¬ 
re le cose. 

La tensione nella maggioranza sa¬ 
le a vista d’occhio nel pomeriggio 
quando i saloni di Montecitorio si af¬ 
follano di ministri e deputati. Nessu¬ 
no sa niente. «Giovedì quando abbia¬ 
mo discusso la manovra sei ore, se la 
leggina c’era io non l’ho vista» dice il 
ministro Romano. «Ma siamo poi si¬ 
curi che ci sia?» aggiunge lanciandosi 
per dieci minuti in una serie di ipoteti¬ 
che surreali tra Kakfa e Pirandello. 
Nulla sa anche Ignazio La Russa. E 
nel pdl si aggira l’ipotesi del delitto 
perfetto: «L’ha inserita Tremonti 
aH’improwiso per far cadere il gover¬ 
no...». Il presidente Fini dice la sua: 
«Norma totalmente inopportuna». In 
questo diluvio di critiche, alle cinque 
e mezzo arriva la marcia indietro di 
Berlusconi. Che è anche la soluzione 
del giallo. «La norma - giustifica - do- 


Sms da vìa XX Settembre 

«Domenica sera ci 
hanno dettato queste 
tre righe» 

L’avviso del premier 

«Che qualche lavoratore 
non si debba ricordare 
di questa montatura» 


veva evitare il pagamento di enormi 
somme a seguito di sentenza non defi¬ 
nitive e senza alcuna garanzia sulla 
restituzione. In un momento di crisi è 
giusto oltre che doveroso». Attacca la 
solita «crociata» delle opposizioni, 
esclude che la «Corte d’Appello di Mi¬ 
lano condannerà Fininvest a pagare 
una somma superiore al valore di bor¬ 
sa delle quote di Mondadori possedu¬ 
te dalla Fininvest» ed è anzi certo che 
«la sentenza di primo grado sarà an¬ 
nullata perchè ingiusta». La chiusa 
ha il sapore dell’avvertimento: «Spe¬ 
ro non accada che i lavoratori di qual¬ 
che impresa, in crisi perchè colpita da 
una sentenza provvisoria esecutiva, 
si debbano ricordare di questa vergo¬ 
gnosa montatura». ❖ 


IL CASO 


LA “CROCE” DEL GIORNO 
OGGI TOCCA A PAPA 
ARIA DI SILURAMENTO 


Nella maggioranza ogni giorno 
ha la sua croce. Del caso Papa se 
ne sono quasi dimenticati per il 
tempo in cui ha vissuto la norma 
salva-Lodo. Ma dalle 17 di ieri, 
ora del decesso della suddetta, il 
destino del magistrato 
napoletano coinvolto 
nell’inchiesta P4 per cui la 
magistratura di Napoli ha chiesto 
l’arresto, è tornato in cima a tutti 
i pensieri. Non solo: è stato ieri 
sera uno dei principali argomenti 
di discussione nella riunione dei 
200 parlamentari del pdl 
convocata dal premier nella sala 
della Regina. Quando comincia 
la riunione Berlusconi è assente. 
E’ presente Alfano salutato da un 
caldissimo applauso. Applauso 
ancora più sentito quando il 
capogruppo Gicchitto prende la 
parola: «È corretto aspettare e 
ascoltare quello che dirà domani 
(stamani alla Giunta, ndr) 
Alfonso Papa. E comunque io 
non voterò mai per l'arresto di 
alcuno». 

Dalla riunione non è sortita 
una linea condivisa. La verità è 
che sul destino di Papa il Pdl è 
ostaggio di quello che deciderà di 
fare la Lega. Ma il Garroccio a 
sua volta è diviso: Bossi, 
incalzato da Maroni che vuol dire 
basta al garantismo a 
prescindere, la scorsa settimana 
ha annunciato «mani libere» sul 
voto per Papa. Ma ieri Luca 
Paolini, deputato del Garroccio 
in Giunta, ha preso tempo: 
«Vediamo cosa dirà.. Leggendo 
gli atti non mi sembra che ci 
siano gli estremi per l'arresto». 

Stamani Alfonso Papa 
spiegherà ai membri della giunta 
perchè dietro l’inchiesta P4 ci sia, 
a suo dire, «un complotto». Ieri 
Papa vagava solo tra il 


Transatlantico e il cortile della 
Gamera cercando udienza tra i 
colleghi e Denis Verdini. «Tutto 
quello che ho da dire lo dirò 
domani in Giunta» ha ripetuto ai 
giornalisti. Ma rispetto ai primi 
giorni deU’inchiesta (l’ordinanza 
d’arresto è del 15 giugno) 
sembra assai più abbacchiato. E 
decisamente più solo. 

Il fatto è che Papa è 
consapevole di poter diventare il 
primo vero segnale di 
discontinuità nella lunga storia 
garantista del Pdl. «Diciamo la 
verità - confida un deputato della 
maggioranza - il collega ha fatto 
tanti errori ma soprattutto si è 
approfittato delle debolezze di 
alcuni di noi che avevano 
problemi con la giustizia. E 
questo è difficile da perdonare». 
La maggioranza è di fronte a un 
bivio. Da una parte vorrebbe 
dare un segnale di discontinuità, 
quello che servirebbe anche al 
partito degli onesti di nuovo 
conio alfaniano, e quale migliore 
occasione di Papa «uno che si 
faceva regalare rolex e borse»? 
Dall’altra parte la maggioranza è 
in imbarazzo perchè il via libera 
all’arresto di Papa significa anche 
avvalorare l’inchiesta P4, cosa 
che potrebbe avere effetti 
devastanti visto il 
coinvolgimento di Letta. G’è una 
terza ipotesi: salvare Papa e però 
costringerlo a dimettersi dal 
gruppo e transitare nel misto. E 
una quarta, la più subdola ma 
forse la più efficace: approfittare 
dei mal di pancia di tutte le 
componenti della maggioranza, 
chiedere il voto segreto in aula e 
silurare il collega. La Giunta, a 
voto palese, potrebbe votare 
anche domani. L’aula non è 
ancora in calendario. ❖ 
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Con infamia 
e senza iodo 

iguai 

nella maggioranza 



Nichi 
Vendola 

«È una manovra 
con infamia... e 
senza lodo. Il 
testo comunque rimane 
iniquo, che scarica sugli enti 
locali un peso di tagli 
insopportabili» 



Angelo 
Bonelli 

«La norma sul 
lodo Mondadori 
dimostra che 
Tremonti è stato 
commissariato e che non è 
più il ministro 
dell'Economia» 


Guido 
Crosetto 

«Io al posto di 
Tremonti 
aggredirei il 
debito pubWico vendendo 
alcune aziende pubbliche, 
come Eni, Enel, 
Finmeccanica, Rai, Poste» 



-> Sul ministro dell’Economia sì addensano i sospetti del complotto contro Berisuconi 
^ Luì al suol dice: «Non sapevo nulla». Annullata la conferenza stampa di presentazione 


Da vittima di Alfano 
a carnefice di Silvio 
Ora Tremonti rischia 


Tremonti insiste: non sapevo 
nulla. Ma a Palazzo Chigi dico¬ 
no il contrario. In Transatlanti¬ 
co si moltiplicano le ricostru¬ 
zioni sul ruolo del ministro. C’è 
chi ipotizza che sia stato pro¬ 
prio lui a far deflagare il caso. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

Grandina sulla capitale, grandina 
sul governo. La manovra finisce sot¬ 
to i colpi di opposizione e organi di 
stampa per quella norma salva-Fi- 
ninvest, e Giulio Tremonti chiude 
le comunicazioni. Gonferenza 
stampa annullata grazie a quel 
«provvidenziale» maltempo: nessu¬ 
na nuova data fissata, almeno fino¬ 
ra. Alla cerchia ristretta dei suoi col- 
laboratori il ministro ripete: «non 
ne sapevo nulla». Da Palazzo Ghigi 
replicano: «sapeva tutto, era stato 
informato». E da qui si allungano 
pesanti sospetti sul suo effettivo 
ruolo, fino all’accusa di aver ordino 
una trappola per i fedelissimi di Sil¬ 
vio Berlusconi. 

Il braccio di ferro tra Tesoro e Pa¬ 
lazzo Ghigi surreale, perché comun¬ 
que la si metta, Tremonti rischia di 
uscirne a pezzi. Quale credibilità 
avrebbe, infatti, un ministro 
dell’Economia che sostiene di igno¬ 
rare il testo della manovra? E quale 
credibilità avrebbe un ministro del 
Tesoro che infila nella manovra 
l’ennesima norma salva-premier? 


DIRETTORISSIMO tonijop 

Il trucco c’è 

□ «Norma giusta e doverosa», così 
titolava ieri sera il Tgl. Non «Ber¬ 
lusconi ritira la norma», ma Berlusconi 
che giudica il suo trucco, tra l'altro fon¬ 
te di imbarazzo per molti dei suoi. E 
Minzolini va oltre il premier, non con¬ 
vinto di aver fatto quel doveva mistifi¬ 
cando la notizia, si propone di farci 
piangere sulla cattiveria di chi ha co¬ 
stretto il presidente del consiglio a tor¬ 
nare sui suoi passi. Intervista Angelo 
Rizzoli sotto il titolo «La norma al cen¬ 
tro delle polemiche», così l'imprendito¬ 
re, molti anni fa costretto a vendere tut¬ 
to quel che aveva, appare una vittima 
sacrificale mentre si tace sul ruolo del¬ 
la P2 nelle dinamiche che portarono 
sia i Rizzoli a comprare il Corriere, sia i 
Rizzoli a perdere tutto. Squallido, ma in 
linea con la tradizione. Infatti, ilTg1 non 
ha spiegato neppure un po' cosa fosse 
il Lodo Mondadori e perché il premier 
sia stato condannato a pagare oltre 
settecento milioni di euro a De Bene¬ 
detti. Eppure, se vuole sa spiegare, co¬ 
me quando ha ripreso dalle fondamen¬ 
ta la vicenda delle molestie dei bimbi 
della scuola di Rignano. Avviso ai navi¬ 
ganti: ieri, momentaneamente sospe¬ 
so il rosario dedicato al nobile matri¬ 
monio monegasco, Minzolini si è rituf¬ 
fato nella pallosissima storia d'amore 
di Kate e Williams. Non è mica norma¬ 
le. 


Di fronte a questo cappio, il titolare 
dell’Economia sceglie il silenzio, ten¬ 
tando l’ultimo guizzo: lasciare il ceri¬ 
no in mano a Gianni Letta, puntando 
ad uscire come l’uomo del rigore mi¬ 
nacciato dalle tensioni della maggio¬ 
ranza. Ma stavolta l’operazione è 
molto complicata: Tremonti non 
può tanto facilmente vestire i panni 
della vittima. Il fatto è che è coinvol¬ 
to in prima persona, è al centro della 
scena, non è solo una comparsa 


La scusa 

Ll’incontro stampa 
ufficialmente causa 
maltempo 

Accuse 

Crosetto in Tv: cominci 
dal suo ministero a fare 
i tagli di spesa 

dell’ultima trama tessuta dal «pre¬ 
mier-padrone». Tanto più che tutta 
la partita si gioca tra lui, ministro pro¬ 
ponente della manovra, e il delfino 
appena acclamato leader del partito 
Angelino Alfano. Due contendenti 
«storici»: da tempo si conosce l’irrita¬ 
zione di Tremonti per l’incoronazio¬ 
ne di Alfano. «Questa è la solita guer¬ 
ra tra due delfini - commenta France¬ 
sco Boccia del Pd - Ma con un partico¬ 
lare: è difficile fare i delfini con un 
pescecane come Berlusconi». 


TRANSATLANTICO 

Nei capannelli del Transatlantico ci 
si esercita nelle ricostruzioni più di¬ 
sparate. Il superministro, è il ragio¬ 
namento dei più maligni, avrebbe ac¬ 
consentito airinserimento della nor¬ 
ma incriminata, sapendo che dal 
Quirinale sarebbe arrivato lo stop. 
Insomma, Tremonti avrebbe escogi¬ 
tato una trappola per colpire i fede¬ 
lissimi del premier. L’interpretazio¬ 
ne la dice lunga sui rapporti interni 
all’esecutivo. Molti puntano il dito 
sul metodo del varo. «Se c'è una nor¬ 
ma, l'abbiamo votata tutti. Io non so 
se c'è...», commenta ironico il mini¬ 
stro dell’Agricoltura Saverio Roma¬ 
no. Roberto Calderoli sorride e si al¬ 
lontana. A chi gli chiede se Tremonti 
è un ex amico, lui ribatte: «Non ex, è 
ancora amico». E quella norma? «La 
prima regola dell’amicizia - replica 
l’esponente leghista - è mantenere i 
segreti. Comunque non parlo di una 
cosa che non ho letto». Insomma, an¬ 
che Calderoli conferma che il consi¬ 
glio dei ministri non ha esaminato 
quel testo. A parlare senza peli sulla 
lingua è ancora Guido Crosetto. Il 
sottosegretario alla Difesa, che già 
aveva attaccato la manovra, torna a 
colpire intervenendo a La7. «Vuoi ta¬ 
gliare? Allora innanzitutto fai tagli 
al tuo ministero - accusa - Il ministe¬ 
ro dell'Economia è stato l'unico a cre¬ 
scere come spesa corrente. Tutti gli 
altri sono stati tagliati». Poi l’invito a 
vendere le aziende pubbliche per ri¬ 
pianare i debiti, e l’ironia sui tagli al¬ 
la politica. «La norma sulle auto blu 
fa ridere - dichiara - molti mi sussur¬ 
rano all’orecchio che è vero». 

È chiaro che la guerra è ancora 
aperta, e che Tremonti non ha affat¬ 
to una via d’uscita sicura. Anche se il 
ministro non mostra aU’esterno al¬ 
cun tentennamento. Ieri dal Tesoro 
è filtrata sempre la stessa versione, 
conferenza rinviata a causa dell’at¬ 
terraggio d’emergenza a Pisa, causa 
maltempo. Nulla di più. In serata 
Tremonti non ha rinunciato a parte¬ 
cipare alla presentazione di un libro: 
ma nonostante il ciclone che si abbat¬ 
teva sulla manovra, ha parlato solo 
di banche e fondazioni. ❖ 



























I comuni 
«Sedotti 
e poi...» 


«Sedotti e abbandonati: il governo ha illuso per mesi gli enti locali e poi decide di 
colpire al cuore i Comuni», commenta il coordinatore dell’Anci (Associazione Comuni) gio¬ 
vane. «La manovra conferma clamorosamente la marginalità degli enti locali e del Sud», 
ribadisce anche Vito Santarsiero, delegato And per le politiche del Mezzogiorno. 
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Foto di Maurizio Brambati/Ansa 



Il ministro deii’Economia Giulio Tremonti, che ieri ha annullato la conferenza stampa di presentazione della manovra 

La rabbia del Carroccio 
«Mai vista quella norma» 

La contrarietà della Lega arriva al Colle: «Noi non c’entriamo, il lodo Fininvest può saltare» 
Cala il gelo con Berlusconi. Calderoli imbarazzato. Salvini: «Ma Silvio c’è o ci fa? 

Sta tirando troppo la corda, meglio che si dedichi al Milan». I militanti: così finiamo al 2% 



ANDREA CARUGATI 

ROMA 

S tavolta il “regalo” più 
grande Berlusconi Fha fat¬ 
to alla Lega. Con una re¬ 
tromarcia davvero provvi¬ 
denziale, perché sulla nor¬ 
ma salva Fininvest il Carroccio ri¬ 
schiava di avvitarsi un’altra volta, 
tra proclami, ultimatum e Fimpossi- 
bilità di smarcarsi davvero dall’en¬ 
nesima legge ad personam. Il Cava¬ 
liere gliel’aveva combinata grossa a 
Bossi e soci, come sulla guerra in Li¬ 
bia. I tre ministri del Carroccio, gio¬ 
vedì in Consiglio dei ministri, non 


avevano visto quella norma per evi¬ 
tare al premier il maxi risarcimento 
alla Cir di De Benedetti. Nulla di nul¬ 
la. Era spuntata dopo, senza che 
l’Umberto ricevesse neppure una te¬ 
lefonata. Almeno questa la versio¬ 
ne, assai verosimile, trapelata da 
via Bellerio. Dove la norma salva Fi¬ 
ninvest è stata accolta con «stupo¬ 
re» e «rabbia». Seguite dal terrore 
di un ennesimo diluvio di proteste 
dei militanti, sempre più stufi di Ber¬ 
lusconi. Senza contare che la nor¬ 
ma, se Bossi avesse deciso di chiude¬ 
re ancora una volta un occhio per 
salvare la “roba” delFamico Silvio, 
rischiava di acuire le tensioni den¬ 
tro la Lega, con il correntone che fa 
capo a Maroni (cui Calderoli è sem¬ 
pre più vicino) pronto a dare batta¬ 


glia e a sfidare i filo berlusconiani 
del cerchio magico. 

Ieri il silenzio della Lega è stato 
più che eloquente. «Non posso com¬ 
mentare una norma che non ho né 
visto né letto», è stato il gelido com¬ 
mento di Calderoli. Che ha annulla¬ 
to insieme all’amico Tremonti la 
conferenza stampa per presentare 
la manovra, tanto per evitare altre 
domande imbarazzanti. Assai più 
esplicito Matteo Salvini: «Berlusco¬ 
ni sta tirando troppo la corda e la 
corda rischia di spezzarsi. Ho il dub¬ 
bio che il Cavaliere non sia più in 
grado di fare le riforme», ha detto 
ad Affaritaliani.it. E su Facebook ha 
aggiunto: «Non si capisce come 
quella norma c’entri con la mano¬ 
vra economica per rilanciare il Pae- 


L’ultimatum dì Pontìda 

Prevedeva la riduzione 
delle missioni entro 15 
giorni 

Promesse mancate 

Bossi voleva un taglio 
netto ai costi della 
politica entro un mese 

se».Ma Silvio ci è o ci fa?». Durissi¬ 
ma la chiosa del ragionamento: 
«Forse se lascia perdere e si dedica 
al Milan Fé mej». Subito sono 
spuntate decine di commenti, criti¬ 
ci anche verso la Lega. «Ormai con 
Silvio la Lega è destinata a tornare 
un partitine del 2%. Vedrete», è 
l'amara previsione di un “amico” 
di Salvini. Che ha controreplicato: 
«Un conto è criticare il Berlusca 
che ha rotto, altro è continuare a 
lottare con la Lega che era e rima¬ 
ne l’unica speranza». 

Dietro il velo di imbarazzato si¬ 
lenzio (sulla Padania di ieri nem¬ 
meno una riga al salva Fininvest), 
la Lega si è mossa per evitare la frit¬ 
tata. Il canale diplomatico col Qui¬ 
rinale è rimasto aperto. Il messag¬ 
gio recapitato al Colle è stato chia¬ 
ro: «Noi non ne sapevamo niente, 
e siamo contrari». Come dire: 
sponda piena rispetto ad ogni 
eventuale tentativo di moral sua¬ 
sion per indurre Berlusconi alla re¬ 
tromarcia. Per la Lega comunque 
è un’altra pagina nera. La mossa 
del premier segnala che, due setti¬ 
mane dopo gli ultimatum di Ponti- 
da, Berlusconi non ha cambiato le 
sue priorità. Anzi. E anche il cro¬ 
no-programma lanciato da Bossi il 
19 giugno sotto forma di ultima¬ 
tum per ora è rimasto sulla carta. 
Entro 15 giorni, infatti, il governo 
avrebbe dovuto licenziare la rifor¬ 
ma costituzionale, con il Senato fe¬ 
derale e il dimezzamento dei parla¬ 
mentari. E anche un decreto con la 
riduzione dei contingenti militari 
all’estero. Per ora nulla di fatto, no¬ 
nostante Calderoli lasci intendere 
che il Consiglio dei ministri potreb¬ 
be esaminare il testo leghista di ri¬ 
forma costituzionale già questa 
settimana. 

Rischia di restare inevaso un al¬ 
tro tema sollevato con forza da Bos¬ 
si a Pontida: il taglio ai costi della 
politica. I leghisti avevano chiesto 
un taglio netto «entro un mese»: la 
manovra prevede solo 15 milioni 
di risparmi dai rimborsi elettorali a 
partire dal 2013. Spiccioli. Mentre 
nella Lega si affilano i coltelli in vi¬ 
sta dei congressi di Varese e Bre¬ 
scia, decisivi per disegnare i rappor¬ 
ti di forza dentro il movimento.❖ 
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^ Con la norma sul Lodo Mondadori Napolitano avrebbe respinto la manovra al mittente 
^ La «rigorosa valutazione» del Quirinale riguarda però anche altri aspetti. Se recepiti, oggi la firma 


I “paletti” del Quirinale: 
«Servono altri chiarimenti» 



«Quando sarà il momento cono¬ 
scerete le nostre determinazio¬ 
ni». La risposta fredda di Napoli¬ 
tano nel giorno deir«attenta e ri¬ 
gorosa» valutazione della mano¬ 
vra, aveva lasciato intendere 
che problemi ce n’erano. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

L’esame del testo della manovra sa¬ 
rà «attento e rigoroso» era stato fat¬ 
to trapelare l’altra sera dal Quirina¬ 
le che, peraltro, il rigore e l’attenzio¬ 
ne ce l’ha come metodo. Però questa 
volta, con quella norma scritta su mi¬ 
sura sul portafogli del premier, il 
campanello d’allarme era suonato a 
Palazzo Chigi. Poi la freddezza delle 
parole di Napolitano rivolte a chi gli 
chiedeva una prima valutazione del¬ 
la manovra (ed evidentemente non 
solo). «Non dico nulla. Sulla mano¬ 
vra quando sarà il momento cono¬ 
scerete le nostre determinazioni» 
aveva risposto con inusitata severi¬ 
tà il presidente. E infine c’era stato, 
negli stessi momenti l’allarme del vi¬ 
cepresidente del Csm, l’organismo 
presieduto dal Capo dello Stato. Mi¬ 
chele Vietti aveva parlato con chia¬ 
rezza del «rischio di stravolgere il si¬ 
stema» nel caso la norma fosse rima¬ 
sta. Del «rischio» di compromettere 
l’efficienza del processo civile allun¬ 
gando i tempi dell’esecuitività di 
una sentenza proprio mentre l’emer¬ 
genza è proprio quella inversa. 

MARCIA INDIETRO 

Niente altro restava da fare che ri¬ 
nunciare. I segnali non lasciavano 
dubbi. Col passar delle ore era di¬ 
ventato chiaro che il testo della ma¬ 
novra, così com’era, avrebbe fatto il 
percorso all’inverso tra il Quirinale 
e Palazzo Chigi, in modo molto più 
rapido di come ci era arrivato. Me¬ 
glio fare marcia indietro, pur riba¬ 
dendo le proprie ragioni, che dover 
fronteggiare la bocciatura di una 
norma che è apparsa da subito del 
tutto estranea alla manovra più 
complessiva, senza alcuna coeren¬ 
za tecnico-giuridica con il resto del 
















ERuby 
fa shopping 
a Genova 


Pomeriggio di shopping, nel centro di Genova, per Kharima el Marhoug, in arte Ruby Ruba¬ 
cuori. La bella giovane, al centro dell'inchiesta per i festini hard nella villa di Silvio Berlusconi, ha 
bazzicato con un'amica i negozi della centralissima via XII Ottobre. Pantaloni attillati sotto il ginoc¬ 
chio, ballerine nere ai piedi e ampio camicione a quadretti blu, per camuffare la gravidanza. 
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provvedimento, ed in cui non è rav¬ 
visabile la necessità e l’urgenza che 
sono i requisiti di un decreto con la 
correttezza costituzionale. 

In attesa della decisione che poi è 
stata presa il filo diretto tra il Quiri¬ 
nale e Palazzo Chigi è rimasto atti¬ 
vo. A tenerne i capi il segretario ge¬ 
nerale, Donato Marra e il sottose¬ 
gretario Gianni Letta neU’ambito di 
una leale collaborazione istituzio¬ 
nale. Le osservazioni del nucleo di 
valutazione del Colle, che non ri¬ 
guardano il merito della manovra 
che è esclusiva competenza del go¬ 
verno, sono state fatte pervenire in 
tempo reale, via via che venivano 
perfezionate, e già nella serata di ie¬ 
ri erano state portate a conclusione. 
Ora resta da aspettare come le osser¬ 
vazioni del Quirinale che, eliminata 
la norma sui risarcimenti, riguarde¬ 
rebbero stando ad esponenti del go¬ 
verno altre questioni, dal riordino 
degli enti agricoli al contenzioso eu¬ 
ropeo sulle quote latte fino alle do¬ 
tazioni finanziarie di alcuni organi¬ 
smi politico-istituzionali, verranno 
recepite nel testo definitivo. La fir¬ 
ma del presidente della Repubbli¬ 


ca, una volta arrivate le necessarie 
spiegazioni sui punti che hanno su¬ 
scitato dubbi, arriverà. Probabil¬ 
mente già nella giornata di oggi. 

Poi la manovra che richiede «uno 
sforzo convergente nell’interesse 
del Paese» potrà cominciare il suo 
iter parlamentare anche se è già sta¬ 
to preannunciato da Berlusconi in 
persona il ricorso alla fiducia. Pri¬ 
ma tappa al Senato a partire da mar¬ 
tedì 19 luglio. LO ha stabilito la capi¬ 
gruppo. L’esame della comissione 
Bilancio di Palazzo Madama comin- 


I dubbi 

Quote latte, riordino degli 
enti agricoli, finanziamenti 
di organismi istituzionali... 


cerà già la prossima settimana. Ma 
la pausa estiva incombe e c’è la pos¬ 
sibilità che la «manovra sia esamina¬ 
ta solo dalla commissione del Sena¬ 
to e, cioè, da una sola Camera» ha 
lanciato l’allarme la capogruppo 
dei senatori Pd, Anna Finocchia- 
ro.^ 


Il caso 

Sfida alla Lega: a Pontida 
la prima Festa del Pd 

Bersanì Taveva detto: «Se la Le¬ 
ga vuole continuare a sostene¬ 
re il miliardario la prendiamo di punta 
davvero». Così, dopo le innumerevoli 
stoccate a Bossi e compagni sulle ma¬ 
terie più disparate, dopo i manifesti 
raffiguranti un Alberto Da Giussano 
con lo spadone afflosciato quando so¬ 
no state votate le norme salva-pre¬ 
mier, il Pd organizza per la prima vol¬ 
ta una Festa di partito in quel di Ponti¬ 
da. La kermesse prende il via oggi e 
proseguirà fino al 10 luglio, neirarea 
feste di via Bergamo. Sabato ci sarà 
Rosi Bindi, domani il responsabile Enti 
locali del partito Davide Zoggia e mol¬ 
ti altri esponenti dei Democratici, che 
si confronteranno con leghisti come il 
presidente del Consiglio regionale del¬ 
la Lombardia Davide Boni e il deputa¬ 
to nonché sindaco di Pontida Piergui- 
do Vanalli. 

L’obiettivo del Pd è chiaro, portare 
la sfida alla Lega nel cuore della pre¬ 


sunta **Padania”. Per di più, nell’an¬ 
no dei 150 anni dell’unità d’Italia. Sa¬ 
rà proprio il simbolo del ISOesimo a 
farla da padrone, nell’area della Fe¬ 
sta. Ci saranno molte bandiere del 
Pd ma anche molti Tricolori. I dibatti¬ 
ti saranno tutti centrati sul vento 
che è cambiato, soprattutto al nord, 
come hanno dimostrato le recenti 
amministrative e come hanno con¬ 
fermato anche i dati del referendum 
di giugno. 

L’idea di organizzare per la prima 
volta una Festa del Pd a Pontida è 
stata concordata da Bersani con i di¬ 
rigenti locali. Il leader del Pd vuole 
radicare il partito in tutto il territorio 
nazionale, lavorando per sottrarre 
spazi agli avversari anche in luoghi 
simbolici. La stessa Festa è una sfida 
per il Pd locale, che non può certo 
contare sulle forze di volontari co¬ 
me nelle rosse Emilia e Toscana. Ma 
da Pontida assicurano che il succes¬ 
so ci sarà, e che non sarà la prima e 
ultima volta che il partito sfida la Le¬ 
ga in questo luogo simbolico. 



YOU OEM 



Contìnua a seguirci 
sul nuovo 


lutti ì giorni su Youdem 


ore 17.30 Lìneamondo 

approfondimenti e scenari 
della politica internazionale 
Conducono 

Alessandro Mazzarelli 
Gabriella Radano 

ore 18.15 Agenda Italia 

i temi del programma 
(lunedì immigrazione, 
martedì economia 
e lavoro, mercoledì scuola, 
università e ricerca, 
giovedì ambiente, 
venerdì spazio giovani) 
Conducono 
Cristiano Bucchi 
Antonella Madeo 


ore 19.15 PdOggi 

il notiziario quotidiano sui 
fatti dell'attualità e della politica 
Conducono 

Maddalena Carlino 
Alessandra Dell’Olmo 
Agnese Rapìcetta 

ore 20.00 

la registrazione integrale 
di un convegno 
o di un evento 
del Partito Democratico 

TUTTO IL BLOCCO 
VA IN REPLICA 
ALLE 21.00 E ALLE 9.30 
DEL GIORNO SUCCESSIVO 
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Bersani e Casini conversano 
nel cortile della Camera quan¬ 
do arriva la notizia del comma 
ritirato da Berlusconi dalla ma¬ 
novra. «Bisogna stare attenti - 
dice Bersani - conosciamo be¬ 
ne il personaggio». 


SIMONE COLLINI 

ROMA 

scollini@unita.it 

«Ci ha provato», dice Pier Luigi Ber¬ 
sani. «Ma noi teniamo gli occhi 
aperti, sappiamo con chi abbiamo 
a che fare». La notizia che Silvio 
Berlusconi ha ritirato la norma sal- 
va-Fininvest dalla manovra arriva 
a Montecitorio mentre il leader 
del Pd e quello deU’Udc Pierferdi- 
nando Casini sono seduti su una 
panchina del cortile interno a di¬ 
scutere della vicenda specifica, ma 
più in generale della situazione po¬ 
litica. Democratici e centristi han¬ 
no appena votato in modo differen¬ 
te in Aula suU’abolizione delle Pro¬ 
vince (astensione per i primi e vo¬ 
to favorevole al testo presentato 
dalFldv per i secondi) ma i leader 
dei due partiti vogliono subito ricu¬ 
cire. Adesso è obbligatorio fare 
fronte comune contro il governo, è 
il ragionamento, senza abbassare 
la guardia. Così appena si alza per 
tornare in Aula, Casini, che poco 
prima aveva rilasciato ai giornali¬ 
sti una battuta anti-Pd sul voto del¬ 
le Province, dice prima di tutto di 
essere d’accordo con Bersani sulla 
necessità di trasformare il decreto 
sulla manovra in un disegno di leg¬ 
ge. 

SBAGLIATO IL DECRETO LEGGE 

È infatti su questi due tasti che insi¬ 
ste il leader del Pd. Sul fatto che c’è 
«una manina che infila norme in 
ogni procedura» (quella salva-Fin- 
vest l’aveva definita in mattinata 
«una norma vergognosa che fa 
scandalo e che deve essere ritira¬ 
ta») : «Vorremmo capire come può 
uscire dal Consiglio dei ministri un 
provvedimento e arrivare al Capo 
dello Stato con dentro una norma 
che alcuni ministri hanno detto di 
non aver visto. Questo è umiliante 
per la politica, per il Parlamento e 
per gli italiani». E, secondo tasto 
su cui batte Bersani, sul fatto che 
non ci sono i caratteri di urgenza e 
necessità tali da consentire un de¬ 
creto. 

Pur ribadendo l’assoluta contra¬ 
rietà all’intera impalcatura della 
manvora («inadeguata, iniqua, ir¬ 
responsabile», la definisce ricor¬ 
rendo alle «tre i» il resaponsabile 
Economia del Pd Stefano Fassi- 
na), Bersani chiede al governo che 
venga trasferita da un decreto ad 
un disegno di legge: «In quel caso 



Il segretario del Pd Pierluigi Bersani con il capogruppo alla Camera Dario Franceschini 


^ Il leader Pd: «Ci spiegassero qual è la manina che infila norme ovunque?» 

^ Di Pietro: «È stato un attentato alla democrazia». Casini: «Balletto indecente» 

Bersani: «Che umiliazione 
Il premier ci ha provato 
teniamo gU occhi aperti» 


noi prendiamo l'impegno che co¬ 
munque il lavori parlamentari si 
concludano entro il 30 settembre». 
Questo, spiega il leader del Pd, «per 
sanare un vulnus secondo noi mici¬ 
diale, e cioè che con un decreto e un 
voto di fiducia in tre settimane si ap¬ 
provi una manovra che impegna i 
conti per tre anni, questo non è ac¬ 
cettabile e quindi chiediamo che per 
un elementare rispetto del Parla¬ 
mento e per un’esigenza minima di 
decenza si trasformi il decreto in un 


disegno di legge». 

LE CRITICHE DI FINI 

Sull’iter della manovra interviene 
anche Gianfranco Fini, che in Aula 
dà un giudizio negativo della norma 
poi ritirata da Berlusconi. Era «inop¬ 
portuna», dice il presidente della Ca¬ 
mera replicando al capogruppo del 
Pd Dario Franceschini che chiedeva 
un suo intervento perché i testi ap¬ 
provati dal Consiglio dei ministri 
corrispondessero (contrariamente 


a quanto fatto intendere dal mini¬ 
stro Calderoli) a quelli inviati al Qui¬ 
rinale e trasmessi in Parlamento. 

Fini ricorda che l’iter della mano¬ 
vra partirà dal Senato, ma aggiunge 
il suo «personale giudizio politico in 
materia di totale inopportunità 
aU’inserimento della norma in que¬ 
stione nel decreto economico-finan- 
ziario». In altri momenti sarebbe 
scoppiata la bagarre in Aula e il pre¬ 
sidente della Camera sarebbe finito 
nel mirino dei parlamentari del cen- 













La sanità 
pubblica 
in rivolta 


I sindacati della dirigenza medica, veterinaria, sanitaria e amministrativa che rappre¬ 
sentano oltre 150 mila dipendenti del sistema sanitario nazionale hanno proclamato lo 
stato di agitazione e convocato gli stati generali della sanità, entro II mese di luglio a Roma. 
Per «protesta contro la manovra del governo» non escludono un fermo generale. 
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Foto Roberto Monaldo/LaPresse 



trodestra, ma non questa volta. 

A difendere l’operazione salva-Fi- 
ninvest rimangono in pochi nella 
maggioranza, mentre tutta l’opposi¬ 
zione canta vittoria per essere riusci¬ 
ta a far ritirare la norma duramente 
contestata. 

Il leader deU’Udc Casini parla di 
«balletto indecoroso» e punta il dito 
contro r«arroganza del governo». 
Antonio Di Pietro dice che Berlusco¬ 
ni «colto con le mani nel sacco» va 
tenuto comunque d’occhio in futu¬ 
ro: «C’è una responsabilità politica 
e istituzionale - dice il leader Idv - 


Fini 

Il presidente della 
Camera definisce 
«inopportuna» la norma 


da parte del presidente del Consi¬ 
glio e da parte di quei ministri che, 
presenti quel giorno, hanno appro¬ 
vato un documento totalmente di¬ 
verso da quello trasmesso al capo 
dello Stato. Credo vi sia un proble¬ 
ma non solo di rilevanza penale, 
ma anche di rilevanza istituziona¬ 
le». E il leader di Sei Nichi Vendola, 
ironizzando amaramente: «È una 
manovra con infamia... e senza lo¬ 
do». ❖ 


La Camera boccia 
rabolizione 
delle province 
Scontro Idv-Pd 


La Camera respinge la proposta 
di abolizione delle Province fir¬ 
mata Idv. Il Pd si astiene, votano 
a favore Idv e Terzo Polo.Contro 
Pdl e Lega. Dura polemica 
nell’opposizione. Bersani: «Non 
ci facciano tirate demagogiche». 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

mzegarelli@unita.it 

Le Province non si toccano, almeno 
per ora. Questa la decisione della Ca¬ 
mera arrivata dopo un dibattito che 
da infuocato è diventato rovente con 
un asse Idv-Terzo Polo a favore 
dell’abolizione, un voto contrario di 
Pdl e Lega e una decisiva - e contesta¬ 
ta - astensione del Partito democrati¬ 
co. Con 225 voti contrari, 83 favore¬ 
voli e 240 astenuti è stato prima re¬ 
spinto l’articolo 1 del testo che elimi¬ 
nava la parola «province» dal Titolo 
V della Costituzione, poi l’intero te¬ 
sto di legge proposto dall’Idv. Furio¬ 
so Antonio Di Pietro che mentre esce 
dall’Aula non le manda certo a dire al 
Pd: «Oggi si è verificato il tradimento 
generalizzato degli impegni e dei pro¬ 
grammi elettorali da sinistra a de¬ 
stra. Tutti hanno fatto a gara nel far 
sognare in campagna elettorale gli 
italiani sul fatto che si sarebbe taglia¬ 
ta la casta eliminando le Province e 
poi Oggi non hanno mantenuto gli im¬ 
pegni. È stato patetico che anche nel¬ 
la coalizione di centrosinistra si sia 
chiesto un rinvio dopo che da 51 anni 
si rinvia». Critico daU’Udc, anche Pier- 
ferdinando Casini: «Avevamo un’oc¬ 
casione d’oro per tagliare le Province 
- dice in Transatlantico -. Invece è sta¬ 
ta sprecata per responsabilità della 
maggioranza e del Pd. Siamo rimasti 
in Parlamento, assieme all’Idv, a fare 
questa battaglia». Pier Luigi Bersani 
ribatte a stretto giro di posta: «Non ci 
facciano per favore tirate demagogi¬ 
che, noi abbiamo una nostra propo¬ 
sta che prevede di ridurre e accorpa¬ 
re le Province ma bisogna anche dire 
come si fa perché le Province gestisco¬ 
no un certo numero di cose importan¬ 
ti. Ci sono cose utili e cose inutili - pro¬ 
segue il segretario Pd -, ci sono trop- 


In Aula 

Oggi il biotestamento 
entra nel vivo 

È ripreso nelfaula della Came¬ 
ra Tesarne del disegno di leg¬ 
ge sul biotestamento, già approva¬ 
to dal Senato. All'Inizio della discus¬ 
sione il presidente Gianfranco Fini 
ha dichiarato ammissibile il voto se¬ 
greto sulTarticolo 1 del provvedi¬ 
mento e il primo emendamento pro¬ 
posto dai Radicali è stato respinto. 
La seduta è stata poi sospesa e la vo¬ 
tazione degli emendamenti prose¬ 
guirà stamattina alle IO. Il sottose¬ 
gretario alla Salute, Eugenia Roccel- 
la, introducendo l'articolo 1 (dei no¬ 
ve di cui è composto il testo) sulla 
«tutela della vita e della salute» ha 
illustrato il parere favorevole del go¬ 
verno. «L'articolo 1 di questa legge - 
ha detto - propone una serie di prin¬ 
cipi condivisibili a partire dal con¬ 
senso informato che deve essere 
normato perchè Titalia è una delle 
poche nazioni che non lo ha norma¬ 
to» per arrivare ad altri «principi 
condivisibili come il divieto di euta¬ 
nasia e il principio secondo cui nes¬ 
sun trattamento è possibile senza il 
consenso del soggetto interessa¬ 
to». 

Ruby, oggi la Consulta 
sul conflitto d’attribuzione 

Oggi la Corte costituzionale si 
riunirà in camera di consiglio 
per decidere sull'ammissibilità del ri¬ 
corso per conflitto di attribuzione tra 
i poteri dello Stato sollevato dalla Ca¬ 
mera dei deputati nei confronti di 
Pm e Gip impegnati nel processo sul 
caso Ruby, che vede imputato Silvio 
Berlusconi. La decisione potrebbe ar¬ 
rivare già nella stessa giornata di og¬ 
gi. Il conflitto nasce dalTawio del pro¬ 
cesso con rito immediato e dalla deci¬ 
sione della Camera di votare contro 
la competenza della Procura di Mila¬ 
no a giudicare i reati commessi dal 
premier. 




pe Province e vanno accorpate, noi 
abbiamo proposto una riforma per 
ridurle ma bisogna ragionare sulle 
istituzioni, non si possono cancella¬ 
re semplicemente». Roberto Calde- 
roli, ministro leghista è nel cortile e 
più o meno nello stesso momento 
commenta con i giornalisti che è 
pronto a votare il testo del Pd. 

IL DIBATTITO IN AULA 

È il capogruppo Dario Franceschini 
a spiegare in Aula perché il Pd, dopo 
un incontro del gruppo la mattina, 
ha deciso di astenersi. «Questa pro¬ 
posta di legge propone semplice- 
mente la soppressione della parola 
“province” dalla Carta costituziona¬ 
le e non dice nulla per il dopo». Il Pd, 
invece, prosegue, «ha depositato 
proposte di legge» che riconducono 
«il tema del superamento o della sop¬ 
pressione delle province dentro un 
disegno costituzionale», eliminando¬ 
le laddove «ci sono aree metropolita¬ 
ne che vanno istituite obbligatoria¬ 
mente per legge e soprattutto che va 
data alle regioni la possibilità discu¬ 
tere in modo organico il tema dell’ac- 
corpamento e del superamento del¬ 
le province». Inutile l’appello che 
l’Idv lancia ad un voto favorevole. Al 


Franceschini 

«Noi abbiamo una 
nostra proposta 
organica» 


vetriolo la replica di Roberto Reguz- 
zoni, dai banchi della Lega: «Da par¬ 
te vostra - dice rivolto all’Idv - c’è so¬ 
lo una operazione mediatica». La Le¬ 
ga non ci sta ad incassare l’accusa di 
aver cambiato idea rispetto alla cam¬ 
pagna elettorale, «noi diciamo di tor¬ 
nare in Aula a settembre o ottobre 
con una proposta nostra». Mario Val- 
ducci del Pdl prende la parola per di¬ 
re - tra gli applausi dei dipietristi - 
che voterà «contro questo testo per 
disciplina di partito ma è l’ultima vol¬ 
ta che voto contro l’abolizione delle 
Province». 

Ma i dubbi ci sono anche tra i de¬ 
mocratici e vengono fuori durante 
la riunione mattutina. Il leader Mo¬ 
dem, Walter Veltroni, pur ricono¬ 
scendo la maggiore organicità della 
proposta Pd, ritiene importante an¬ 
che dare un segnale concreto del 
«vento che cambia», mentre Gianni 
Caperlo, Rosy Bindi, Pier Luigi Ca- 
stagnetti chiedono un intervento in 
Aula che sancisca una netta distan¬ 
za dalla maggioranza. Alla fine il 
gruppo decide per la linea unitaria, 
ma quando Casini fa notare a Veltro¬ 
ni che con i voti del Pd il governo 
sarebbe andato sotto, l’ex segretario 
chiude con un «Non mi fare dire 
niente...». ❖ 
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^ Numeri della manovra Stefano Fassina: servirebbero 60 miliardi per annullare il deficit 
^ Dalle tabelle la correzione complessiva sale verso i 50 miliardi. Tartassati i risparmiatori 


Accuse del Pd: conti sbagliati 
Cosi non si arriva al pareggio 


Gli impegni con TEuropa non 
saranno rispettati. Per il re¬ 
sponsabile economico del Pd, 
Fassina, la tabelle che Tremon- 
ti doveva presentare arrivano a 
un saldo di 43,3 miliardi nel 
2014 e non ai 60 necessari. 


B. PI G. 

ROMA 

I conti non tornano, e gli impegni 
con l’Europa con questa manovra 
non saranno rispettati. Forse an¬ 
che per questo (non solo per la 
norma vergogna pro-Fininvest) la 
conferenza stampa del Tesoro fis¬ 
sata per ieri alla fine è saltata. A 
denunciare i «buchi» nei numeri 
appena sfornati da Giulio Tremon- 
ti è Stefano Fassina, responsabile 
economico del Pd. «Le tabelle che 
Tremonti doveva presentare in 
conferenza - spiega Fassina - arri¬ 
vano a un saldo netto pari a 43,3 
miliardi nel 2014, e non ai 60 che 
servirebbero per arrivare al pareg¬ 
gio. Il risultato è che il rapporto de¬ 
ficit Pii scenderà all’1,4%, e non al¬ 
lo 0,2% come concordato con l’Eu¬ 
ropa. È chiaro che i conti sono sba¬ 
gliati. Il Tesoro tenta di nasconde¬ 
re l’errore calcolando l’effetto cu¬ 
mulato, e non quello a regime. Un 
errore tecnico e politico gravissi¬ 
mo: sono degli irresponsabili». 

Stando alle cifre rimbalzate sul¬ 
le agenzie di stampa, il conto tota¬ 
le dell’intervento sfiora i 50 miliar¬ 
di. Tra maggiori entrate, tra cui la 
mazzata da 8,8 miliardi per il bol¬ 
lo sul «conto titoli», e risparmi di 
spesa sarebbe questo il valore rea¬ 
le della manovra presentata dal 
governo. Correggerà il «deficit» 
per oltre 43 miliardi nei prossimi 
4 anni e finanzierà per circa 6 mi¬ 
liardi spese e appostamenti di fon¬ 
di nel biennio 2011-2012. 

I numeri della manovra conti¬ 
nuano comunque a provocare pe¬ 
santi proteste in tutto il Paese. Do¬ 
po la rabbia di sindaci e governa¬ 
tori, che oggi si riuniranno per va¬ 
lutare il testo, è esplosa anche 
quella degli operatori sanitari. 


Foto di Tony Vece/Ansa 



Una protesta dei sindaci 


Più di quindici sigle (comprese 
quelle di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil) hanno dichiarato lo stato d’agi¬ 
tazione ed hanno convocato gli sta¬ 
ti generali della sanità entro il mese 
di luglio a Roma. «Le organizzazio¬ 
ni sidacali della dirigenza del servi¬ 
zio sanitario nazionale - si legge in 
una nota - chiederanno ai colleghi 
di medicina generale, ai pediatri di 
libera scelta, agli specialisti ambula¬ 
toriali e ai medici dell’ospedalità 
privata di concordare forme unita¬ 
rie di protesta per testimoniare 
l’unità della categoria». La norma 
che non va proprio giù ai lavoratori 
della sanità è queU’articolo 17 com¬ 
ma 6 lettera f che stabilisce una as¬ 
sai strana eccezione. «Si prevede di 
escludere dal blocco del turn-over 
soltanto i primari delle Regioni in 
“rosso” - spiega Massimo Cozza del¬ 
la Fp Cgil - con l’argomento che sa¬ 
rebbero necessari per fornire i servi- 


Risparmiatori 

Oltre 8 miliardi sono 
attesi dalla tassa di 
bollo sui titoli 

Sanità 

Stato di agitazione 
di tutte le sigle sindacali 
contro i tagli 


zi essenziali di assistenza. Ma per 
quello servono anche i medici nor¬ 
mali, quelli che fanno i turni di not¬ 
te o che lavorano al pronto soccor¬ 
so. Si arriverà al paradosso che i tur¬ 
ni non si potranno coprire, ma i pri¬ 
mari saranno assunti». Dalla sanità 
si conta di risparmiare 7,5 miliardi 
nel biennio 2013-14. In particolare 
l’intervento peserà per circa 2,5 mi¬ 
liardi nel 2013 e 5 miliardi nel 
2014. 

MINISTERI 

La sforbiciata si somma a un vero 
colpo di accetta sui ministeri, che do¬ 
vranno risparmiare 9,5 miliardi nel 
periodo 2012-14. In particolare, 1 















Trìchet 

garantire 

stabilità 


L'ammorbidimento dei requisiti sulla garanzia nel quadro delle misure non conven¬ 
zionali adottate dalla Banca centrale europea è «pienamente in linea» con il principale 
mandato dell'istituto di garantire la stabilità dei prezzi. Lo afferma il presidente della Bce, 
Jean-ClaudeTrichet, in una lettera all'esponente del Parlamento europeo Andreas Moezier 
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IL CASO 


Bce pronta a stringere 
sui tassi nonostante 
la ripresa non ci sia 


Continua Fausterity: 
consumi ancora fermi 


Nonostante il moltiplicarsi di se¬ 
gnali di indebolimento della ripresa eco¬ 
nomica, appare quasi certo che la Banca 
centrale europea proceda ad una nuova 
stretta sui tassi di interesse, domani a 
Francoforte torna a riunirsi il Consiglio di¬ 
rettivo, e viste le indicazioni giunte a più 
riprese nelle scorse settimane dalla stes¬ 
sa Eurotower è condivisa la previsione di 
un rialzo sul costo del danaro all'1,50 per 
cento. Tuttavia il contesto di una crescita 
economica che sta perdendo slancio in 
maniera anche più evidente del previsto 
spinge alcuni osservatori ad interrogarsi 
su quanto, nei mesi a venire, l'istituzione 
potrà spingersi oltre in queste manovre 
restrittive. Oggi i dati definitivi di una in¬ 
dagine tra i responsabili degli approvvi¬ 
gionamenti delle imprese dell'area euro 
- l'indice Pmi - hanno evidenziato una 
nuova frenata a giugno: l’attività è scesa 
ai minimi da 20 mesi in qua. 


miliardo è per il 2012, la riduzione 
di spese per il 2013 ammonta a 3,5 
miliardi e quella per il 2014 a 5 mi¬ 
liardi. Sono esclusi dai tagli il fondo 
per l'università, e la ricerca, la scuo¬ 
la, il 5 per mille dell'irpef per il volon¬ 
tariato e il non profit, il fondo unico 
per lo spettacolo e le risorse per i be¬ 
ni culturali. 

Non sono minori le preoccupazio¬ 
ni degli amministratori locali. Oggi 
FAnci valuterà gli effetti della mano¬ 
vra, e molti si aspettano reazioni in¬ 
fuocate. La manovrà peserà com¬ 
plessivamente per 9,6 miliardi sulle 
spalle degli enti locali. Il taglio per 
le Regioni è pari a 2,4 miliardi (800 
milioni nel 2013 e 1,6 nel 2014), 
mentre per i Comuni si arriva a 3 mi¬ 
liardi (1 nel 2013 e il doppio Fanno 
successivo). Le Province vedranno i 
trasferimenti ridotti di 1,2 miliardi 
sempre nel biennio 2013-14. 

Dallo stop alle rivalutazioni si at¬ 
tendono risparmi per 2,7 miliardi in 
tre anni. Quanto alla norma cosid¬ 
detta «antibadanti», saranno 8mila 
gli assegni colpiti. Sulla partita pen¬ 
sioni è intervenuto ieri Maurizio sac¬ 
coni, per gettare acqua sul fuoco. 
«Dialogheremo con le parti sociali e 
troveremo una soluzione - ha detto - 
L'indicizzazione potrebbe essere di¬ 
versamente modulata verso le fasce 
più alte». Una vera stangata attende 
i risparmiatori, che contribuiranno 
con oltre 8 miliardi attraverso la tas¬ 
sa di bollo sui titoli. Mentre banche 
e assicurazioni, anch’esse sul piede 
di guerra, verseranno 1,8 miliardi 
in più di Irap. ❖ 


I consumi degli italiani sono fer¬ 
mi e ancora lontani dai livelli del 
2007-2008. Lo dice Tlstat: la me¬ 
tà delle famiglie spende meno di 
2000 euro al mese, ma è una me¬ 
dia. La cifra si abbassa al Sud o se 
si tratta di una famiglia operaia. 


FE. M. 

ROMA 

fmasocco@unita.it 

Si consuma sempre meno. Ieri 
Fistat ha diffuso i dati sulla spesa de¬ 
gli italiani nel 2010: è cresciuta di 
mezzo punto percentuale, cioè del¬ 
lo 0,5% in media al mese. Sempre 
un aumento è, si direbbe, ma non è 
proprio così. Perché l’inflazione nel 
frattempo è aumentata tre volte tan¬ 
to (a + 1,5%) quindi a parità di im¬ 
porto si sono acquistati meno pro¬ 
dotti; e poi la distribuzione del dato 
non è omogenea e ci sono forti diva¬ 
ri tra famiglia e famiglia e anche tra 
Nord e Sud. In generale i consumi 
non riescono a rialzare il capo e so¬ 
no lontani dal tornare ai livelli del 
2007 e 2008, cioè a prima della cri¬ 
si. 


La spesa mensile delle famiglie. 



e come è ripartita 


18,4% 


Altro 


3,7% 

Spese 

per la salute 


13,8% 



Trasporti 


19,0% 

Alimentari 


28,4% 

Abitazione 


5,8% 

Abbigliamento 
e caizature 


LA MEDIA DEL POLLO 

La cifra mensile media spesa per i 
consumi è stata di 2.453 euro, ma 
metà dei nuclei familiari sono anda¬ 
ti appena oltre i 2mila euro (2.040 
per la precisione). Non se si metto¬ 
no a confronto di dati della Lombar¬ 
dia (la prima in classifica) e quelli 



Oggi la Ue si occupa di roaming: 
si mira a far scendere il tetto mas¬ 
simo delle chiamate da 35 cent, 
al minuto a 24 entro luglio 2014. 
L'obiettivo è di azzerare il roa¬ 
ming tra i Paesi Ue entro il 2015. 


della Sicilia (l’ultima), si scopre che 
c’è una differenza di ben 1.200 eu¬ 
ro. Se poi siva a guardare la compo¬ 
sizione delle famiglie, tra quelle di 
operai e quelle di imprenditori e li¬ 
beri professionisti la forbice si allar¬ 
ga ulteriormente a 1.300 euro. I soli¬ 
ti due polli di Trilussa. 

Guardando ai diversi capitoli di 
spesa, la quota destinata agli alimen¬ 
tari, il 19%, risulta pressoché stabi- 


5,5% 

Tempo libero 
e istruzione 

Fonte: ISTAT 


le, anche se la percentuale aumenta 
se si va verso Sud, dove arriva a rap¬ 
presentare quasi un quarto dell' 
esborso totale. Si tratta di uscite rite¬ 
nute irrinunciabili, anche se ben un 
terzo delle famiglie dichiara di ave¬ 
re fatto risparmi sugli acquisti per 
prodotti della tavola. Si fa la spesa 
prevalentemente al supermercato 
(così per il 69,4%). Diminuiscono le 
spese per i viaggi, l’estetica, le assi¬ 
curazioni. È invece cresciuta la par¬ 
te di bilancio dedicata alla salute, all' 
istruzione e soprattutto all'abitazio¬ 
ne (in media 370 euro al mese per 
l'affitto e 494 il mutuo) 

E qui ci si potrebbe aprire un capi¬ 
tolo a parte: sarebbero infatti 3 mi¬ 
lioni gli automobilisti che non assi¬ 
curano la propria vettura a causa 
dei prezzi delle Re auto che ormai 
riportano aumenti che viaggano in¬ 
torno al 4,5%. Chiamato in causa, il 
presidente delFAnia, Fabio Cer¬ 
chiai, nella sua relazione all’assem¬ 
blea dell'associazione ha “spiegato” 


- 5,4% 

Arredamento 


che le polizze sono alle stelle per la 
frequenza degli incidenti i molto 
superiore a quella riscontrabile 
nei maggiori paesi europei (dop¬ 
pia, ad esempio, rispetto a quella 
della Francia); la patologica diffu¬ 
sione delle frodi e assenza di stru¬ 
menti idonei a combatterle. Insom- 
ma chi paga e non froda, paga per 
tutti. È quello che pensano Feder- 
consumatori e Adusbef, eviden¬ 
ziando come l'Rc auto sia aumenta¬ 
ta del 98% negli ultimi 10 anni no¬ 
nostante il calo dell'incidentalità 
del 22%. 

Per non parlare della benzina 
che ieri è rimasta sui massimi e, 
nei distributori del Sud, è volata 
addirittura sopra 1,64 euro, pro¬ 
prio in prossimità dell'esodo delle 
vacanze. Per le famiglie italiane in 
partenza, quindi, si profila un vero 
e proprio salasso, con un pieno per 
un'automobile di media cilindrata 
che supererà gli 80 euro, contro i 
circa 70 di un anno fa.^ 
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Le grane del centrosinistra 



^ Dopo il Porcellum Passigli raccoglie firme, i veltroniani anche: «Lui non abolisce le liste bloccate» 

^ Il leader dei Democratici cerca la pace: «Sarei sorpreso se i dirigenti si sostituissero alla società civile» 


Referendum 
legge elettorale 
dal Pd 2 quesiti 
Stop di Bersani 



Sulla riforma della legge elettorale nel Pd fronti trasversali 


Scoppia nel Pd la guerra dei refe¬ 
rendum sulla legge elettorale. 
Passigli e Orfini da un lato, Veltro¬ 
ni e Parisi dalPaltro. Bersani: «Mi 
stupirei se dirigenti Pd promuo¬ 
vessero un referendum, strumen¬ 
to proprio della società civile» 


SIMONE COLLIMI 

scollini@unita.it 

Scoppia la guerra dei referendum 
sulla legge elettorale, in casa Pd. 
Pier Luigi Bersani tenta di stopparla 
sul nascere, facendo notare che non 
sta a dei dirigenti di partito promuo¬ 
vere dei referendum quando si ha la 
possibilità di agire in Parlamento, e 
non facendo neanche troppo per na¬ 
scondere il fastidio provocato da 
questa vicenda. Ma il fatto che non 
siano state cancellate le riunioni di 
questa mattina per decidere, in en¬ 
trambi i fronti, come andare avanti 
con la raccolta di firme, la dice lunga 
sul rischio lacerazioni che il Pd corre 
nelle prossime settimane. 

UNA PROPOSTA E DUE REFERENDUM 

Tutto è cominciato con un’iniziativa 
di Stefano Passigli sostenuta da diver¬ 
se personalità del mondo della cultu¬ 
ra e delle professioni (da Giovanni 
Sartori a Enzo Cheli, da Tullio De 
Mauro a Carlo Federico Grosso) che 
punta ad abolire il premio di maggio¬ 
ranza e, sostiene il comitato promoto¬ 
re, le liste bloccate. A questo fronte se 
n’è però poi contrapposto un altro, 
guidato da Arturo Parisi, Walter Vel¬ 
troni e Pierluigi Castagnetti, che sta 
lavorando a un referendum che do¬ 
vrebbe riportare al Mattarellum. Ber¬ 
sani finora aveva evitato di interveni¬ 
re pubblicamente nella vicenda, a par¬ 
te un breve passaggio dedicato all’ar¬ 
gomento durante la Direzione a porte 
chiuse di fine giugno, quando aveva 
giudicato non auspicabile lo scenario 
da proporzionale puro derivante dal 
referendum Passigli. E aveva invece 
non a caso convocato una riunione di 
tutti i big del partito per concordare 
una precisa proposta di legge elettora¬ 
le: un sistema che prevede una quota 
dei seggi assegnati con collegi unino¬ 
minali e doppio turno e una quota de¬ 
cisa col proporzionale. 

ATTACCHI INCROCIATI 

Nelle ultime ore però c’è stata 
un’escalation nei botta e risposta a di¬ 
stanza tra i due fronti referendari. 
Stefano Ceccanti, senatore del Pd 
nonché costituzionalista vicino a Vel¬ 
troni, ha puntato il dito contro l’auto¬ 
lesionismo del referendum Passigli, 
che «non mette davvero in discussio¬ 


ne le liste bloccate», reintroduce la 
proporzionale pura e fa diventare il 
Pd «ostaggio dei partiti di centro». 
Matteo Orfini, responsabile Cultura 
del Pd vicino a D’Alema ha però accu¬ 
sato il secondo fronte referendario di 
avere come unico obiettivo quello di 
«danneggiare il percorso» del primo: 
«Fosse così sarebbe autolesionismo 
puro». 

E poi c’è stato un pressing sulla se¬ 
greteria per impegnare le feste di par¬ 
tito nella raccolta delle firme. Così 
Bersani ha deciso di lanciare un’am¬ 
monimento: «Mi stupirei se dirigenti 
del Pd promuovessero un referen¬ 
dum», ha detto quando a Montecito¬ 
rio si è sparsa la voce che questa mat¬ 
tina Veltroni, Castagnetti e Parisi si 
incontreranno a Santi Apostoli per 
pianificare la campagna referenda¬ 
ria opposta a quella di Passigli (si era 
sparsa la voce che della squadra 
avrebbe fatto parte anche Bindi, che 
però pur dicendosi favorevole al Mat¬ 
tarellum ha precisato che non farà 
parte di nessun comitato referenda¬ 
rio). «Il Pd può appoggiare un refe¬ 
rendum, ma non promuoverlo se vo¬ 
gliamo avere un buon equilibrio tra 
partiti e società civile», è la posizione 
di Bersani. Per il leader Pd infatti lo 


I SOCIALISTI PER IL REFERENDUM 


Anche i socialisti raccoglieranno 
le firme per il referendum abroga¬ 
tivo del Porcellum. Ad annunciar¬ 
lo è il segretario del PSI, Riccardo 
Nencini, che ha incontrato a Firen¬ 
ze il senatore Stefano Passigli. 


strumento referendario è «a disposi¬ 
zione della società civile», mentre il 
partito deve ora costringere la mag¬ 
gioranza a discutere in Parlamento 
la proposta di legge concordata tra i 
big e già fatta recapitare alle altre for¬ 
ze di opposizione. Anche perché, co¬ 
me ha sottolineato Bersani nei collo¬ 
qui privati avuti su questo argomen¬ 
to, se pure si riuscisse a raccogliere le 
500 mila firme necessarie per il refe¬ 
rendum entro settembre e poi si vo¬ 
tasse nel 2012, non è detto che i tem¬ 
pi siano sufficientemente brevi per 
avere una nuova legge prima delle 
prossime politiche. Mentre un’opera¬ 
zione parlamentare, se ben condot¬ 
ta, potrebbe chiudersi in tempi più 
rapidi. E la prima condizione, è il 
messaggio inviato a chi stamattina 
deve decidere se andare avanti o me¬ 
no, è la compattezza del Pd.^ 















Vittoria 

delle 

opposizioni 


«Il ritiro del lodo Mondadori è una vittoria importante delle opposizioni che hanno 
denunciato sin dal principio l’assurdità di una norma a beneficio esclusivo dell’azienda 
della famiglia del premier. Una norma scandalosa inserita in una manovra che prefigura 
lacrime e sangue al Paese», commenta la parlamentare del Pd Donatella Ferranti. 
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Sicilia, sfuma 
ripotesi di grande 
alleanza a sinistra 
L’Idv non ci sta 


I due fronti 

Passigli: un referendum 
per abolire le liste bloccate 



L’idea del Pd Stefano Passigli - 
con luì Tullio De Mauro e II politologo 
Giovanni Sartori - è abolire il sistema 
elettorale del *‘Porcellum” con un refe¬ 
rendum, per abbattere le liste blocca¬ 
te, premio dì maggioranza, le deroghe 
alla soglia dì sbarramento e Tobblìgo dì 
Indicazione del candidato premier. Se¬ 
condo ì promotori di questa proposta, 
così facendo la Camera sarebbe eletta 
con II metodo proporzionale, senza 
premio di maggioranza, con uno sbar¬ 
ramento al 4% e ì parlamentari non sa¬ 
rebbero più nominati dal segretari di 
partito, ma scelti tra ì candidati con la 
preferenza unica. Ma per ì detrattori, 
questa iniziativa porterebbe semplice- 
mente al ripristino del proporzionale, 
ma le liste resterebbero comunque 
bloccate e i candidati scelti dai partiti. 


La ricetta di Castagnetti: 
ripristinare il Mattarellum 



Contrario al progetto dì Passigli, 
alla direzione del Pd del 24 giugno 
scorso Pierluigi Castagnetti ha rilancia¬ 
to quella che era una sua idea sin dal 
2007: abrogare il “Porcellum” attra¬ 
verso un referendum, per tornare alla 
precedente legge elettorale. Diversi 
costituzionalisti, infatti, sostengono il 
principio della “reviviscenza”, ovvero 
che l’abrogazione della legge Caldero- 
lì riporterebbe in vita la normativa pre¬ 
cedente. Tutto questo, appunto, per ri¬ 
pristinare il Mattarellum, che prevede 
l’attribuzione del 75% dei seggi con for¬ 
mula elettorale maggioritaria, in colle¬ 
gi uninominali a turno unico e a mag¬ 
gioranza semplice, e del 25% con me¬ 
todo proporzionale (con sbarramento 
al 4%). L’idea di Castagnetti ha l’appog¬ 
gio dì Parisi, dei 'Veltronìani” e dì Bìndi. 


Una grande coalizione da sini¬ 
stra al terzo polo: per l’Italia dei 
Valori siciliano non se ne parla 
neanche. L’offerta fatta dal parti¬ 
to democratico è stata rifiutata. 
«Noi non abbiamo nessuna sto¬ 
ria con l’Udc, e non ne avremo». 


MANUELA MODICA 

MESSINA 

Una grande coalizione da sinistra a 
terzo polo: per l’Idv siciliano non se 
ne parla neanche. Un secco «niet» 
dei dipietristi siculi al Pd che si di¬ 
mena, però, su tre questioni. Le pri¬ 
me due, nette e prevedibili, sono le 
condizione poste da Fabio Giam- 
brone, segretario regionale 
deiridv, a Giuseppe Lupo nell’in¬ 
contro informale di domenica mat¬ 
tina: ritiro dell’appoggio a Lombar¬ 
do, e subito elezioni. Così Lupo, al 
cui il Pd siciliano ha dato mandato 
di verificare la possibilità di forma¬ 
re una grande alleanza tra sinistra 
e terzo polo, inizia le consultazioni 
da sinistra e incontra le prime diffi¬ 
coltà. La più complessa però è la ter¬ 
za questione: «Noi non abbiamo 
nessuna storia con l’Udc, e non ne 
avremo», dice Giambrone, allonta¬ 
nandosi dal più morbido Di Pietro: 
«L’Udc in Sicilia è un’altra cosa: evo¬ 
ca Cuffaro, e benché una decuffariz- 
zazione all’interno del partito ci sia 
stata, ci vorrà ancora molto tempo 
perché avvenga del tutto». Afferma¬ 
zioni che daranno, forse, qualche 
mal di stomaco al segretario Pd, ma 
neanche queste nuovissime: alle 
amministrative di maggio Giambro¬ 
ne aveva dato indicazioni ai suoi di 
Vittoria di non appoggiare il candi¬ 
dato Pd, sostenuto anche dall'Udc. 
Indicazioni disattese che hanno 
portato all'espulsione immediata 
dei dirigenti locali e il commisaria- 
mento della sezione di Vittoria. Fat¬ 
to anche questo non nuovo, era già 
capitato a Gela nelle amministrati¬ 
ve 2010, che Giambrone si trovasse 
costretto a espellere Orazio Rinelli, 
e commissariare il partito, per ave¬ 
re disatteso la linea: «Noi ripudia¬ 
mo l’autonomia dei territori, è una 
dinamica che non funziona». Un 


partito con una linea chiara, tanti 
ammutinamenti, e un risultato non 
invidiabile alle elezioni: solo 
quest’anno raggiunge il 5 per cento 
e solo a Ragusa supera quella so¬ 
glia. «Non sono andate bene, - con¬ 
tinua la Alfano, europarlamentare 
eletta con l’Idv - e non mi pare si sia 
fatta una seria riflessione sugli erro¬ 
ri commessi. Mentre Leoluca Orlan¬ 
do da più di un mese e mezzo va 
sbandierandola candidatura a sin¬ 
daco di Palermo, avendolo deciso 
in totale autonomia. Non ritengo 
che le cose vengano fatte così: po¬ 
nendo aut aut aU’interno del centro- 
sinistra per convenienze personali 
su candidature». Ed è proprio sulla 
poltrona del sindaco di Palermo 
che risiede la quarta questione, che 
crea dissidi interni anche nel Pd: 
«Se Orlando e Lupo hanno in men¬ 
te di evitare le primarie, - esordisce 
il rottamatore Davide Faraone - sa¬ 
rò costretto a candidarmi a sindaco 
a primo turno». In queste maglie, 
Lupo rimane solido e ottimista: «È 
tutto ancora prematuro. Ho appe¬ 
na iniziato quel lavoro di consulta¬ 
zione di cui sono stato incaricato 


I dipietristi sicuii 

«Noi non abbiamo 
nessuna storia con 
rude, e non ne avremo» 

Lupo(Pd) 

«Tutto prematuro. Ho 
appena iniziato quel 
lavoro di consultazione» 


da un’assemblea che all’unanimità 
converge su tre punti: costruzione 
di una grande coalizione, elezioni 
regionali anticipate, primarie per 
individuare il leader della coalizio¬ 
ne. Ho incontrato Sei e Idv, e regi¬ 
stro una significativa apertura di 
Sei. Incontrerò il pesidente della 
Regione a fine settimana, poi an¬ 
che Ude e Fli. Solo dopo riporterò 
all’assemblea che verrà convocata 
per fine luglio, i risultati delle con¬ 
sultazioni». ❖ 


A L’Aquila il Pd 
«trova» casa 
Inaugurata con la 
festa della Cultura 

Una sede nuova che odora di 
vernice fresca è il primo atto della 
Festa nazionale della cultura che il 
Pd fa per il secondo anno a L'Aquila, 
nel segno dell'attenzione al dramma 
della città e della sua ricostruzione. 
Arriva Pier Luigi Bersani ad inaugu¬ 
rarla. Ci sono voluti due anni e mez¬ 
zo dal 6 aprile 2009 perché il Pd tro¬ 
vasse casa.Per riuscire nell'impresa 
c'è l'aiuto del Pd nazionale che con¬ 
tribuisce al pagamento dell'affitto, 
con l'opzione, fra due anni dell'acqui¬ 
sto. La vecchia sede, a piazza Palaz¬ 
zo, per ora è fuori gioco, in una delle 
parti più colpite del centro storico. E 
se i tempi della ricostruzione non 
avranno un'accelerazione, ci vorrà 
molto tempo prima di rientrare. 

C'è Stefania Pezzopane ad acco¬ 
gliere, fra gli altri, il segretario del 
Partito. Racconta, mentre aspettia¬ 
mo, l'acutizzarsi della questione so¬ 
ciale: «Proprio i ceti più problemati¬ 
ci, oggi, si ritrovano senza casa. 
L'Ater non ha aggiustato le case po¬ 
polari, chi era in affitto non può rien¬ 
trare nella vecchia abitazione, i pro¬ 
prietari sono andati loro stessi ad abi¬ 
tare nelle case oggi restaurate, oppu¬ 
re le affittano ai prezzi postsisma. 
L'impressione è che il governo scari¬ 
chi sul comune problemi che non ab¬ 
biamo i mezzi per affrontare». Bersa¬ 
ni prende impegni: “Se governere¬ 
mo ci sarà una postazione specifica 
sul tema l'Aquila, per coniugare le 
emergenze con una ricostruzione or¬ 
dinata». Ma ora ci sono le urgenze 
su cui impegnare il Pd: «Risorse per 
la ripresa dell'attività economica» su 
cui pende - dice Bersani - la spada 
di Damocle delle tasse: «Si può arri¬ 
vare al paradosso che L'Aquila sia il 
luogo dove è più costoso mettere in 
piedi un'attività economica». Senza 
contare il fatto «inaccettabile» che il 
governo ha consentito che il comu¬ 
ne sia costretto all'esercizio provviso¬ 
rio. L'inaugurazione della sede è l'oc¬ 
casione, per il commissario del Pd 
Mariotti di presentare i due candida¬ 
ti a segretario provinciale: l'aquila¬ 
no Francesco Di Benedetto e il marsi- 
cano Mazzetti. Pare, però, che sarà 
quest'ultimo il candidato unico, scel¬ 
ta che non convince chi avrebbe vo¬ 
luto un partito più aperto alla cittadi¬ 
nanza che sulla ricostruzione si è im¬ 
pegnata. Seconda tappa alla festa, 
nel parco del Sole, giro di rito, per il 
segretario, negli stand e poi rincon¬ 
tro nel tendone dei dibattiti. 

JOLANDA BUFALINI 
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Anni ruggenti 



Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 



Enrico Manca in una immagine dei luglio 2004 durante il convegno sui cinquantanni deila Rai 

Addio a Manca, inventore 
degli «equilibri avanzati» 

È scomparso ieri a Roma l’esponente socialista demartiniano che fu anche 
Presidente della Rai. Il sogno mancato della ricomposizione tra Psi e Pei 


ricordo 


BRUNO GRAVAGIMUOLO 

bgravagnuolo(a)unita.it 

G ioviale, brillante, di fi¬ 
ne intelligenza politi¬ 
ca. Studioso dei me¬ 
dia. Ma soprattutto 
un socialista, che cre¬ 
dette a lungo, ma invano, alla possi¬ 
bilità di una ricomposizione della 
frattura storica tra Psi e Pei, specie 
dopo la trasformazione di quest’ulti¬ 
mo in Pds, a partire dal 1989. Que¬ 
sto era Enrico Manca, personalità 
di spicco del Psi nel dopoguerra na¬ 
to a Roma il 27 novmbre del 1931, 
presidente della Rai tra il 1986 e il 
1992, e scomparso ieri nella Capita¬ 
le per le complicazioni di una lunga 


malattia al Policlinico Gemelli. Lau¬ 
reato in Giurisprudenza, diventa re¬ 
dattore al giornale radio e del tele- 
giornale, per poi dirigere i servizi cul¬ 
turali Rai. In parallelo la milizia socia¬ 
lista e poi il ruolo di deputato tra il 
1972 e il 1994. Nenniano e autonomi¬ 
sta, approda alla corrente di De Marti¬ 
no, della quale è ben presto esponen¬ 
te di spicco. Pare che fosse proprio 
sua la celebre espressione poi adotta¬ 
ta daU’ultimo segretario Psi prima 
deU’awento Craxi: «gli equilibri più 
avanzati». Formula che divenne cro¬ 
ce e delizia dei notisti politici, oltre 
che spartiacque tra opposte intrerpre- 
tazioni della politica di centrosini¬ 
stra. 

In quello slogan «riformista» si con¬ 
densava infatti una ben precisa linea 
politica: associare progressivamente 
il Pei a responsabilità di governo. Da¬ 
gli enti locali al governo centrale. 


Contrastando la versione del centro- 
sinistra come barriera verso il Pei e 
dunque delimitato nei suoi confron¬ 
ti. 

In questo senso Enrico Manca fu a 
lungo un socialista privilegiato dai co¬ 
munisti come interlocutore, tenuto 
in buona considerazione da Enrico 
Berlinguer. Oltre che uomo di gover¬ 
no di primo piano (ieri le condoglian¬ 
ze anche di Napolitano). Dal 1982 al 
1984 Manca ricopre la carica di Presi¬ 
dente della Commissione industria 
della Camera. È due volte Ministro 
del Commercio con l’Estero, nel se¬ 
condo governo Cossiga e sucessivo 
governo Forlani. Nel 1975 è estenso¬ 
re e relatore in aula della Legge 103 
di Riforma Rai, e più volte è anche 
membro della Commissione di vigi¬ 
lanza Rai. Uomo di media e «sconge¬ 
latore» del monopolio democristiano 
in Tv, Manca dà impulso al plurali- 


Giornalista Rai 

Inizia alla radio e poi 
ai servizi culturali 
Il cordoglio del Colle 

Il suo ruolo al Midas 

Vuole Giolitti 
segretario ma alla fine 
appoggia Craxi 


smo radiotelevisivo (che assunse 
anche forme lottizzatone). Ma so¬ 
prattutto dà manforte al «demartini- 
smo», fino alla crisi elettorale e poli¬ 
tica del Psi nel 1976, a seguito della 
grande sconfitta socialista e del con¬ 
temporaneo trionfo Pei, prima alle 
aministrative del 1975 poi alle ele¬ 
zioni politiche del 1976 (con il Psi 
sotto il 10% e il Pei quasi al 34%). 

Alla resa di conti del Midas di 
quell’anno Manca, con Mancini, si 
orienta per Giolitti segretario, che 
in realtà non sembra credere più di 
tanto alla possibilità di rivitalizzare 
il Psi. E alla fine converge su Craxi, 
da non craxiano però. Con l’esplo¬ 
sione del «caso Gelli» compare in se¬ 
guito anche negli elenchi P2, ma 
una sentenza lo scagiona. E dopo 
Tangentopoli tenta una rifondazio¬ 
ne del Psi con Cicchitto, amico e av¬ 
versario, che naufrga ben presto. A 
quel tempo Manca si orienta in dire¬ 
zione del Pds, nella speranza di po¬ 
ter concorrere a una ricomposizio¬ 
ne socialista con il partito voluto da 
Achille Occhetto. Rinuncerà a quel 
sogno attorno al 1997, al tempo del¬ 
la Bicamerale e in seguito al falli¬ 
mento degli «stati generali» che poi 
condurranno alla formazione dei 
Ds (con dentro Giorgio Ruffolo ma 
con Giuliano Amato che non aderi¬ 
sce) . Infine si sposta verso la Mar¬ 
gherita, su posizioni laiche di cen¬ 
trosinistra, e qui termina il suo im¬ 
pegno attivo in politica. Manca farà 
in tempo a diventare Presidente di 
un istituto per l’innovazione nei me¬ 
dia: l’Isimm. Nonché presidente del 
Forum Permanente delle Telecomu¬ 
nicazioni. E a scrivere numerosi sag¬ 
gi su comunicazione, media e po¬ 
stmodernità. Ad esempio Frammen¬ 
ti di uno specchio: i media e le politi¬ 
che della post-modernità (Padova, 
2006). Oppure, dieci anni prima. 
L’età delVinformazione. La televisio¬ 
ne nel nuovo ordine mondiale (Mar¬ 
silio, 1996). Un approdo da studio¬ 
so, curioso delle novità globali. Per 
una personalità mobile e tutta poli¬ 
tica. Molto versato per la tattica. 
Che non centrò gli obiettivi politici 
che si era prefissi, e che lascia però 
un impronta di rilievo nella storia 
politica italiana, nella vicenda della 
sinistra e in quella della Tv di sta¬ 
to. ❖ 
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I grandi film-inchiesta per capire il mondo 




QUESTO È STATa 



“GGATE”: GENOVA 2001, IL MASSACRO DEL G8 

Il 20 e il 21 luglio del 2001 gli occhi del mondo erano puntati su Genova. Durante quei giorni la città fu la capitale del mondo. 
GGate è un’inchiesta sul G8 del 2001. Racconta quei due indimenticabili giorni, anche attraverso le parole di chi li ha vissuti, 
le speranze dei manifestanti, i meccanismi che hanno portato alla violenza indiscriminata da parte delle forze dell’ordine e di una 
parte dei dimostranti, gli interessi politici internazionali intorno a quel vertice. Un viaggio attraverso le forze dell’ordine 
e la catena di comando, nazionale ed internazionale. A dieci anni di distanza GGate racconta tutta la verità sul G8 di Genova. 
Una emozionante ricostruzione selezionata tra i finalisti al Premio Maria Alpi 2011. 
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JOLANDA 

Chi pagherà meno tasse 

L'innalzamento dell'aliquota fiscale dal 23% al 30% come una scure si 
abbatterà sulla classe media (reddito dai 15.000 euro ai 28.000 euro), 
mentre per la classe più facoltosa (reddito da 75.000 euro) l'aliquota 
fiscale dal 43% scenderà al 40%. Berlusconi? Un Robin Hood all'incon- 
trario, che toglie ai poveri per favorire i ricchi. 


RISPOSTA L’importante, credo, è collegare questa proposta ai pro¬ 

grammi elettorali. Diceva, Berlusconi, che avrebbe ridotto le tasse ma 
non ha mai detto «a chi» e «chi» ce lo dice ora Tremonti. A lui, Berlusco¬ 
ni, ai suoi amici e colleghi e a tutta, ovviamente, la casta i cui redditi 
veleggiano, ovviamente, ben oltre i €75.000 all’anno. Per sostenere que¬ 
sta generosità del ministro (che quando faceva il commercialista aveva 
tutti clienti con questo livello di redditi) non pagherà, del resto, solo la 
«classe media». Mentre i tagli della politica sono latitanti, scrive un altro 
lettore, Gian Paloschi «mentre benzina, luce e gas aumentano portando 
le famiglie alla bancarotta, mentre Tinflazione è ai massimi dal 2008, 
ecco una perla: il pensionato, come me, che percepisce 18.400 euro 
lordi all’anno sarà punito. Troppo ricco: la rivalutazione annuale della 
sua pensione verrà ridotta del 50%!». Il tutto, ovviamente, per ridurre il 
debito pubblico e per stare in Europa. AH’interno di un Paese (rafferma¬ 
no in coro gli «onesti» del Pdl) i cui conti pubblici «tengono». Salvando 
prima di tutto i loro personali, inutili, ingombranti privilegi. 


PILADE CIARDETTr 

La ministra non si è 
scusata 

Sono presidente di commissione per 
gli esami di terza media in due scuole 
di Lucca. Un pomeriggio di faticoso e 
stressante lavoro, svolto da tutti gli 
insegnanti delle commissioni d’esa¬ 
mi, finito nella confusione per colpa 
di un programma informatico di valu¬ 
tazione che «per alcuni pochissimi 
casi, effettuava un calcolo non del 
tutto corretto» (comunicato stampa 
Miur). Ci aspettavamo da parte sua 
scuse e giustificazioni, che non sono 
assolutamente arrivate. Migliaia di 


ore buttate via (mandi i suoi ispettori a 
controllare) in un momento così fatico¬ 
so dell’anno. E Lei non si è fatta viva. Il 
comunicato dell’ufficio stampa del mi¬ 
nistero ci sembra a dir poco lesivo del¬ 
la intelligenza degli insegnanti. Secon¬ 
do questo comunicato va tutto 
bene....«l’unico inconveniente, davve¬ 
ro marginale riguarda il programma 
della maschera per la traduzione del 
punteggio in voto...... Da questo di si 

dovrebbe dedurre che non c’è stato al¬ 
cun lavoro aggiuntivo da parte degli in¬ 
segnanti che invece hanno lavorato an¬ 
che di notte per riverificare il punteg¬ 
gio di tutte le prove. 

'^Presidente delle commissioni di esa¬ 
mi delle scuole E.Pea di Porcari e Piag¬ 


gia di Capannori (Lucca) 


GASPARE BISCEGLIA 

Le colpe dei napoletani 

In Campania dal 1994 responsabile del¬ 
la gestione è il governo tramite un suo 
commissario. Affidataria dell'appalto 
dello smaltimento dei rifiuti è stata la 
Elbe (ovvero Impregilo più altre impre¬ 
se). Nel maggio2008vengono arresta¬ 
te 25 persone, fra cui l'amministratore 
delegato di Elbe. Indagati, tra gli altri, 
ex Commissari Straordinari all’emer¬ 
genza rifiuti e numerosi manager del¬ 
le società operative. Qualcuno ha an¬ 
cora il coraggio di dire che la colpa è 
dei napoletani?! I napoletani in tutto 
questo sono parte lesa. I reati commes¬ 
si ai loro danni sono di attentato alla 
salute pubblica e di disastro ambienta¬ 
le. In effetti,però, una colpa i napoleta¬ 
ni ce l’hanno: non ribellarsi e chiedere 
ragione del denaro pubblico rubato, 
come adesso stanno facendo i cittadi¬ 
ni di Parma. 


DIEGO ZANDEL 

Non ci si libera di Sky 

Lo scorso 23 febbraio 2011 ho dato di¬ 
sdetta all'abbonamento Sky per mez¬ 
zo raccomandata con ricevuta di ritor¬ 
no, ricevuta da Sky in data 2 marzo c.a. 
con tanto di timbro. La disdetta era ri¬ 
chiesta a partire dal 30 aprile. Il 1 luglio 
riscontrando che l'abbonamento era 
ancora in essere ho telefonato al nu¬ 
mero verde di Sky, dove faccio presen¬ 
te la cosa. Sul pc dell'addetto non risul¬ 
ta la mia disdetta. Però, mi dice, mandi 
via fax (02.7610107) la lettera di disdet¬ 
ta e copia della cartolina della ricevuta 
di ritorno e tutto sarà risolto. Così fac¬ 
cio. Poche ore dopo sul televisore di ca¬ 
sa mi trovo la scritta che «la modalità 
d'invio della richiesta di disdetta non è 
conforme all'art. 11.1 del contratto. Chia- 
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mi I' 800340500». Così faccio. Solito 
benvenuto e tiritera dei tasti da pigia¬ 
re. Alla fine, mi risponde un'addetta 
del cali center Sky Italia (da Pola, in 
Croazia, credo) la quale mi dice che la 
disdetta deve essere fatta con racco¬ 
mandata e non via fax. Torno a spie¬ 
garle la situazione: ho fatto disdetta 
per raccomandata ecc. ecc. L'addetta 
mi invita ad attendere. Nel frattempo, 
guarda un po', cade la linea. Rifaccio, 
con tutta la perdita di tempo del caso, 
il numero verde. Altra addetta con la 
quale ripeto tutto quanto detto alla col¬ 
lega. Anche questa alla fine mi invita 
ad attendere. Alla fine torna a farsi vi¬ 
va e mi dice: tutto a posto. Sono solle¬ 
vato. Poche ore dopo, però, questa vol¬ 
ta sul telefonino, mi arriva lo stesso 
messaggio comparso il giorno prima 
sul televisore: richiesta non conforme 
ecc., contattare l'800340500. 


TIZIANA TERRARIO 

Precisazione sulia mia 
vicenda professionaie 

In merito a quanto avete scritto sulle 
mie vicende professionali tengo a pre¬ 
cisare che il ricorso per riavere le mie 
mansioni di conduttrice l’ho vinto sia 
in primo grado che in appello. Poiché 
la Rai non ha obbedito all’ordine del 
giudice e mi ha collocata in un posto 
diverso da quello che mi spettava, ho 
chiesto al Tribunale le cosiddette «mi¬ 
sure di attuazione». Il giudice ha rispo¬ 
sto che non può adottare queste misu¬ 
re per ragioni procedurali, in quanto la 
sua precedente ordinanza conteneva 
già «le modalità di attuazione dell’ordi¬ 
ne impartito alla Rai di reintegrare la 
ricorrente nelle mansioni ad essa spet¬ 
tanti». Avevo offerto alla Rai un’ultima 
possibilità di rispettare la legge, ma 
avendo constatato che tecnicamente 
non è possibile, non mi resta che proce¬ 
dere in altra sede, denunciando i fatti 
alla Procura della Repubblica. 
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Blog 



contatti 

www.unita.it.blog 

Pietro Spataro 

Giubbe rosse 

Il verso della politica 


Quando leggi 
“ad ItaUam”? 

Non si fa in tempo ad abituarsi a una 
"porcata" che ne arriva una più brut¬ 
ta e dirompente. Quel piccolo igno¬ 
bile lodo che consente a Berlusconi 
di non pagare i 750 milioni di euro. 
giubberosse.blog.unita.it 


Fiorenzo 
Sartore 
Etìlicamente 
Wine blog 
trasversale 

Tra le vigne 
del profondo nord 

Nel mezzo della Langa, mi perdo. In¬ 
torno vigneti e silenzio. Arriva un 
trattore, un ragazzo: "Tu no lonta¬ 
no”, con accento dell’est. Sono stra¬ 
nieri quelli che lavorano i vigneti. 
etilicamente.blog.unita.it 



□ 


Nemici 
in pentola 


Pulci 

Fatti e notizie 
dal mondo 
amìnale 


Orsi in pentola. La carne per il ban¬ 
chetto della Lega è stata sequestra¬ 
ta, bene. Ma c'è un aspetto inquie¬ 
tante: la Lega ha scelto Primiero per 
protestar contro il “fallimento del ri- 
popolamento degli orsi”. 
pulci.blog.unita.it 
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Giancarlo Bussoli: Angelino c'è riuscito 

Angelino Sissignore, fautore del "Partito degli Onesti" è passato dalle parole ai fatti. Ha 
inserito nella manovra finanziaria, certamente assistito dai gentiluomini che noi paghia¬ 
mo come Parlamentari, ma che in realtà sono il collegio di difesa del grande corrutore, 
una modifica ad un art.del C.C. che farà risparmiare al Loro cliente principale 750ml.ni di 
€.Ciò mentre lavoratori, pensionati, precari sono chiamati a pesanti sacrifici anche con 
misure che si trasformeranno in imposte indirette. Ma nel Pdl e Lega non vi è nessuno che 
verrà toccato da queste misure ? Nessuno che si arrabbi veramente ? 
wvvw.unita.it 


Cosimo Stornaìolo: Inconsapevoli dì tutto 

Scajola non sapeva che gli avevano pagato la casa, Berlusconi è sempre cascato dalle 
nuvole e adesso c'è il miracolo del comma apparso nella finanziaria aU'insaputa di tutti. 
www.facebook.com/unitaonline 


Modesto Valzasìna: Tutte nefandezze 

Non vorrei che fosse una mossa ad arte per far passare in secondo ordine i vari misfatti che 
interessano più a noi popolino, vedi allungamento dell'età pensionabili con la finestra 
ogni due anni tagli alla sanità, alla scuola, ai servizi sociali e chi più ne ha più ne metta, qui 
non si fa che parlare del LODO, e delle varie nefandezze, SILENZIO. 
www.unita.it 


Erminio Pellegrino: Dell'Italia non resterà nulla 

Gli Italiani che lavorano e producono nuovamente spennati, la beffa del suoerbollo, per 
chi prende un SUV nuovo sono spiccioli, il corruttore che si fa le leggine per non pagare, 
non se ne può più. In parlamento non ci sono i voti per mandarlo a casa, allora visto che 
rimane pochissimo da perdere non è ora di fare uno sciopero generale a oltranza e farlo 
cadere? Altri due anni così e dll'Italia non resta piu nulla! ! ! ! 
www.facebook.com/unitaonline 


Dell'Uomo Giorgio: Altro che leggina 

Altro che leggina, lui ci risparmia 700 milioni ed è un corruttore. Lui la legge se la fa su 
misura, ci riempie di tasse e ci sputtana all'estero, giura sulla costituzione poi la ignora. 
Noi siamo un popolo di imbecilli e lui lo sa. 

www.unita.it 


Giuseppe Mìsserì: Tremontì sì vergogni 

Ma può un ministro dell'economia fare una finanziaria ,e non sapere quello che ha scritto. 
Si vergogni e a reti unificate come usa fare il suo padrone, venga a spiegarci a tutti noi, 
italiani onesti e lavoratori il significato di questa norma prò fininvest. Ministro tremonti 
sia onesto e leale nei confronti degli italiani. 

www.facebook.com/unitaonline 
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WEB 

“Notte della Rete” contro 
la censura su Internet 


POLITICA 

stretta di Renzi sul fumatori 
a Palazzo Vecchio 


CRONACA 

Sigilli allo storico Caffè Chigl: 
riconducibile a una ‘ndrina 
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I numeri del Superenalotto 


MARTEDÌ 5 LUGLIO 


Jolly SuperStar 


Jol^& 
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Montepremi 
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Nessun 6 - Jackpot € 37.655.868,52 


Vincono con punti 5 € 
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3+stella € 1.319,00 
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IL NEOSEGRETARIO ALFANO 
RECLUTATO PER LA GUERRA 
DI SEGRATE 



DIRITTI E UBERTA 
UN PREMIO ALLA SUORA 
EROINA DI HATTI 


LEGGI 

' ti 

dei ministri, spazzata via con una 

IN MEMORIA 


AD PERSONAM 


maggioranza simile a quella regi¬ 
strata per l’acqua pubblica e contro 
il nucleare? 

L’aggiunta finale apportata alla 
manovra avrebbe richiesto, a quan- 

DI LANGER 


Nicola 

Tranfaglia 

STORICO 

UNIVERSITÀ DI TORINO 

Emilia 

De Biasi 

DEPUTATA 

PARTITO DEMOCRATICO 

o 


E Farticolo 37, comma 23, 
pagina 110 di una legge fi¬ 
nanziaria che contiene in 
tutto 39 articoli e che ri¬ 
mette in discussione la logica di 
una manovra - quella preparata dal 
ministero di Tremonti - che si è se¬ 
gnalata anzitutto per il massacro 
delle pensioni basse e medio-basse 
(che vedono ridotta la rivalutazio¬ 
ne in base al costo della vita) e che 
appare fatta per rovesciare sui pros¬ 
simi governi postelettorali il peso 
maggiore delle richieste pressanti 
della Ue sul nostro Paese che do¬ 
vrebbe, nel 2014, incominciare a 
rientrare dal pesante debito pubbli¬ 
co. Ma quell’articolo - ritirato in ex¬ 
tremis dallo stesso Berlusconi - ha 
lo svantaggio di apparire una nor¬ 
ma ad personam fatta apposta per 
rinviare, ora che la sentenza d’ap¬ 
pello è imminente, fino alla senten¬ 
za definitiva della Cassazione il ri¬ 
sarcimento di 750 milioni, fissato 
dalla sentenza di primo grado a cari¬ 
co della Fininvest nei confronti del 
gruppo De Benedetti, dopo un ven¬ 
tennio di controversie giudiziarie 
tra De Benedetti e Berlusconi defini¬ 
to nel ‘91 come la guerra di Segra- 
te. In mezzo a quella guerra ci fu la 
vicenda dell’on. Previti, grande ami¬ 
co del Cavaliere, che corruppe il giu¬ 
dice Metta con 450 milioni di lire 
ed è stato condannato in maniera 
definitiva per quel reato. 

Insomma siamo ormai al grotte¬ 
sco e alla farsa, tra giustizia e politi¬ 
ca. Non è un caso che il vicepresi¬ 
dente del Csm ha dichiarato che 
una simile norma «viola il principio 
di eguaglianza tra i cittadini». E per¬ 
sino il ministro degli Esteri Frattini, 
pur sempre vicino al presidente del 
Consiglio, ha dovuto ammettere 
che «di quella norma non c’è stata 
discussione durante il Consiglio dei 
ministri» sulla manovra preparata 
da Tremonti. Del resto nessuno ha 
ricordato al capo del governo che, 
tra i referendum del 12 giugno, 
c’era la legge ad personam sul legit¬ 
timo impedimento del premier e 


to dicono, la partecipazione diretta 
dell’ancora ministro della Giustizia 
Alfano e del sottosegretario Gianni 
Letta ma non appare un’idea felice, 
dopo il goffo tentativo di qualche 
giorno fa di insediare Alfano come 
segretario di un «partito degli one¬ 
sti» in un affollato auditorium roma¬ 
no. Anzi usare il ministero della Giu¬ 
stizia per celebrare, ancora una vol¬ 
ta, l’esaltazione del conflitto di inte¬ 
ressi che caratterizza da molti anni 
il governo Berlusconi sembra uno 
scherzo di cattivo gusto da parte del 
nuovo segretario Pdl chiamato a 
inaugurare un nuovo corso autono¬ 
mo dal suo mentore. Vero è che il 
populismo autoritario dell’uomo di 
Arcore ha il veleno nella coda e ne 
vedremo ancora delle belle, temo. 

Commenta su www.unita.it 


ACCADDE OGGI 


DarUnìtà del 6 luglio 1961 

ALGERI IN SCIOPERO, 100 MORTI 
Massacro dei colonialisti francesi 
mentre il popolo si ribella al piano 
di spartizione. Aerei ed elicotteri 
contro i manifestanti. Sciopero 
della fame dei detenuti in Francia. 


V oglio ricordare che la Ca¬ 
mera ospita da molti anni 
il Premio Langer, un pre¬ 
mio che è occasione di ri¬ 
cordo della straordinaria e profeti¬ 
ca figura di Alexander Langer, uo¬ 
mo dai pensieri lunghi, politico del 
tutto particolare, mai soddisfatto 
del risultato raggiunto, perenne- 
mente alla ricerca del senso dell’agi- 
re politico e sociale, profeta di quel 
mondo grande e terribile disegnato 
dalla globalizzazione. A noi interes¬ 
sa mettere in luce anche quest’anno 
il tema dei diritti umani nel mondo. 
E ancora una volta segnalare che il 
simbolo di questo cammino così im¬ 
pervio è una donna, Dadoue Pri- 
mtemps, in un paese martoriato dal¬ 
la negazione dei diritti fondamenta¬ 
li e dalle catastrofi, ultima quella 
del terremoto. Parlo di Haiti. 

Jean, Martine e Silius sono lavo¬ 
ratori della terra, e mi piace sottoli¬ 
neare che il premio vada nelle loro 
mani, che quoitidianamente speri¬ 
mentano la durezza delle stagioni, 
la lotta contro i grandi latifondisti 
per l’autonomia del loro lavoro e 
del loro popolo, l’incessante opera 
per l’acqua, l’energia elettrica, la ri- 


Maramotti 

HO POVUTO 
RIMANPARE LA 
CONPeRENZA 
SULLA MANOVRA 
CAUSA 
MALTEMPO 


E' SPARITA 
LA PECENZA 
NELLA 


NESSIA 



I 


forestazione. E per i diritti i fonda- 
mentali: la salute e l’istruzione, per 
le donne unica strada di liberazione 
dalla sopraffazione maschile. 

Gì sono persone nel mondo che 
non urlano, ma costruiscono. Da¬ 
doue è stata una di quelle eroine si¬ 
lenziose e operose, tenaci fino alla 
morte. Una suora teresiana che ab¬ 
bandona le sue sicurezze e si dedica 
agli ultimi. E che per questo viene 
uccisa, nel 2010, vicino ad una bi¬ 
donville, si dice per rapina. 

Alex Langer avrebbe apprezzato 
la scelta, lui così attento ai più pove¬ 
ri, ai diseredati. Grazie al lavoro di 
Dadoue i contadini hanno impara- 


Dalla parte degli ultimi 

Storia di Dadoue 
una donna in lotta 
fino alla morte 


to a difendersi, a rimanere nella lo¬ 
ro terra, a non fuggire verso il desti¬ 
no di povertà urbana.hanno trova¬ 
to la strada per l’accesso ai diritti. 
Le donne si sono organizzate per il 
microcredito, raggiungendo 
quell’autonomia economica che è 
poi autonomia del progetto di vita, 
hanno studiato, hanno diffuso l’im¬ 
portanza delle norme igieniche, in 
un paese tormentato da Aids e cole¬ 
ra. Gredo che le immagini del terre¬ 
moto che scorrono nella nostra 
mente siano poca cosa rispetto ad 
una realtà ben più drammatica. Ri¬ 
cordare le ancora troppo recenti sta¬ 
gioni della dittatura, le torture, ci 
dice quanto sia stretto il legame fra 
ambiente, sviluppo e democrazia, e 
quanto sia indispensabile, urgente 
la definizione di istituzioni sovrana- 
zionali per tutelare diritti, cibo, ac¬ 
qua, libertà. 

È un impegno che la politica de¬ 
ve saper prendere se vuole assolve¬ 
re al compito di costruzione di un 
mondo più umano, più giusto. Noi 
che viviamo nel mondo di una poli¬ 
tica piccola e asfittica oggi imparia¬ 
mo da Dadoue e dal pensiero di 
Alex Langer la grande lezione che 
sta nella capacità di guardare die¬ 
tro di noi, verso gli ultimi, perchè 
solo così sapremo guardare in alto e 
riconoscerci, fino in fondo, fratelli e 
sorelle delle tante Dadoue. 

Commenta su www.unita.it 
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Il Papa e la «campagna» deU’anima 

In questi sei anni di pontificato Ratzinger ha esortato più volte le istituzioni pubbliche e le società 
a ritrovare la loro «anima» per «dare nuova consistenza ai valori e quindi all'azione pratica» 


A nima», una parola che 
negli insegnamenti di Be¬ 
nedetto XVI, ricorre spes¬ 
so. Anzi, per riassumere 
ciò che il Pontefice indica come 
«identità» specifica del cattolico 
contemporaneo, si potrebbe dire 
che Papa Ratzinger non ha dubbi: 
essere credenti, oggi, significa cer¬ 
care di dare un’anima alla storia e 
alle realtà che la stanno costituen¬ 
do. Osservando il vasto mare del 
web, e scorgendovi anche per la 
Chiesa un «passaggio 
epocale...ricco e fecondo di nuo¬ 
ve opportunità» il Papa vi ha rico¬ 
nosciuto un campo dove abitare 
«con un cuore credente, che contri¬ 
buisca a dare un’anima aU’ininter- 
rotto flusso comunicativo della re¬ 
te». «La via per andare a Dio», dice¬ 
va Raissa Maritain, «è infinitamen¬ 
te corta perché egli è vicino a noi 
come la nostra anima». La nostra 
anima è sempre viva. Ma se voglia¬ 
mo afferrarla, se vogliamo costrin¬ 
gerla nei paramenti della nostra 
razionalità, ci sfugge. E nonostan¬ 
te questo, continua ad avvolgerci. 
E’ dentro e fuori di noi. Sottrarsi 
alla sua presenza sarebbe come 
sottrarsi alla realtà che incarnia¬ 
mo. La possiamo gettare dalla fine¬ 
stra, ma rientra dalla porta. Quan¬ 
do siamo stanchi di chiamarla 
“anima”, la chiamiamo “psiche”. Il 
poeta Omero, che di anime com¬ 
plesse e confuse se ne intendeva. 


sosteneva che è come «l’occhio che 
vede e l’orecchio che ode». E forse a 
questo alludeva Cristo quando pro¬ 
clamava beati chi ha occhi per vede¬ 
re e orecchie per sentire. Ma l’anima 
è anche la pelle che profuma, l’olfat¬ 
to che odora, il palato che gusta, il 
cuore che ama, il cervello che pen¬ 
sa. E se l’atteggiamento religioso 
che ci avvicina a Dio è l’umile ammi¬ 
razione, lo stesso atteggiamento va¬ 
le per avvicinarci alla nostra anima. 
Dobbiamo “ammirarci” perché co¬ 
scienti, con la parole della Bibbia, 
che Dio ci ha “costruiti” come dei 
prodigi. Siamo diventati tutti più po- 


Il valore della religione 

Solo dairascolto e dalla 
cura della nostra più fragile 
interiorità si sprigiona la 
critica più lucida e radicale 
alle tante inumanità 

veri da quando le parole della mera¬ 
viglia delle nostre origini sono state 
confuse con l’uso improprio dei lin¬ 
guaggi delle religioni, della psicoa¬ 
nalisi, della sociologia, della medici¬ 
na, della filosofia, della politica...E 
proprio perché così ricchi di idee, co¬ 
sì complessi, così confusi in un mi¬ 
scuglio di teorie, modelli, opinioni, 
sentiamo di dover tornare all’essen¬ 
ziale. Cosa che, spesso, equivale ad 


interrogarsi sulla propria anima, sul 
proprio io, sullo spessore che questo 
“io” che ognuno di noi crede di pos¬ 
sedere, di essere. E se in questo per¬ 
corso il nostro cuore, la nostra ani¬ 
ma, dovesse “condannarci”, il cri¬ 
stiano può avere la certezza che vie¬ 
ne da Giovanni quando assicura 
che, anche in questo caso «Dio è più 
grande del nostro cuore». Benedet¬ 
to XVI ha esortato più volte, in que¬ 
sti sei anni di pontificato, sia le istitu¬ 
zioni pubbliche sia le società religio¬ 
samente motivate a ritrovare la loro 
«anima» allo scopo di «dare nuova 
consistenza ai valori etici e giuridici 
di riferimento e quindi all'azione 
pratica». Il mondo in cui viviamo è 
diventato ormai, uno spaventoso 
palcoscenico planetario teletrasmes¬ 
so non-stop ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro. E miliardi di persone, quo¬ 
tidianamente vengono nutrite di or¬ 
rore e di avanspettacolo, di decapita¬ 
zioni e di consigli per gli acquisti. So¬ 
no cioè, continuamente indotte ad 
uscire dall’umano che è in loro. Tut¬ 
tavia riuscire a separare il proprio 
stile di vita dal furore del mondo 
contemporaneo è vana illusione, 
una impossibile fuga dalla realtà. 
Quello che invece, dal punto divista 
morale, sembra improrogabile è l’as¬ 
sunzione della vocazione, condivisi- 
bile con l’umanità intera senza alcu¬ 
na esclusione, a scoprire il bene più 
o meno celato nel nuovo che sta na¬ 
scendo. Una vocazione, questa, faci¬ 


litata dalla straordinaria ricchez¬ 
za culturale che ereditiamo 
dall’Occidente cristiano e che i cre¬ 
denti in Cristo sono chiamati, an¬ 
cora una volta, a far fruttificare. Il 
nostro è un tempo straordinaria¬ 
mente propizio affinché i cristiani, 
riprendano a meditare, a Milano e 
altrove, su come suscitare risposte 
serie all’esigenza politica di una 
convivenza sensata e pacificata 
tra persone e popoli. Questa possi¬ 
bilità, da Giovanni Paolo II in poi, 
la Chiesa la chiama “nuova evan¬ 
gelizzazione”, in favore della qua¬ 
le il teologo ortodosso Olivier Clé- 
ment, per decenni, ha suggerito al¬ 
le Chiese d’Oriente e d’Occidente 
di interrogarsi in forma poli-foni¬ 
ca e poli-croma, cioè in modo in¬ 
terculturale e interreligioso. Per¬ 
ché questo è il solo modo che ab¬ 
biamo, riflettendo seriamente sul¬ 
la nostra e sull’altrui anima, per co¬ 
struire le categorie di un’antropo¬ 
logia dell’umanità realmente glo¬ 
bale. Di un’umanità che non abbia 
più bisogno, per affermare la pro¬ 
pria identità culturale e religiosa, 
di contrapporsi agli altri con i con¬ 
sueti strumenti dialettici e militari 
del conflitto politico e della guer¬ 
ra. Perché la storia di tutte le reli¬ 
gioni ci insegna che solo dall’ascol¬ 
to e dalla cura della nostra più fra¬ 
gile interiorità si sprigiona la criti¬ 
ca più lucida e radicale alle tante 
inumanità del nostro mondo.❖ 
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Susanna Camusso e tutta la Cgil 
espimono sincere condoglianze 
alla famiglia per la per la 
scomparsa di 

SILVANO VERZELLI 


che ha ricoperto a lungo ruoli di 
prima responsabilità nella Cgil 
Nazionale ed ha saputo 
successivamente presidiare con 
passione i temi della salute, della 
sicurezza e della previdenza dei 
lavoratori. 

Ricordando con particolare affetto 
anche la militanza socialista di 
Silvano in quegli anni non sempre 
facili in cui la Cgil era organizzata 


in correnti, il suo è sempre stato 
un contributo all'unità interna e al 
rafforzamento dell'organizzazione 
per il bene dei lavoratori di cui il 
mondo del lavoro gli deve essere 
grato. 


La ditta Bowling Marketing Service 
si unisce al dolore della famiglia 
per la perdita del caro collega 

G ARAGNANI ENNIO 


tiscali: adv 

Per necrologie, adesioni, anniversari 

telefonare: 02.30901290 

dal lunedì al venerdì ore 10:00-12:30; 15:00-17:30 
sabato e domenica tei 06/58557380 ore 16:30-18:30 
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Escalation 
di sangue 

Se il Campidoglio 
non vuole vedere 


Due pregiudicati freddati 
ai Casteili via ail’escaiation 


■ Lescalatìon degli omicidi a Ro¬ 
ma ha avuto ii momento più gra¬ 
ve a Cecchina, ai Casteili, il 19 maggio: 
due pregiudicati uccisi per regolare i 
conti del traffico di droga, arrestati 
due uomini e una donna, vigilessa, fi¬ 
glia di un ex ufficiale dei carabinieri. 
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L’aasassinio dì Roberto Ceccarellì 


Imprenditore ucciso a Prati 
poi l’omicidio a Cinecittà 

U8 aprile a Prati c’è stato romici¬ 
dio di Roberto Ceccarelli, impre- 
ditore di 45 anni dal passato poco lim¬ 
pido. Il 18 aprile una sparatoria nel 
quartiere di Cinecittà: due persone su 
uno scooter avevano sparato ad un 
pregiudicato di 47 anni. 



^ Flavio Sìmmì Aveva 33 anni, i killer lo hanno atteso sotto casa. Sei mesi fa era stato gambizzato 
^ Criminalità organizzata II padre fu accusato dì essere parte della Banda. I rapporti con la mafia 


Esecuzione in strada a Roma 
Toma l’incubo della Magliana 


Foto di Claudio Peri/Ansa 



Il luogo del delitto La strada del quartiere Prati dove è stato ucciso Flavio Simmi 


Ancora sparatorie e ancora san¬ 
gue a Roma. Tre mesi dopo 
Pomicidio Ceccarelli ancora un 
agguato mortale nel dignorile 
quartiere di Prati. La vittima è 
membro di una famiglia già no¬ 
ta alle cronache criminali. 


ANGELA CAMUSO 

ROMA 

La nuova banda della Magliana spa¬ 
ra e uccide in pieno giorno, nel cuo¬ 
re di uno dei quartieri più signorili 
della capitale, Prati, già teatro tre 
mesi fa di un altro clamoroso delit¬ 
to, quello di Roberto Ceccarelli, fac¬ 
cendiere con precedenti per truffa, 
riciclaggio e anche lui in rapporti 
con alcuni storici esponenti della fa¬ 
migerata gang. Erano tre anni che 
non accadeva un fatto del genere e 
cioè dai tempi dell’omicidio, a Cen- 
tocelle, di Umberto Morzilli, detto 
il “Meccanico” sospettato di traffi¬ 
care droga e in rapporti con il 
“banchiere” Enrico Nicoletti. 

L’uomo freddato da due killer in 
moto ieri mattina in via Grazioli 
Lante si chiamava Flavio Simmi, 33 
anni, piccoli precedenti per lesioni 
ma appartenente a una famiglia sto¬ 
rica della mala capitolina. Il giova¬ 
ne, padre di due gemelline, era ap¬ 
pena entrato nella sua auto par¬ 
cheggiata, mentre la moglie lo 
aspettava al portone del loro palaz¬ 
zo, quando si è accorto dei killer e 
ha tentato di fuggire. Era stato gam¬ 
bizzato già a febbraio scorso davan¬ 
ti alla gioielleria a Campo de Fiori 
gestita da suo padre Roberto finito 
alla sbarra (e poi assolto) nell’ulti¬ 
mo maxi processo alla banda della 


Magliana. Secondo lo storico pentito 
della banda Maurizio Abbatino, Ro¬ 
berto Simmi, che è anche gestore di 
un ristorante vicino al ministero del¬ 
la Giustizia, e suo fratello Tiberio già 
dalla fine degli anni 70 erano in con¬ 
tatto con il boss fondatore della 
gang. Franco Giuseppucci, il quale, a 
detta di Abbatino, all’epoca «presta¬ 
va» ai Simmi i soldi sporchi che i 
gioiellieri utilizzavano per acquista¬ 
re all’asta gioielli al Monte dei Pegni, 
in piazza del Monte della Pietà. Il ne¬ 
gozio dei Simmi, che è tuttora in piaz¬ 
za del Monte della Pietà, anche nel 
recente passato è stato oggetto di in¬ 


dagini per ricettazione di preziosi e 
in particolare sono stati documenta¬ 
ti rapporti con camorristi legati a Mi¬ 
chele Senese, il boss di Afragola da 
sempre in stretti con la banda della 
Magliana. Ma c’è di più. Tiberio Sim¬ 
mi fu indicato dai pentiti come il pre¬ 
stanome di Giuseppe De Tornasi, rici¬ 
clatore di assegni per conto di Enrico 
De Pedis e coinvolto nell’ultima inda¬ 
gine sul sequestro di Emanuela Or¬ 
landi. Inoltre, risulta agli atti della 
Dda che i Simmi siano stati di recen¬ 
te in affari con la mafia siciliana e in 
particolare con un catanese, France¬ 
sco D’Agati, già uomo del “cassiere” 


di Gosa Nostra Pippo Gaio e molto vi¬ 
cino a Bernardo Provenzano nonché 
all’altro storico boss della Magliana 
Giorgio Paradisi, poi morto in carce¬ 
re. Un pentito siciliano, Dario Marsi¬ 
glia, nel 2005 parlò inoltre delle atti¬ 
vità della famiglia Simmi, che secon¬ 
do Marsiglia informavano i banditi 
sugli spostamenti dei rappresentanti 
di preziosi da rapinare. E sempre 
Marsiglia ha raccontato che i Simmi 
erano sottoposti al mafioso D’Agati, 
a cui corrispondevano una sorta di 
pizzo. E anche che ultimamente i lo¬ 
ro rapporti si erano incrinati, perché 
a detta del pentito «i Simmi non pa- 






















L’allarme 
della CgìI 
laziale 


«Questo non fa che avvalorare le nostre tesi circa il problema della sicurezza e della 
legalità nella Capitale, acuendo ulteriormente il divario esistente tra sicurezza reale e mediati- 
ca». Lo affermano il segretario generale della CgiI di Roma e Lazio Claudio Di Berardino, della 
Slip CgiI regionale Cosmo Bianchini e il segretario generale della Slip CgiI romana Gianni Ciotti. 
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Alberto Bonannì 


Monti, la furia del branco 
manda in coma Alberto 

Alberto Bonannì lotta ancora 
fra la vita e la morte. Il musicista 
ventìnovenne è stato aggredito nella 
notte fra il 25 e il 26 nel Rione Monti 
dopo una lite con un residente per ai- 
cunì schiamazzi notturni. Tre giova¬ 
nissimi sono stati arrestati. 


Quella guerra tra bande 
per il controllo della città 

Episodi diversi, ma che potreb¬ 
bero indicare una maggiore ag¬ 
gressività deiie bande crìmìnaiì per ìi 
controllo del territorio e dei traffici più 
remunerativi, come ia droga e il rìcì- 
ciaggìo dì denaro. «Pìjamose Roma», 
prendiamoci Roma, diceva in una in¬ 


tercettazione un boss deiia **Nuova 
camorra romana”, una banda sgomi¬ 
nata dai carabinieri dei Ros un paio 
dì mesi fa. In realtà sembrano diversi 
e agguerriti ì soggetti che sì conten¬ 
dono la capitale. Italiani e stranieri, 
come ì nigeriani che ad aprìie venne¬ 
ro aggrediti e ridotti in fin dì vita a 
coipì dì machete a Tor Beiia Monaca, 
nella periferìa dura deiia città. 




Agguati e sparatorie 
La Capitale violenta 
e il flop di Alemanno 

In campagna elettorale aveva promesso più sicurezza, tre 
anni dopo i fatti di sangue si ripetono e i clan hanno le mani 
sulla città. Mancano agenti e volanti, il sindaco non fa niente 


’NDRANGHETA 


Maxisequestro 
sotto il Cupolone: c’è 
anche il caffè Chigi 

È uno dei bar più frequentati dai 
funzionari e dalle forze dell’ordine che 
lavorano a Palazzo Chigi. A volte è tappa 
anche di ministri e sottosegretari per un 
rapido caffè. Ieri gli agenti del Centro 
Operativo della Direzione Investigativa 
Antimafia hanno sequestrato l’Antico 
Caffè Chigi ubicato davanti alla Presiden¬ 
za del Consiglio. Il sequestro fa parte di 
un’operazione su beni per circa 20 milio¬ 
ni di euro di personaggi legati alla 'ndri¬ 
na dei Gallico di Palmi, in provincia di 
Reggio Calabria. Fra i beni sequestrati 
anche alcune aziende, un megayacht, 
una villa a Formello di 29 stanze, un salo¬ 
ne di bellezza e 90 rapporti bancari. 


gavano e non si mettevano più a di¬ 
sposizione». 

La polizia ha trovato il cadavere di 
Flavio Simmi steso sull’asfalto, con 
almeno sette colpi calibro 22 in cor¬ 
po. I killer, forse nella notte, avevano 
bucato una ruota della sua Ford Ka, 
per essere sicuri che l’agguato non 
fallisse. La moglie della vittima, im¬ 
piegata nell’ufficio del mattinale di 
Palazzo Grazioli, è stata condotta in 
Questura e ascoltata per ore, mentre 
nel pomeriggio si è svolto un vertice 


Freddato in macchina 

Sette colpi calibro 22 
Una ruota bucata nella 
notte per bloccarlo 


in prefettura per fare il punto sulla 
situazione della malavita a Roma e 
suU’escalation di violenza deU’ulti- 
mo periodo, viste le recenti numero¬ 
se sparatorie, tutte collegate al traffi¬ 
co di droga. Ultima quella che si è 
consumata a Cecchina, località a 
nord di Roma, per cui è stata arresta¬ 
ta la figlia di un ufficiale dei carabi¬ 
nieri in pensione, Sonia Pisani, vigi¬ 
lessa originaria di Pollica, vicino Sa¬ 
lerno, che si sospetta coinvolta an¬ 
che nell’omicidio del sindaco Angelo 
Vassallo. ❖ 


dossier 


MARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 

mgerina@unita.it 

L a criminalità che avanza 
spargendo piombo e san¬ 
gue, anche in pieno gior¬ 
no, anche a due passi dal 
tribunale. E quella che si¬ 
lenziosamente si è presa anche i bar 
e i caffè più in vista della capitale. Le 
«due facce» della criminalità che sta 
affermando il suo dominio sulla cit¬ 
tà, si sono date appuntamento ieri 
mattina a Roma. Mentre in via Gra¬ 
zioli Lante, nel residenziale quartie¬ 
re Prati, un commando uccideva 
con nove colpi di pistola Flavio Sim¬ 
mi - figlio di uno dei componenti del¬ 
la Banda della Magliana -, a due pas¬ 
si dal Parlamento e dalla sede del 
Consiglio dei ministri, l’Antimafia 
sequestrava l’Antico caffè Chigi, fini¬ 
to sotto le grinfie della ‘ndrina dei 
Gallico. «Alemanno può anche dire 
che è tutto a posto, ma io di fronte a 
fatti del genere sono un po’ meno 
tranquillo di lui», osserva Enzo Ci- 
conte, esperto di criminalità orga¬ 
nizzata. 

Altro che «Roma sicura», come 
prometteva la destra, dopo l’omici¬ 
dio di Giovanna Reggiani, durante 
la campagna elettorale che portò 
Alemanno in Campidoglio. «A Ro¬ 
ma oggi c’è un problema di sicurez¬ 
za grosso come una casa e non mi 
sembra che chi governi la città abbia 
fatto nulla fin qui per cominciare ad 
affrontarlo», avverte Enzo Ciconte. 
La violenza che ha lasciato a terra il 


rampollo della Banda della Maglia¬ 
na è l’ultimo di una lunga scia di 
omicidi, tutti concentrati nel giro di 
pochi mesi, che raccontano una «re¬ 
crudescenza» della violenza crimi¬ 
nale e una «dinamica tra bande che 
vogliono affermare il loro predomi¬ 
nio». E soprattutto, non si capisce 
chi se non l’amministrazione comu¬ 
nale dovrebbe far suonare l’allarme 
sull’infiltrazione della criminalità 
organizzata nelle attività commer¬ 
ciali, che è l’altro grande corno del 
problema sicurezza a Roma. «Possi¬ 
bile che la criminalità organizzata si 
infila nelle attività commerciali ed 
edilizie e nessuno si accorge di nul¬ 
la? Possibile che il sindaco non sen¬ 
ta nemmeno il bisogno di convocare 



Un quarto ragazzo sospettato 
dì aver preso parte all’aggressio¬ 
ne del giovane musicista a Mon¬ 
ti è stato denunciato a piede lì¬ 
bero dalla Dìgos. Sì tratterebbe 
di un diciottenne. 


attorno a un tavolo i commercianti 
romani?», si domanda Ciconte. 

In realtà, a questo punto, neppu¬ 
re Alemanno sembra stare troppo 
tranquillo. Ieri, dopo l’omicidio di 
via Grazioli e il maxisequestro anti¬ 
mafia, ha voluto fare il punto della 
situazione, prima con il prefetto e 
poi con il questore. E infine ha chie¬ 
sto un incontro al ministro dell’Inter¬ 
no Maroni. «Ci chiediamo se ci sia 
qualcosa che non funziona» e «se 


questa città ha le spalle coperte ri¬ 
spetto ai problemi di sicurezza», 
spiega candidamente, a tre anni 
dalla firma del patto per Roma si¬ 
cura. E la lotta al degrado, le volan¬ 
ti, il poliziotto di prossimità, gli 
sportelli antiusura promessi nel 
Patto firmato 3 anni fa? Dati alla 
mano - Siap e Silp CgiI, raccolti dal 
Pd di Roma in un dossier che fa ve- 


La scoperta dì Gianni 

«Mi chiedo se abbiamo 
le spalle coperte 
su questi problemi» 

Tagiì e carenze 

Tor Bella Monaca è 
grande quanto Napoli: 
un solo commissariato 


nire i brividi - tra poliziotti e vigili 
urbani, oggi mancano aU’appello 
almeno 4mila agenti. In un munici¬ 
pio come Tor Bella Monaca, esteso 
quanto l’intera città di Napoli, c’è 
un solo commissariato e un solo 
poliziotto ogni 1.845 abitanti. An¬ 
cora peggio va a Ostia dove il rap¬ 
porto è di un poliziotto ogni 2.302 
abitanti. Di notte, ci sono solo 12 
volanti in servizio per l’intera città. 
Ovvero una volante ogni 233mila 
abitanti, che diventano una ogni 
58.300, contando anche le autora¬ 
dio. «Mentre aumenta la presenza 
di clan criminali e si registra una 
escalation di delinquenza e violen¬ 
za, assistiamo paradossalmente 
ad una riduzione dell'organico», 
riassume il Silp CgiI di Roma e del 
Lazio. «La città potrebbe avere più 
pattuglie e più uomini ma Aleman¬ 
no non ha fatto nulla per affronta¬ 
re il problema», attacca il responsa¬ 
bile sicurezza del Pd Emanuele Pia¬ 
no. «Ormai - dice il capogruppo ca¬ 
pitolino del Pd Umberto Marroni - 
siamo all’assalto alla Capitale, ma 
governo e giunta capitolina sem¬ 
brano del tutto inadeguati ad af¬ 
frontare la gravità della situazio¬ 
ne». E «in assenza di un presidio 
da parte delle istituzioni - denun¬ 
cia il consigliere Pd Paolo Masini - 
, il tessuto economico romano è 
sempre più vittima di traffici, rac¬ 
ket e usura». ❖ 
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^ Sovraffollamento da record, in aumento i suicidi tra i reclusi e gli stessi agenti penitenziari 
^ La protesta dei funzionari senza contratto: «Con voi anche lo Stato è diventato precario» 


Sessantanovemila dannati nelle celle 
Il Dap: «Situazione non più sostenibile» 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 



Gabbiani e agenti Uno scorcio del carcere genovese di Marassi 


«Le carceri italiane hanno supe¬ 
rato i limiti della sostenibilità». 
Lo ammette lo stesso capo del 
Dap, Franco lonta, mentre og¬ 
gi scendono in piazza i funzio¬ 
nari degli istituti di pena, anco¬ 
ra senza contratto. 


IVIASSIIVIILIANO AMATO 

ROMA 

massimilianoamato@gmail.com 

Troppo impegnato a ricostruire 
quel che resta del Pdl, al cooptato 
Alfano, ormai Guardasigilli a part 
time, è completamente sfuggita di 
mano la situazione nelle carceri ita¬ 
liane. «Ormai abbiamo raggiunto il 
limite della capienza tollerabile», 
lancia Tallarme Franco lonta, capo 
delFamministrazione penitenzia¬ 
ria: che vuol dire 69 mila detenuti 
distribuiti in 206 strutture. Carnai, 
più che istituti di rieducazione e pe¬ 
na: sei, anche sette, reclusi per cel¬ 
la delimitano uno scenario da Ter¬ 
zo Mondo, in cui vengono calpesta¬ 
ti i più elementari diritti della perso¬ 
na. Il sistema carcerario italiano è 
irrimediabilmente finito in un vico¬ 
lo cieco: «Con l’amnistia o con Fin- 
dulto molta gente potrebbe abban¬ 
donare le celle, però se non ci sono 
strumenti di accompagnamento e 
recupero effettivo queste persone 
in carcere ci tornano di nuovo», è 
Fanalisi di lonta. 

Non tutti ce la fanno a reggere 
una situazione abbondantemente 
oltre i limiti della sostenibilità: 30 i 
suicidi di detenuti nei primi sei me¬ 
si del 2011, secondo i dati dei sinda¬ 
cati del personale del Dap, cui si ag¬ 
giungono quelli di numerosi agenti 
(Fultimo, un 35enne di Girò Mari¬ 
na, si è tolto la vita il 2 luglio scor¬ 
so), travolti dallo stress psico fisico. 
«Il carcere è diventata una realtà 
molto complessa e faticosa», am¬ 
mette lonta in un’intervista alla Ra¬ 
dio Vaticana, annunciando che ver¬ 
ranno costruiti «venti nuovi padi¬ 
glioni e undici istituti. Inoltre - ag¬ 
giunge - abbiamo avviato politiche 
di assunzione per circa 3.400 unità 
di polizia penitenziaria». I soldi ci 
sarebbero, secondo lonta, il quale 
però confessa che quello della co- 


TANGENTI ENAC 


Arresti domiciliari 
per Viscardo Paganelli 
e il figlio Riccardo 

A una settimana dal loro arresto 
hanno lasciato il carcere di Regina Coeli 
Viscardo Paganelli e il figlio Riccardo, tito¬ 
lari della Rotkopf Aviation, al centro di 
un’inchiesta della Procura di Roma relati¬ 
va a presunte irregolarità nell’appalto 
dell’Enac per l’affidamento della gestio¬ 
ne di voli di linea tra la Toscana e l’Elba. Il 
gip Tamburelli ha concesso ai due im¬ 
prenditori gli arresti domiciliari. Le am¬ 
missioni, soprattutto di Viscardo, fatte sia 
in sede di interrogatorio di garanzia, sia 
davanti al pm Paolo lelo, hanno agevola¬ 
to la loro scarcerazione. Determinanti, in 
particolare, sono state le dichiarazioni fat¬ 
te da Viscardo Paganelli al magistrato. Si 
è parlato dei sette nominativi, la maggior 
parte esponenti del Pd, citati nella lista se¬ 
questrata a Viscardo nei giorni scorsi. 


pertura finanziaria «continua ad es¬ 
sere un tasto dolente, anche se fino¬ 
ra per la costruzione dei nuovi istitu¬ 
ti penitenziari sono stati stanziati 
500 milioni di euro, ai quali vanno 
aggiunti altri 100 milioni provenien¬ 
ti dalla Cassa delle Ammende e altri 
fondi recuperabili dai capitoli di bi¬ 
lancio ordinario». Tuttavia la realtà 
sarebbe parecchio diversa: l’Associa¬ 
zione Antigone, per esempio, denun¬ 
cia tagli feroci alla legge Smuraglia, 
che stanzia i contributi statali alle 
cooperative e alle imprese che han¬ 
no assunto reclusi dentro e fuori dal 
carcere. «Col risultato - viene sottoli¬ 
neato - che migliaia di detenuti in mi¬ 
sura alternativa torneranno dietro le 
sbarre». 

Al responsabile dell’Amministra¬ 
zione penitenziaria Giulio Tremonti 
avrebbe garantito anche la necessa¬ 
ria copertura finanziaria per l’assun¬ 
zione dei nuovi agenti. Il responsabi¬ 
le dell’Economia, però, si è guardato 
bene finora dal mettere a disposizio¬ 
ne i soldi che servono per il rinnovo 


del contratto nazionale dei funzio¬ 
nari carcerari, che proprio stamatti¬ 
na sfileranno in corteo per le strade 
della Capitale. Sotto le finestre del 
ministro della Pubblica Ammini¬ 
strazione Renato Brunetta srotole¬ 
ranno uno striscione ironico e ama¬ 
ro al tempo stesso: «Con voi lo Sta- 


La denuncia 

Antigone: «Tagliati i 
fondi alle imprese che 
assumono detenuti» 


to è precario». Nel corso della mani¬ 
festazione saranno distribuite co¬ 
pie della legge penitenziaria listate 
a lutto. «Siamo senza contratto e 
senza regole», afferma il segretario 
nazionale del Sidipe, Enrico Sbri¬ 
glia. «La disattenzione verso i dirit¬ 
ti degli operatori carcerari e dei de¬ 
tenuti è la prova di uno Stato che 
progressivamente sta diventando il- 
liberale».^ 


















Calci 
all’auto 
di Caldoro 


Tre dipendenti della casa di cura Villa Russo verranno denunciati per i calci e i pugni 
all’auto del presidente della Campania, Stefano Caldoro. L’«assalto» è avvenuto nel pomerig¬ 
gio sotto Palazzo Santa Lucia a Napoli. I tre sono stati identificati dagli agenti del Commissa¬ 
riato San Ferdinando in seguito ai tafferugli avvenuti nei pressi della sede della Regione. 
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^ L’uomo morto dopo l’arresto I risultati deH’autopsia scagionerebbero gli agenti indagati 
^ Il legale della famiglia «Costole rotte e ferite al cranio». Oggi sentiti poliziotti e operatori 118 


Fratture e traumi, ma Fermili 
non è stato ucciso dalle botte 


Per i medici legali sul cadavere 
dell’uomo non ci sarebbero se¬ 
gni evidenti di percosse né le¬ 
sioni significative agli organi 
interni. Ma il legale della fami¬ 
glia attacca: «Costole frattura¬ 
te e traumi cranici». 


MARZIO CENCIONI 

MILANO 

attualita@unita.it 

Nessun segno evidente di percosse, 
né lesioni significative agli organi in¬ 
terni. Dall’autopsia sul cadavere di 


Michele Ferrulli, morto giovedì scor¬ 
so a Milano dopo un controllo di poli¬ 
zia, sono arrivate le prime risposte: è 
escluso che l’uomo sia morto per un 
pestaggio e il decesso si è verificato 
per una «insufficienza acuta di circo¬ 
lo» (arresto cardiaco). Per l’avvocato 
Massimo Pellicciotta che difende i 
quattro poliziotti intervenuti (tutti in¬ 
dagati per omicidio preterintenziona¬ 
le) è «la conferma della loro totale 
estraneità ai fatti». Il legale auspica, 
quindi, «che la Procura chieda l’archi¬ 
viazione del procedimento al più pre¬ 
sto». 1 quattro agenti, intanto, verran¬ 


no interrogati oggi, nell’ambito 
deH’inchiesta coordinata dal pm Gae¬ 
tano Ruta. Secondo la Questura di Mi¬ 
lano gli agenti, chiamati in via Varsa¬ 
via per una segnalazione di schiamaz¬ 
zi, si sarebbero limitati ad ammanet¬ 
tare Ferrulli, che aveva avuto «da subi¬ 
to» un atteggiamento molto aggressi¬ 
vo. L’uomo poi, mentre era trattenuto 
a forza per terra, ha avuto un malore. 

Per il legale della moglie e dei due 
figli di Ferrulli, l’avvocato Fabia Lova- 
ti, si sarebbe trattato invece di un ve¬ 
ro e proprio pestaggio e a conforto di 
questa tesi i familiari hanno anche de¬ 


positato un video ripreso con un te¬ 
lefonino (l’autore, testimone impor¬ 
tante, resta però ancora ignoto). 

1 primi risultati dell’esame autop- 
tico escludono però la presenza di 
segni evidenti di percosse, confer¬ 
mando in sostanza il referto medico 
dell’ospedale di San Donato Milane¬ 
se dove l’uomo era stato trasportato 
la sera stessa (dopo l’immediata ri¬ 
chiesta di soccorsi), giungendovi ca¬ 
davere. E in più l’esame, condotto 
dai medici legali Gentilomo e Bur- 
gazzi, nominati dal pm, non ha indi¬ 
viduato lesioni importanti agli orga¬ 
ni interni, ma fratture delle costole 
compatibili con il massaggio cardia¬ 
co eseguito per tentare di rianimare 
l’uomo, 51 anni e di mestiere facchi¬ 
no. «Posso confermare che non so¬ 
no state riscontrate lesioni evidenti 
agli organi interni, ma posso anche 
dire che ci sono fratture alle costole 
e traumi cranici», ha spiegato l’avvo¬ 
cato della famiglia Ferrulli. ❖ 


SAATCHI & SAATCHI 


VI ABBIAMO ALLUNGATO 
LA VITA. 



www.autostrade.it 


LASICUREZZA. PER VOI UN DIRITTO, 
PER NOI UNA MISSIONE. 

E la ricerchiamo ogni giorno con il lavoro, 
gli investimenti, e una continua spinta 
verso l’innovazione. Per ottenerla abbiamo 
ideato il Tutor, il primo sistema di 
controllo della velocità media a larga 
scala al mondo, oggi installato in oltre 
2500 chilometri di rete, e sempre più 
diffuso in Europa. Il suo contributo è stato 
fondamentale per ridurre di oltre il 
70% la mortalità sulla nostra rete, ben 
più degli obiettivi fissati dalla Comunità 
Europea. 

Ma siamo andati oltre: abbiamo sosti¬ 
tuito oltre 2600 chilometri di barriere 
spartitraffico e promosso campagne di 
educazione contro i rischi della velocità, 
dell’alcool e del colpo di sonno, arrivando 
a distribuire due milioni di caffè gratis 
nelle ore notturne. E la nostra rete ha 
anche, rispetto ai confronti europei, la più 
alta percentuale di asfalto drenante. 
Questi possono sembrare freddi dati, ma 
si traducono nel calore di oltre 300 vite 
salvate ogni anno. 

Sentiamo la responsabilità di fare tutto 
ciò che è possibile per farvi viaggiare in 
sicurezza, ma contiamo anche su di voi. 
Per questo vi chiediamo dì continuare a 
guidare con responsabilità e prudenza. 
Sempre. 


autostrade jjper l'ita Ha 
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^ Oggi al Consiglio Supremo di Difesa il futuro della nostra presenza militare all’estero 
^ Riduzione drastica dei militari italiani nel Paese dei cedri: «Quella è la missione-D’Alema» 


H «lodo Bossi» sulle imssìonì 
Via dal Libano e dai Balcani 


Tirano sul milione. La Russa 
vuole di più. Maroni segue la li¬ 
nea del duo Bossi-Calderoli: via 
da tutto, prima possibile. A par¬ 
tire dal Libano, una missione 
vissuta con ostilità sin dall’ini¬ 
zio. E oggi è la resa dei conti. 


UlVIBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA 

Smantellare la «missione D'Ale- 
ma». Liquidare, sia pur gradualmen¬ 
te la nostra presenza nelle due mis¬ 
sioni Nato nei Balcani. Per una me¬ 
dia potenza qual è l’Italia, presidia¬ 
re aree geopoliticamente significati¬ 
ve, come Medio Oriente e Balcani, 
dovrebbe essere un imperativo. Do¬ 
vrebbe. Perché neU'italietta del Ca¬ 
valiere e del Senatur, la logica non 
ha diritto di cittadinanza. Tanto me¬ 
no gli interessi nazionali, inesisten¬ 
ti se non coincidono con gli affari 
personali di Silvio Berlusconi e con 
Tisolazionismo della ridotta pada- 
nia. 


Foto di Guido Montani/Ansa 



SMANTELLARE 

Via dal Libano. Via dal Kosovo. E 
sulla Libia, fissare paletti tempora¬ 
li: non oltre settembre-ottobre. È il 
«lodo Bossi» sulle missioni italiane 
aU'estero. Gli occhi della politica so¬ 
no puntati sul Consiglio supremo di 
Difesa convocato per oggi dal presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano. Il vertice presieduto dal 
capo dello Stato servirà a fare il pun¬ 
to non solo sulle missioni in Afgha¬ 
nistan ed in Libano in cui sono impe¬ 
gnati i militari italiani ma anche 
suU'impegno in Libia al fianco del 
Cnt che contrasta il colonnello 
Gheddafi. Alfindomani della morte 
del caporale Tuccillo, sull'Afghani¬ 
stan la Lega non poteva essere più 
chiara reclamando un «ritiro gra¬ 
duale» delle nostre truppe. Con Cal- 
deroli che lancia un sostanziale 
«aut aut» al governo: «O ci danno il 
ritiro graduale o non votiamo il rifi¬ 
nanziamento. Troppi soldi e troppi 
morti. Abbiamo sperimentato 
l'esportazione della democrazia, 
ma non funziona», sbotta il mini- 


Funerali di Stato per il caperai maggiore Gaetano Tuccillo 

La bara avvolta nel tricolore del caperai maggiore senza del presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano 
capo Gaetano Tuccillo, ucciso in Afghanistan, è stata porta- e delle massime autorità dello Stato. «Per Gaetano gli af¬ 
ta a spalla dai commilitoni fuori dalla basilica di Santa Maria ghani erano come fratelli», ha affermato nella sua omelia 
degli Angeli, ieri, dove si sono conclusi i funerali, alla pre- monsignor Vincenzo Pelvi, cappellano militare per l'Italia. 


EMERGENZA LIBIA 


La Croce rossa visita 
mille detenuti 
a Tripoli e Bengasi 

II Comitato Internazionale della 
Croce rossa (Clcr) ha potuto visitare cir¬ 
ca mille detenuti In Libia: prigionieri, nel¬ 
la metà del casi, del regime di Tripoli, e 
nell'altra. In mano al ribelli. Lo ha afferma¬ 
to Ieri a Ginevra Paul Castella, Il capo del¬ 
la delegazione del Clcr In Libia. Le visite 
continueranno, ha aggiunto, sottoli¬ 
neando la «buona collaborazione» rag¬ 
giunta dall'organizzazione umanitaria 
con le due parti In conflitto. Una goccia 
di speranza In un mare di negatività.^ 


stro del Carroccio. Che aggiunge, 
con parole che suonano come un mes¬ 
saggio diretto a Silvio Berlusconi: 
«non possiamo essere i secondi o ter¬ 
zi per impegno e i settimi per impor¬ 
tanza nel mondo. Non vorrei che 
qualcuno avesse manie di grandez¬ 
za». 

IL «LODO BOSSI» 

Quel «qualcuno» ha le fattezze di 
Ignazio La Russa. Parole, quelle del 
collega ministro ed alleato di maggio¬ 
ranza, che bruciano non poco al mini¬ 
stro della Difesa. «Ridiscutere la pre¬ 
senza italiana in Afghanistan in rela¬ 
zione alla morte di un soldato è quan¬ 
to di più cinico e inutile si possa fare», 
dice rilevando: «Quando la Lega o 
una parte della sinistra (non il Pd), si 


avvale di una tragedia per sostenere 
che bisogna ritirarsi dalle missioni, 
quella tesi è pelosa». La minava disin¬ 
nescata. Dando un contentino ai le- 


Cassa semestrale 

La Russa sicuro: avrò 
700 milioni di euro per 
rifinanziare le missioni 


ghisti. Non sui soldi (la copertura per 
i prossimi sei mesi delle missioni do¬ 
vrebbe sfiorare i 700 milioni di euro, 
una ventina in più degli attuali 680) 
ma sul ritorno a casa dei «nostri ra¬ 
gazzi». L'Afghanistan è troppo sotto i 
riflettori, e poi c'è già un programma 
di rientro che non permette alla Lega 

























Cameron: 
talebanì 
al governo 


II primo ministro britannico David Cameron ha affermato ieri a Kabul che i talebani 
afghani potrebbero avere un futuro alUnterno del governo afghano una volta deposte le armi 
e accettato il processo di pace. Nella conferenza congiunta con il presidente Hamid Karzai, 
Cameron ha annunciato aumenterà gli aiuti all'Afghanistan ritirando gradualmente le truppe. 
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Gheddafi gioca la carta Saif 
H rais: se sì candida mìo figlio... 

Foto Epa-Ansa 



Saìf al-lslam secondo figlio di Muammar Gheddafi 


di proclamare vittoria. E allora è me¬ 
glio guardare altrove e attaccare quel¬ 
le missioni che il centrodestra non ha 
mia sentite come «sue». Il lascito del 
centrosinistra: Libano e Balcani. «Per 
primo ho chiesto il ritiro dalla missio¬ 
ne in Libano. Continuo a ritenere che 
le missioni nelle quali siamo impe¬ 
gnati siano troppe ed in troppi Paesi: 
in alcune realtà siamo addirittura più 
rappresentati degli Stati Uniti»: così 
Calderoli il 27 maggio scorso. Un con¬ 
cetto che il vulcanico ministro leghi¬ 
sta aveva enunciato già un mese e 
mezzo prima: «La ricetta della Lega 
Nord -spiega Calderoli- per affronta¬ 
re il problema immigrazione conse¬ 
guente ai sovvertimenti in corso nel 
Paesi del Maghreb si può' sintetizza¬ 
re in tre punti: aiutiamoli a casa loro, 
svuotiamo la vasca e chiudiamo un 
rubinetto che, purtroppo, ancora 
sgocciola». «Per fare questo - prose¬ 
gue - occorrono mezzi e risorse e pro¬ 
prio per reperirli proporrò al prossi¬ 
mo Consiglio dei Ministri, il ritiro del¬ 
le nostre truppe dal Libano. Siamo là 
dal 2006, siamo inspiegabilmente il 
contingente più numeroso e ancora 
oggi non capisco che cosa siamo là a 
fare. A casa e subito dal Libano: pen¬ 
siamo a difendere i nostri confini pri¬ 
ma che sia troppo tardi». Oggi nella 
missione Unifil 2 l'Italia schiera 1780 
militari. A quanto risulta a Wnità, la 
nostra presenza sarà portata a 1000 


Balcani svuotati 

Ritiro graduale fino 
ad azzerare la nostra 
presenza in Kosovo 

(-780). Per i Balcani, si tratta di calen- 
darizzare l'azzeramento della nostra 
presenza nelle due missioni Nato nei 
Balcani: Nato Kfor (533 militari) e 
Eulex Kosovo (111). 

IGNAZIO NON OSTACOLA 

Nessuna intenzione «di abbandona¬ 
re unilateralmente il Libano, ma 
1.780 soldati impegnati nella missio¬ 
ne sono troppi». Dopo l'attentato che 
hi 27 maggio ha ferito sei caschi blu 
italiani a sud di Beirut, il ministro del¬ 
la Difesa Ignazio La Russa spiega in 
un'intervista a Repubblica che «non 
avendo più il comando della missio¬ 
ne» occorre «scendere a 1.100 uomi¬ 
ni al più presto». Quel «presto» è arri¬ 
vato. E per accontentare la Lega la 
«discesa» a 1.100 cala di altre 100 
unità. L'Italia ha già' avviato una di¬ 
scussione per ridurre la presenza mili¬ 
tare in Libano. «Siamo intenzionati a 
farlo, troveremo le modalità , che 
non può essere quella di dire che da 
domani ce ne andiamo, è una gradua¬ 
le riduzione», fa eco a La Russa il suo 
collega di governo, ministro degli 
Esteri, Franco Frattini.<» 


Diplomazia sotterranea: secon¬ 
do una autorevole fonte russa, il 
rais sarebbe pronto a fare un pas¬ 
so indietro con garanzie di sicu¬ 
rezza personale e se sarà per¬ 
messo al figlio di candidarsi alle 
elezioni. 


U.D.G._ 

udegiovannangeli@unita.it 

Bombe e diplomazia. È la guerra libi¬ 
ca. Le forze fedeli a Muammar Ghed¬ 
dafi bombardano Misurata, enclave 
ribelle nell'ovest della Libia: il bilan¬ 
cio è di 11 morti e 57 feriti, sostengo¬ 
no fonti sanitarie locali. «La mag¬ 
gior parte delle vittime sono civili», 
aggiunge un portavoce degli insorti. 
Abdel-Salam Othman, membro del 
consiglio militare dei ribelli delle 
montagne di Nafusa, ha riferito che 
le forze del Colonnello stanno lan¬ 
ciando razzi e colpi di mortaio su 
Kikla, a sudovest di Tripoli. Nei com¬ 
battimenti dell'area sono morte 
quattro persone e altre otto sono ri¬ 
maste ferite. Othman ha aggiunto 
che anche le città di Zintan e Nalut 
sono state attaccate dalle truppe di 
Gheddafi. Sotto le bombe, si tratta. 
Il Colonnello è pronto a lasciare la 
guida del Paese solo in cambio di ga¬ 
ranzie di sicurezza e a condizione 
che al figlio Saif al Islam sia conces¬ 
so di candidarsi alle prossime elezio¬ 
ni. È quanto ha riferito un'alta fonte 
governativa russa, citata ieri dal 
quotidiano Kommersant, aH'indo- 
mani del vertice Nato-Russia e dell' 
incontro tra il Presidente russo Dmi- 
tri Medvedev e il suo omologo suda¬ 
fricano Jacob Zuma. «Il Colonnello 
sta inviando segnali sul fatto che è 
pronto a lasciare il potere in cambio 
di garanzie di sicurezza e sono pron¬ 
ti a dargliele», sostiene la fonte rus¬ 
sa, indicando quindi nella Francia il 
Paese disposto a scongelare i conti 
della famiglia Gheddafi e a salvare il 
colonnello dalla Corte penale inter¬ 
nazionale dell'Aia (Cpi). 

DIPLOMAZIA SOTTERRANEA 

La Corte ha spiccato un mandato di 
arresto contro il leader libico, il fi¬ 
glio Saif e il capo deU'intelligence li¬ 
bica Abdullah al Senussi per crimini 
di guerra. Nelle trattative in corso, 
prosegue il quotidiano russo, si sta¬ 
rebbe anche discutendo della possi¬ 
bilità che Gheddafi possa rimanere 
in patria. Tuttavia, precisa la fonte. 


la «condizione chiave» posta dal 
Rais per la sua uscita di scena è che 
il figlio Saif possa correre alle prossi¬ 
me elezioni. Ma questa eventualità 
è fortemente avversata dall'opposi¬ 
zione che teme sia un espediente di 
Gheddafi per continuare a gestire il 
potere indirettamente. Tripoli ha ac¬ 
cusato alcuni Paesi della Nato di 
ostacolare i colloqui. «L'unica parte 
che accusiamo è la Nato, alcuni Pae¬ 
si membri non sostengono i negozia¬ 
ti tra governo e ribelli ed è per que¬ 
sto che i risultati dei colloqui tarda¬ 
no ad arrivare», lamenta il vicemini¬ 
stro degli Esteri, Khaled Kaim. 

ROMA CON BENGASI 

I negoziati per arrivare a una pace so¬ 
stenibile (in Libia) li devono guidare 
i libici, ribadisce il ministro degli 
Esteri Franco Frattini. «È invece im¬ 
pegno di tutti sostenere questi sforzi, 
se ci sono, se sono sinceri, se hanno 
come obiettivo quello che la comuni¬ 
tà internazionale chiede, ovvero che 
Gheddafi abbandoni il potere - spie¬ 
ga ancora il titolare della Farnesina - 
che pace e democrazia si affermino 
in un percorso che non divida in due 
la Libia e in cui chi ha commesso cri¬ 
mini venga punito». Avevamo deciso 
in modo chiaro che doveva essere 
rOnu a coordinare i tentativi per arri¬ 
vare alla pace - continua il ministro 
degli Esteri - quindi, invece di parla¬ 
re di trattative di pace individuali più 
o meno segrete, si dovrebbe parlare - 


se ci sarà la volontà - di una sede in 
cui il Cnt di Bengasi ed esponenti 
del regime di Tripoli possano ini¬ 
zialmente parlare di pace, unità del 
Paese e democrazia». Frattini ha 
tuttavia sottolineato che «Vi è evi¬ 
dentemente un limite a tutto que¬ 
sto. La comunità internazionale 
chiede che Gheddafi lasci il potere, 
mentre gli esponenti del regime 
continuano a dire che Gheddafi 
non deve lasciare il potere». ❖ 


SIRIA 

Assedio alla città di Hama 
Uccisi altri 6 civili 

■ Le forze siriane e uomini arma¬ 
ti fedeli al presidente Bashar 
al-Assad hanno ucciso ieri almeno 
sei civili, nel secondo giorno di raid 
nella città di Hama per porre fine al¬ 
le proteste contro il regime. Lo riferi¬ 
scono abitanti e attivisti, secondo 
cui tra i morti ci sono anche due fra¬ 
telli, Baha e Khaled al-Nahar, uccisi 
in una rotonda nella città, con gli at¬ 
tacchi che si sono concentrati nell' 
area di Al-Souk e nel distretto di 
al-Hader, a nord del fiume Orontes, 
che divide la cittadina di GSOmila 
persone. I carri armati del regime di 
Damasco che sono stati inviati ad 
Hama ieri sono rimasti intorno alla 
città senza entrarvi, hanno aggiun¬ 
to residenti e attivisti. 
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^ La sentenza di secondo grado emessa ieri ribalta il primo verdetto di assoiuzione del 2008 
^ Il precedente Soddisfatte le Madri di Srebrenica che pure chiedono giustizia e risarcimenti 


Non solo serbe le colpe di Srebrenica 
Condanna all’Aja per i caschi blu olandesi 


Foto di Tim Brakemeier/Ansa 


/ 



Fuggiasco racconta il massacro bendato per non farsi riconoscere nel ‘95 a Bonn 


Per la prima volta un governo 
occidentale, dell’Olanda, viene 
condannato per il massacro di 
Srebrenica, il più sanguinoso 
della guerra in Bosnia. L’encla¬ 
ve musulmana doveva essere 
difesa dai suoi caschi blu. 


VIRGINIA LORI 


Non c’è solo Ratko Mladic alla 
sbarra, con il suo atteggiamento 
indisponente, il suo cappellino mi¬ 
litare, il suo non rispondere alla 
domande dei giudici delFAja per 
il massacro più cruento della guer¬ 
ra in Bosnia. Gli scheletri di Sre¬ 
brenica sono oltre 2mila e i re¬ 
sponsabili non si contano soltan¬ 
to tra i soldati serbi ai suoi ordini. 
Ieri la Corte d'appello olandese, ri¬ 
baltando la sentenza d’assoluzio¬ 
ne di primo grado, ha condanna¬ 
to al risarcimento il governo per 
le responsabilità in quella vicen¬ 
da. Il tribunale dell’Aja condanna 
il governo dell’Aja, inteso come 
Olanda, a risarcire i familiari di 
tre vittime musulmane del massa¬ 
cro avvenuto nel luglio del ‘95. 
Tra questi ci sono i familiari di Ha- 
san Nuhanovic, all'epoca interpre¬ 
te delle Nazioni unite, e i parenti 
di Rizo Mustafic, anch'egli impie¬ 
gato delle Nazioni unite. La Corte 
ha stabilito la responsabilità del 


Ricordo dì una madre 

«Mi strapparano figlio 
e marito dalle braccia 
davanti alla base Onu» 


contingente olandese per aver di 
fatto consegnato le vittime all' 
esercito serbo. Srebrenica era in¬ 
fatti una enclave musulmana sot¬ 
to protezione dei caschi blu olan¬ 
desi. La sentenza è eclatante e co¬ 
stituisce un precedente giudizia¬ 
rio che potrà portare all’apertura 
di altri «armadi» di responsabili¬ 
tà, collusioni e omertà. Il governo 
olandese ha già affrontato negli 
anni tutta una serie di cause civili 
intentate dai familiari delle vitti¬ 


me di Srebrenica, ma si è finora di¬ 
feso insistendo sull’appartenenza, 
all’epoca dell'accaduto, alle forze 
delle Nazioni unite, e quindi sull’im¬ 
possibilità di far ricadere la colpa 
soltanto sul suo contingente. I lega¬ 
li del Paese dei tulipani hanno sem¬ 
pre negato il che il battaglione olan¬ 
dese avesse preso parte attiva alla 
consegna delle vittime ai loro carne¬ 
fici. La sentenza di ieri invece vinco¬ 
la il governo dei Paesi Bassi a risarci¬ 
re i familiari delle vittime e prevede 


anche la possibilità di appello alla 
Corte suprema. La porta dell’arma¬ 
dio è spalancata, dunque. E i termi¬ 
ni dei procedimenti in corso si fan¬ 
no più chiari. Il Tribunale interna¬ 
zionale per i crimini di guerra ave¬ 
va definito quanto avvenuto a Sre¬ 
brenica rii, il 12 e il 13 di luglio 
del 1995 come «genocidio», senza 
però specificare da chi fosse stato 
perpetrato. Ora la sentenza chiama 
in causa per la prima volta anche 
un governo occidentale. I giudici 


dell’Aja hanno messo a verbale 
che «il battaglione olandese fu te¬ 
stimone di numerosi incidenti in 
cui i serbo-bosniaci maltrattaro¬ 
no o uccisero profughi di sesso 
maschile radunatisi attorno alla 
base Onu. Gli olandesi erano per¬ 
tanto a conoscenza del grave ri¬ 
schio che i profughi che si ripara¬ 
rono aU'interno della base avreb¬ 
bero corso una volta fuori». 

Hasan Nuhanovic ha racconta¬ 
to che i suoi genitori e suo fratei- 



Bufera in India per le dichiara¬ 
zioni del ministro della Sanità 
GhuIam Nabi Azad che ha defi¬ 
nito l'omosessualità una «ma¬ 
lattia che rende più difficile la 
lotta all'Aids». 


lo, che si erano rifugiati nella base 
dopo la caduta di Srebrenica, furo¬ 
no obbligati a uscire fuori dal peri¬ 
metro difeso dai caschi blu. Fu lui 
stesso a tradurgli l’ordine. Le pole¬ 
miche sulle responsabilità dei ca¬ 
schi blu olandesi portarono nel 
2002 alla caduta del governo. Ep¬ 
pure il ministero della Difesa olan¬ 
dese cade dalle nuvole esprimen¬ 
do «stupore per la decisione della 
corte d'appello». 

LE MADRI 

Grande soddisfazione invece 
dell’Associazione Madri di Srebre¬ 
nica che ha in corso un altro pro¬ 
cesso davanti alla Corte suprema 
olandese in cui chiede un risarci¬ 
mento per una vicenda analoga. 
«Questo verdetto è una cosa mol¬ 
to buona. 

Apre certamente la via affin¬ 
ché sia riconosciuta anche la re¬ 
sponsabilità dello Stato olandese 
per quanto accaduto a Srebreni¬ 
ca e alle altre vittime» dichiara Sa- 
baheta Fejzic, che ha perso il fi¬ 
glio e il marito nel massacro. Glie¬ 
li hanno strappati dalle braccia 
sotto gli occhi vuoti dei militari 
Onu.^ 



















Flotìllajn 
mare nave 
francese 


II battello di 19 metri chiamato «La Dignità Al-Karama» del comitato francese della 
Freedom Flotilla 2 che intende rompere l’assedio navale a Gaza, partita dalla Corsica con 9 
attivisti a bordo tra cui il leader troskista Olivier Besancenot, ha lasciato ieri all'alba il canale 
artificiale vicino a Salamina dove si era nascosto da tre giorni, aggirando il blocco della Grecia. 
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Home page del tabloid di Murdoch 


Strauss Kahn verso 
rarchiviazione 
a New York 
secondo un tabloid 


Secondo le informazioni ripor¬ 
tate ieri dal tabloid New York Post, 
il procuratore Cyrus Vances di New 
York sarebbe sul punto di rinuncia¬ 
re a perseguire Strauss Kahn. Vista 
la fonte - il giornale di Murdoch è 
stato ieri querelato dalla cameriera 
indicata come «nota prostituta» - la 
notizia va presa con le molle, ma cer¬ 
to è che dopo le rivelazioni sulla dop¬ 
pia vita di Nafissatou Diallo, alias 
Ophelia, le possibilità di costruire 
un dossier d’accusa solido si assotti¬ 
gliano. Vance dovrebbe convincere 
un giuria di 12 persone che Dsk è 
colpevole «al di là di ogni ragionevo¬ 
le dubbio» di violenza sessuale, ma 
nel processo la sola prova sarebbe la 
testimonianza dell’accusatrice 
dell’ex direttore generale del Fmi. 
Venerdì Dsk è stato rimesso in liber¬ 
tà sulla parola proprio perché il pro¬ 
curatore ha riconosciuto che Ophe¬ 
lia ha mentito di fronte al Grand giu¬ 
rì sulla ricostruzione dei fatti, che 
già di per sè costituisce reato. Se si 
dovessero rivelare vere le notizie sui 
suoi legami col mondo della prosti¬ 
tuzione, dello spaccio di droga e del 


La cameriera 

Indicata come 
prostituta dal Ny Post 
querela il giornale 


riciclaggio, è molto difficile che la 
giuria non abbia nessun dubbio sul¬ 
la veridicità della testimonianza. A 
mano che non abbia qualche asso 
nella manica, gli esperti di giustizia 
Usa ritengono probabile che Vance 
rinunci al dossier, magari all’udien¬ 
za già prevista il 18 luglio. Oppure 
che convochi un’udienza anticipata 
per uscire il prima possibile da que¬ 
sto affaire che sta compromettendo 
la sua carriera elettiva. 

LUCA SEBASTIANI 



^ L*ex ministra dovrà sottostare a rigide regole di moralità personale 
^ La prima grana riguarderà il nuovo prestito ad Atene 


Lagarde si insedia all’Fmi 
Prodi: «Nomina frettolosa» 


Foto di Michael Reynolds/Epa-Ansa 



Niente gonne ha promesso Christine Lagarde durante Tincarico all’Fmi 


L’ex ministra francese di Nico¬ 
las Sarkozy, Christine Lagarde, 
si insedia al Fondo Monetario 
Internazionale al posto del so¬ 
cialista Strauss Kahn. Per Ro¬ 
mano Prodi la sua è stata «una 
nomina fatta troppo in fretta». 


IVIARCO IVIONGIELLO 

BRUXELLES 

È la prima donna a guidare la massi¬ 
ma istituzione economica mondia¬ 
le, è l'ultima spiaggia per la tenuta 
dell'Euro e, ha ammonito l'ex presi¬ 
dente della Commissione Ue Roma¬ 
no Prodi, è probabilmente anche 
l'ultima persona europea ad eserci¬ 
tare una tale influenza nonostante 
le divisioni dell'Ue. Ieri a Washin¬ 
gton l'ex ministra delle Finanze 
francese Christine Lagarde ha as¬ 
sunto l'incarico quinquennale co¬ 
me direttrice operativa del Fondo 
Monetario Internazionale, dopo es¬ 
sere stata nominata dal consiglio di 
amministrazione dell'Fmi lo scorso 
28 giugno. Lagarde succede al con¬ 
nazionale Dominique Strauss Kahn 
che, in carica dal novembre del 
2007, ha provocato un primo scan¬ 
dalo sessuale nel 2008 per un'av¬ 
ventura con l'economista unghere¬ 
se Piroska Nagy. Poi lo scorso 18 
maggio ha dovuto rassegnare le di¬ 
missioni con una lettera dal carce¬ 
re, dopo le accuse di stupro da par¬ 
te di una cameriera di un hotel a 
Manhattan. 

STANDARD DI MORALITÀ 

Nella lettera in cui l'istituzione in¬ 
ternazionale indica i termini e le 
condizioni deU'incarico si ricorda 
che Christine Lagarde dovrà «osser¬ 
vare i più alti codici di condotta eti¬ 
ca, in linea con i valori di integrità, 
imparzialità e discrezione». Dovrà 
«evitare ogni conflitto di interesse 
o l'apparenza di un simile conflit¬ 
to», non potrà partecipare ad incon¬ 
tri di partito o impegnarsi in politi¬ 
ca e non potrà ricevere «regali, com¬ 
pensi o favori da alcun governo o 
autorità esterna al Fondo», né «ac¬ 
cettare onorificenze, decorazioni o 
premi durante il mandato senza 
l'approvazione del board». Insom¬ 


ma, per uno stipendio da 467 mila 
dollari all'anno (oltre 320 mila euro) 
più 83 mila dollari di benefit, l'ex mi¬ 
nistro francese dovrà far dimentica¬ 
re gli scandali sessuali del suo prede¬ 
cessore e placare le ire dei Paesi 
emergenti. Questi infatti hanno pun¬ 
tato il dito contro lo strapotere di 
Usa ed Europa, che dall'anno della 
creazione dell'Fmi nel 1946 si sparti¬ 
scono le cariche di vertice dell'organi¬ 
smo di cui fanno parte 186 nazioni. 
“I Paesi piccoli”, aveva commentato 
il ministro delle Finanze sudafricano 
Pravin Gordhan, «dovrebbero avere 
una voce adeguata» per «aumentare 
il loro peso relativo nel processo deci¬ 
sionale dell'Fmi, in linea con il loro 
dinamismo nell'economia mondia¬ 
le». Per l'Europa invece è fondamen¬ 
tale conservare la direzione del Fon¬ 
do, nel momento in cui questo svol¬ 


ge un ruolo fondamentale per il sal¬ 
vataggio dei Paesi dell'Euro come 
Grecia, Irlanda e Portogallo. Il pri¬ 
mo atto della nuova direttrice infat¬ 
ti sarà sbloccare la quinta tranche 
di aiuti ad Atene, dopo aver già pre¬ 
so la stessa decisione lo scorso 2 lu¬ 
glio in veste di ministro membro 
dell'Eurogruppo. «Noi europei ab¬ 
biamo bisogno di una rappresen¬ 
tanza comune negli organismi in¬ 
ternazionali», ha osservato Roma¬ 
no Prodi, intervenendo in un conve¬ 
gno sull'Europa ieri al Senato a Ro¬ 
ma. Secondo l'ex premier «quello 
che è avvenuto al Fondo, la fretta 
con cui America ed Europa si sono 
messe assieme per trovare il sostitu¬ 
to di Strauss-Kahn, è il segno che 
questa è l'ultima volta in cui noi, di¬ 
visi, possiamo avere un ruolo nel 
mondo». ❖ 
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^ Censimento Istat Dal 2000 ad oggi calo del 32^%: sono 1 milione e GOOmila 
^ Imprenditoria femminiie In aumento, le manager resistono meglio alla crisi rispetto ai colleghi 


Aziende agricole: si salvano 
solo le grandi, meglio se rosa 


Foto Ansa 



Una manifestazione della Coldiretti 


CALL CENTER 


Dieci anni di agricoltura italia¬ 
na: diminuiscono (-32,2%) le 
imprese attive, ma cresce la di¬ 
mensione aziendale. I mana¬ 
ger giovani restano pochi, in 
aumento le donne, più brave 
anche a far fonte alla crisi. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

In dieci anni sono uscite dal merca¬ 
to italiano ben 775mila aziende 
agricole (-32,2%), soprattutto tra 
le piccole e medie, e il settore ha 
puntato sulle aggregazioni azien¬ 
dali e sulla crescita dimensionale 
delle singole imprese. È questo il 
dato più rilevante che emerge dal 
sesto censimento agricolo 
dellìstat, presentato ieri. Dal 2000 
le aziende agricole operanti in Ita¬ 
lia sono diminuite del 32,2% e pas¬ 
sano da 2,4 milioni a 1,6 milioni 
(1.630.420 unità, per la precisio¬ 
ne). Il calo riguarda le piccole 
aziende (per quelle con meno di 
un ettaro una falcidie del 50,6%), 
a fronte della contemporanea cre¬ 
scita nel decennio della dimensio¬ 
ne media aziendale, passata da 5,5 
ettari a 7,9 ettari (-L44,4%). In defi¬ 
nitiva, la superficie coltivata è sce¬ 
sa solo del 2,3%. «Si assiste a una 
graduale concentrazione delle im¬ 
prese agricole - osserva il ministro 
delle politiche agricole Saverio Ro¬ 
mano - condizione divenuta deter¬ 
minante per consentire agli im¬ 
prenditori di mantenersi competiti- 


L’allarme 

Poca manodopera 
e nessun ricambio 
generazionale 


vi». L’8% delle imprese oggi gesti¬ 
sce il 63% dei terreni coltivabili, ri¬ 
leva Confagricoltura: infatti, la con¬ 
centrazione produttiva negli ulti¬ 
mi dieci anni ha fatto sì che 132mi- 
la aziende, ciascuna operante su al¬ 
meno 20 ettari di superficie, gesti¬ 
scano quasi 8 milioni di ettari dei 


13 milioni complessivi. Per FAiab, 
l’associazione deU’agricoltura biolo¬ 
gica, i dati Istat offrono «un’istanta¬ 
nea preoccupante», e «non si com¬ 
prendono le letture positive del mini¬ 
stero, Istat, organizzazioni agricole 
e cooperazione a fronte di una situa¬ 
zione in smantellamento». Preoccu¬ 
pazione anche da parte del presiden¬ 
te di Fedagri-Confcooperative, Mau¬ 
rizio Cardini, e dei presidenti Gio¬ 
vanni Luppi di Legacoop Agroali¬ 
mentare e Giampaolo Buonfiglio di 
Agci Agrital: «Incoraggiante la cre¬ 
scita dimensionale delle imprese, 
ma continua ad allarmare la contra¬ 
zione del numero degli operatori at¬ 
tivi», sottolineano. «La fotografia 
dell’Istat - proseguono - ci sembra si 
possa giudicare un bicchiere mezzo 
vuoto che rappresenta anche un 
campanello d’allarme, perché il set- 


Teleperformance, 
trovato raccordo 
No ai licenziamenti 

Si chiude con un accordo la com¬ 
plicata vertenza Teleperformance, il co¬ 
losso francese dei cali center (per azien¬ 
de come Vodafone, Alitalia, Eni, Enel, Sky 
e Mediaset) che mesi fa aveva annuncia¬ 
to un piano di ristrutturazione con oltre 
1400 esuberi tra Taranto, Roma e Fiumi¬ 
cino, su 3mila dipendenti. È stato sotto- 
scritta dalle parti sociali al ministero del 
Lavoro un’intesa che riguarda l’esubero 
di 1.127 lavoratori della società e contem¬ 
pla il ricorso alla «mobilità non oppositi¬ 
va incentivata» per un numero massimo 
di 227 dipendenti e II ricorso a un perio¬ 


do di sei mesi di cassa integrazione gua¬ 
dagni in deroga da oggi fino al 31 dicem¬ 
bre 2011 per 900 lavoratori, 460 dei qua¬ 
li occupati nella sede di Taranto. 

A proposito di questi ultimi, le parti 
hanno convenuto che 229 lavoratori sa¬ 
ranno sospesi in cassa a zero ore senza 
rotazione e altri 231 lavoratori saranno in 
cig a rotazione. «Le parti esprimono sod¬ 
disfazione per II risultato raggiunto», di¬ 
ce una nota congiunta delle segreterie 
nazionali Sic CgiI, Fistel CisI, Uilcom Uil e 
dell’azienda Teleperformance Italia. Una 
vertenza lunga e complessa, si diceva: il 
colosso francese dei cali center, in via di 
ristrutturazione, aveva inizialmente pre¬ 
visto di delocalizzare molti servizi in Alba¬ 
nia, dove i costi sono reputati più sosteni¬ 
bili. 

















Etichette 
alimentari, 
sì cambia 


Oggi c rUe volta pagina sull'etichettatura dei prodotti alimentari. Dopo anni di battaglie 
guidate dall'Italia, verrà approvata una nuova normativa che imporrà l'indicazione d'origine 
per tutte le carni fresche e congelate (e non solo per le carni bovine, com'era finora); inoltre, 
sarà obbligatorio indicare sempre, nei prodotti trasformati, la presenza di 14 allergeni. 
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tore è a rischio di un ulteriore ridi¬ 
mensionamento». 

GUIDA ROSA 

Oltre la metà delle aziende è con¬ 
centrata in cinque regioni: in testa 
la Puglia con oltre 275mila, segui¬ 
ta dalla Sicilia (219mila), Calabria 
(ISSmila), Campania (137mila) e 
Veneto (121mila). Nel decennio è 
anche cresciuta Fimprenditoria ro¬ 
sa, toccando quota 33,3% rispetto 
al precedente 30,4%. Le manager 
sembrano anche brave a resistere 
alle tempeste del mercato: il calo 
delle aziende a conduzione femmi¬ 
nile è minore rispetto a quello regi¬ 
strato dalle imprese a conduzione 
maschile (-29,6% contro -38,6%). 
Scende di molto l’utilizzo della ma¬ 
nodopera aziendale (-31,6%) ma 
secondo gli esperti rientra nella 
strategia di maggiore razionalizza¬ 
zione ed efficienza delle aziende. 

Nei dieci anni è anche migliora¬ 
to il grado di istruzione dei capoa¬ 
zienda: nel 2010 oltre il 60% pos- 


INDUSTRIALIA L’AQUILA 


Confìndustria l'Aquila aderisce 
alla manifestazione del 7 luglio 
aH'Aquila, promossa dai comi¬ 
tati cittadini per la salvaguar¬ 
dia delle imprese e dell'econo¬ 
mia della provincia». 


siede almeno la licenza di scuola 
media inferiore (nel 2000 erano 
poco più del 40%) e Coldiretti sot¬ 
tolinea che i laureati alla guida del¬ 
le aziende agricole sono più che 
raddoppiati. 

La nota dolente - rimarcata dal¬ 
la Cia-Confederazione italiana 
agricoltori - è la mancanza di ri¬ 
cambio generazionale. Solo il 
2,5% delle imprese ha infatti un ti¬ 
tolare con meno di 30 anni. Dieci 
anni fa era il 2,1%. «Un aumento 
davvero misero - commenta il coor¬ 
dinatore della giunta nazionale 
della eia, Alberto Giombetti - a 
conferma che finora a si è fatto po¬ 
co o nulla per favorire e incentiva¬ 
re Fingresso dei giovani nel setto¬ 
re». Nel complesso «l’impressione 
è che l’agricoltura stia uscendo, e 
in modo irreversibile, da un certo 
immobilismo strutturale - conti¬ 
nua Giombetti - Un processo però 
non indolore, visto che fenomeni 
positivi come l’ampliamento di¬ 
mensionale sono conseguenza di 
una forte contrazione del numero 
di aziende attive. In più, a questi 
timidi segnali di cambiamento si 
contrappone il dato fortemente ne¬ 
gativo della mancanza di ricambio 
generazionale ». ❖ 


Foto di Gino Domenico/Epa-Ansa 



Portogallo, Mood^s 
declassa il debito 
a livello «spazzatura» 


Moody’s taglia il rating sovrano 
del Portogallo a livello spazzatu¬ 
ra, e non esclude declassamenti 
ulteriori, sul rischio che Lisbona 
abbia bisogno di nuovi aiuti fi¬ 
nanziari. L’euro subito in calo. 
Banche al lavoro per la Grecia. 


M. T. 

MILANO 

Dopo Atene, Lisbona. L’agenzia inter¬ 
nazionale Moody’s ha tagliato di 
quattro livelli il rating sovrano a lun¬ 
go termine del Portogallo, portando¬ 
lo a livello spazzatura. E anche Fou- 
tlook è negativo, il che significa che 
Moody’s non esclude altri tagli. Il ra¬ 
ting passa dal livello Baal a Ba2. 
L’euro scende vistosamente poco so¬ 
pra quota 1,44 dollari. Secondo 
l’agenzia il rischio principale è che il 
paese avrà bisogno di una seconda 
serie di aiuti prima di tornare a finan¬ 
ziarsi sui mercati. E potrebbe essere 
necessaria anche la partecipazione 
di creditori privati. Il piano di austeri¬ 
tà e riforme è stato siglato in maggio 
dal Portogallo con Ue e Emi in cam¬ 
bio del salvataggio finanziario da 78 
miliardi di euro. 

Non solo, per Moody’s «crescono 
le preoccupazioni sulla possibilità 
che il Portogallo non centri in pieno 
gli obiettivi» di risanamento dei suoi 
conti pubblici ed in questo senso c’è 
il rischio di un ulteriore taglio del ra¬ 
ting se si verificassero «deviazioni si¬ 
gnificative dal programma di consoli¬ 
damento fiscale del governo», come 
si legge nella motivazione. L’agenzia 
inoltre ha tagliato il rating sul debito 
a breve termine da «prime-2» a 
«not-prime». 

Moody’s è la prima delle tre gran¬ 
di agenzie di rating a tagliare la valu¬ 
tazione del Portogallo a livello di 
junk bond. Standard&Poor’s e Pitch 


valutano il debito portoghese BBB-, 
il rating più basso per il debito di li¬ 
vello investment. 

Il nuovo governo di centrodestra 
del premier Pedro Passos Coelho, in¬ 
tanto, ieri ha approvato un decreto 
con il quale pone fine alle golden sha- 
re che detiene in tre aziende strategi¬ 
che, Portugal Telecom (Pt), la petro¬ 
lifera Galp e l’elettrica Energias de 
Portugal (Edp). L’abolizione era pe¬ 
raltro prevista nel piano di maggio. 

Passiamo alla Grecia. Mentre l’op¬ 
posizione ha bocciato il piano di au¬ 
sterità varato dal governo, oggi a Pa¬ 
rigi è prevista una nuova riunione 
delle banche internazionali per defi¬ 
nire un piano di coinvolgimento de¬ 
gli istituti privati nel piano di salva¬ 
taggio. Lo ha annunciato l’Iif, l’Istitu¬ 
to internazionale di Finanza che già 
ieri ha presieduto un incontro infor¬ 
male delle banche e delle assicura¬ 
zioni. L’obiettivo è quello di predi¬ 
sporre un intervento degli istituti 


Grecia 

Nuovo incontro delle 
banche per il 
piano di salvataggio 

che non faccia scattare la procedura 
di default da parte delle agenzie di 
rating. Si tratta di una procedura 
complessa che potrebbe richiedere 
settimane. La Francia aveva propo¬ 
sto di reinvestire il 70% dei titoli gre¬ 
ci in possesso delle banche in scaden¬ 
za tra il 2011 e il 2014, di cui il 50% 
in titoli trentennali a un tasso tra il 
5,5-8% e il 20% in titoli trentennali. 
Standard&Poor’s la settimana scor¬ 
sa ha però bocciato questa proposta, 
facendo sapere che farebbe comun¬ 
que scattare una procedura di de¬ 
fault selettivo. ❖ 



Affari 


EURO/DOLLAR01,4472 


FTSEMIB 

ALLSHARE 

20.277,52 

20.983,62 

-0,97% 

-0,95% 


Porto di Gioia Tauro 
un anno cig per 
I lavoratori del porto 

Cassa integrazione straordina¬ 
ria per un anno con riconoscimento 
di crisi aziendale per il porto di Gioia 
Tauro. La crisi dello scalo, uno dei più 
importanti, almeno fino a pochi anni 
fa, dell'intero bacino del Mediterra¬ 
neo, trova una prima risposta che evi¬ 
ta il ricorso alla mobilità del personale 
di Mct, la società che gestisce la strut¬ 
tura. Il percorso che in prospettiva do¬ 
vrebbe portare anche al rilancio del 
porto, è stato concordato in una riu¬ 
nione ieri al ministerto dei Trasporti. 


Fiat emette bond 
per 13 miliardi 
Enel ne rastrella 1,75 

Sia Fiat che Enel hanno annun¬ 
ciato il collocamento di bond per un 
controvalore complessivo di 3,25 mi¬ 
liardi di euro. Il Lingotto ha piazzato 
due obbligazioni per una raccolta 
complessiva di 1,5 miliardi di euro 
mentre il gruppo elettrico ha rastrel¬ 
lato 1,75 miliardi, sempre attraverso 
due emissioni obbligazionarie che 
hanno raccolto una domanda più 
che quadrupla rispetto all'offerta. 


Bpm, la prossima 
settimana vertice 
con Bankitaiia 

Si terrà la settimana prossima 
l'atteso incontro tra la Vigilanza della 
Banca d'Italia e i vertici della Bpm. L'ap¬ 
puntamento era atteso dall'assem¬ 
blea degli azionisti di due settimane 
fa, giorno in cui i soci hanno detto no 
all'aumento delle deleghe di voto au¬ 
spicato da Via Nazionale. Intanto, il 
Cda di ieri della banca ha messo a se¬ 
gno un primo passo nella direzione 
del piano di riassetto dell'istituto, anch' 
esso caldeggiato da Palazzo Koch, ma 
sarà difficile che adotti un modello di 
banca unica come fatto da UniCredit. 
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^ Inali: infortuni in diminuzione, ma è boom di denunce delle malattie professionali 
^ Inps: meno 20 per cento il ricorso alla cig. Cauti i sindacati: lontani dai livelli pre-crisi 


Morti sul lavoro, trend in calo 
ma restano 980 nel 2010 


L’Inail sugli infortuni sul lavo¬ 
ro registra il calo degli inciden¬ 
ti mortali sotto quota mille. È 
la prima volta dal dopoguerra. 
Cala anche il ricorso alla cig. 
Cauti i sindacati: «Siamo lonta¬ 
ni dai livelli pre-crisi». 


G.VES. 

MILANO 

economia@unita.it 

Due segni meno che non fanno ma¬ 
le all’economia al mondo del lavo¬ 
ro: si riduce del venti per cento il 
ricorso alla cassa integrazione e di¬ 
minuiscono gli incidenti sul lavoro. 
Quelli mortali scendono per la pri¬ 
ma volta dal dopoguerra sotto quo¬ 
ta mille, ma restano comunque 
980 nel 2010. 

L’aggiornamento sugli infortuni 
arriva con l’ultimo rapporto Inail. 
Nel dossier si evidenzia come per la 
prima volta dalla seconda Guerra 
le vittime del lavoro siano meno di 
mille, 980 (73 in meno sul 2009). 
«È un dato incoraggiante - com¬ 
menta il ministro del Welfare Sac¬ 
coni - Sta crescendo al cultura della 
sicurezza. Tuttavia basta un solo 
morto sul lavoro per farci dire che 
non siamo soddisfatti», aggiunge 
l’esponente del governo Berlusco¬ 
ni, che auspica «una riforma costi¬ 
tuzionale che riconduca all’ammi- 
nistrazione centrale le competenze 
in materia di sanità e sicurezza sul 
lavoro», oggi in mano alle asl. Per 
l’opposizione risponde Cesare Da¬ 
miano, che sottolinea il merito del 
«decisivo testo unico sulla salute e 
sulla sicurezza» del governo Prodi 
e delle «lotte sociali» che hanno per¬ 
messo la «conquista di nuovi dirit¬ 
ti» da parte dei lavoratori. Sul fron¬ 
te sindacale interviene per la Cgil 
Vincenzo Scudiere, segretario con¬ 
federale. «È un fatto positivo che ca¬ 
li il numero degli incidenti mortali 
frutto anche degli accordi sindacali 
siglati sulla prevenzione - ribadisce 
- eppure per noi anche un solo de¬ 
cesso resta un problema gravissi¬ 
mo». Il sindacalista allarga la sua 
analisi agli altri dati emersi dal rap- 


I dati chiave 

Numero di infortuni e malattìe professionali 


940.013 928.140 

INFORTUNI 


42.347 


MALATTIE 


34.753 





26.704 

26.752 



2005 

2006 2007 

2008 

2009 2010 


980 








875.144 





790.112 

775.374 1 


Infortuni per settore 


SERVIZI 
2008 ■ 


2009 


2010 


455.631 

441.066 

442.915 


INDUSTRIA 


2008 

2009 

2010 



366.159 

296.381 

282.338 


AGRICOLTURA 

2008 

2009 


53.354 

52.665 


2010 


50.121 


Fonte: INAIL 


P&G Infograph 


porto dell’istituto nazionale. Il calo 
degli infortuni, al netto della riduzio¬ 
ne delle ore lavorate, è dell’uno per 
cento (sono 775mila i casi denuncia¬ 
ti). Una diminuzione, fa notare Scu¬ 
diere, che avviene «in una situazione 



Oltre 3 milioni di italiani svolgo¬ 
no attività di volontariato. Tra il 
1993 e il 2008, si stimano in 
3.315.327 i volontari nelle istitu¬ 
zioni non profit. Producono lo 
0,7% del Pii, dicono Cnel e Istat. 


di crisi in cui troppo spesso non ven¬ 
gono messi in trasparenza tutti gli in¬ 
cidenti che si registrano nel mondo 
del sommerso, nelle diverse attività 
irregolari». 

Per contro aumentano fino a se¬ 
gnare un nuovo record le malattie 
professionali: nel 2010 sono state 
42.347, circa 7.500 in più del 2009 
(-L 22%). Fulvio Giacomassi, segreta- 


IL CASO 


Traffico Internet 
per iPad cresciuto 
del 10% in un anno 

Quelli che pensavano che l'iPad 
non è un capriccio di una stagione alme¬ 
no stando ai dati del traffico Internet pro¬ 
veniente dal tablet della Apple che dal 
marzo dell’anno scorso è cresciuto del 10 
per cento, e rappresenta ormai l'1,17 per 
cento del traffico mondiale. L'ennesimo 
segnale del successo dell'ultimo nato in 
casa Apple. Negli Stati Uniti, dove il tablet 
è più diffuso, le cifre si attestano intorno 
al 2,1 per cento del traffico internet e nel 
mese appena concluso iPad e smartpho¬ 
ne hanno toccato il picco del 5 per cento. 
«È troppo presto per proclamare il deces¬ 
so dei computer tradizionali, ma la ten¬ 
denza è forte e chiara», scrive l'esperto 
Stan Schroeder. I dati parlano chiaro, da 
quando è stato lanciato sul mercato, con 
la prima versione a marzo del 2010 e con 
al seconda a un anno esatto di distanza, 
sono stati venduti 25 milioni di iPad. 


rio confederale della Gisl, accoglie 
«positivamente l'andamento decre¬ 
scente degli infortuni» ma chiede 
«regole certe di prevenzione e pro¬ 
tezione». 

CASSA INTEGRAZIONE 

In calo, come detto, anche il ricorso 
alla cig nel mese di giugno: l’inps 
registra un meno 20,1 per cento ri¬ 
spetto al maggio 2011 e un calo 
analogo anche rispetto al mese di 
giugno 2010. Numeri che «dimo¬ 
strano che è in atto una ripresa, per 
quanto selettiva», riprende Sacco¬ 
ni. Gauti i sindacati: Siamo infatti 
ancora molto distanti dai valori 
pre-crisi, fa notare Guglielmo Loy, 
segretario confederale Uil. Mentre 
per Fulvio Fammoni, segretario 
confederale Ggil, il calo della cig «è 
un bene», ma questo non significa 
necessariamente reimpiego per tut¬ 
ti i lavoratori coinvolti. «Dai segna¬ 
li che ci arrivano la fine della cig si¬ 
gnifica anche restrizione della base 
occupazionale come conferma an¬ 
che la ripresa della disoccupazio¬ 
ne». ❖ 





































S&P 

risarcisce 

Parmaiat 


II Tribunale di Milano ha condannato Standard & Poor's a restituire a Parmaiat i corri¬ 
spettivi percepiti per il rating «investment grade» costantemente attribuito al gruppo dal 
novembre 2000 fino a poco prima del dissesto del 2003. La somma è di 784.000 euro cui 
si aggiunge la rifusione delle spese legali. 
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Porta Futuro 
un centro 
per rimpiego 
stile Barcellona 


Giovani, disoccupati, over 45 
in cerca di nuova collocazione. Da 
ieri, a Roma, hanno un nuovo posto, 
all’avanguardia, da cui ripartire. Si 
chiama «Porta Futuro» ed è il centro 
per l’impiego creato dalla Provincia 
di Roma, sul modello del barcellone- 
se di «Porta 22», il primo in Italia a 
offrire contemporaneamente orien¬ 
tamento al lavoro e alla formazione. 
Un posto, anche esteticamente, mol¬ 
to bello. Mille e ottocento metri qua¬ 
drati, nel cuore di Testaccio, accan¬ 
to al l’ex Mattatoio ora sede dell’Al¬ 
tra economia e del Museo di arte 
contemporanea, dove chi cerca lavo¬ 
ro può trovare una serie di servizi 
all’avanguardia. A cominciare dai 
computer che danno accesso a un si¬ 
stema integrato di databes e metto¬ 
no in rete informazioni su offerte di 
lavoro da parte delle aziende, ma¬ 
ster, corsi di formazione attivati 
non solo dalla Provincia ma anche 
dagli altri enti locali. Anche l’orario 
di apertura è innovativo. Dalle 9 al¬ 
le 19 dal lunedì al giovedì, ma an¬ 
che dalle 10 alle 22 il venerdì e il 
sabato. In modo da essere accessibi- 


Zìngarettì (Pd): 

«Un servizio pubblico 
all’avanguardia è una 
risposta alla crisi» 


le anche a chi un lavoro ce l’ha già 
ma vuole migliorarlo. 

«Con questo nuovo servizio pub¬ 
blico abbiamo dimostrato che c’è an¬ 
che un tema della qualità della spe¬ 
sa», rivendica il presidente della Pro¬ 
vincia di Roma Nicola Zingaretti. 
Che per Porta Futuro riceve anche i 
complimenti anche dal sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio 
Gianni Letta. Costo dell’opera, in 
parte finanziata dalla Camera di 
Commercio: SOOmila euro. «Ma 
una buona parte di quei soldi sono 
frutto di una ottimizzazione delle ri¬ 
sorse già esistenti», spiega l’assesso¬ 
re al Lavoro e alla Formazione Mas¬ 
similiano Smeriglio. Quale sia la po¬ 
sta in gioco lo spiega il direttore del¬ 
la Cna di Roma Lorenzo Tagliavan- 
ti: Roma dal 2007 a oggi ha perso 
oltre 70mila posti di lavoro e la di¬ 
soccupazione giovanile ha raggiun¬ 
to nel 2010 il 10%. E la risposta alla 
crisi - rivendicano dalla Provincia - 
non può che essere l’innovazione an¬ 
che nel cercare lavoro e nel far in¬ 
contrare domanda e offerta. 

MA.GE. 



^ Dal direttivo dì Corso Italia l’ok airintesa con CìsI, Uìl e Confindustria 
^ Ora II voto degli iscritti al sindacato. Landini ribadisce il suo no 

Contratti, la Cgil approva 
la lìnea della Camusso 


Io direttivo di Corso Italia ap¬ 
prova la linea della segretaria 
Camusso e dà Pok all’ipotesi di 
accordo sottoscritta con Cisl, 
Uil e Confindustria, su rappre¬ 
sentanza e efficacia dei contrat¬ 
ti. L’opposizione di Landini. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

economia@unita.it 

La Cgil approva: il direttivo di ie¬ 
ri ha dato l’ok all’accordo sotto- 
scritto dalla segretaria generale, 
Susanna Camusso, con Cisl, Uil e 
Confindustria, sulla rappresen¬ 
tanza e l’efficacia dei contratti. 

I voti a favore deU’intesa sono 
stati 117, 21 i contrari e uno 
l’astenuto. Adesso l’ultima paro¬ 
la spetta ai lavoratori iscritti al 
sindacato. Non tutti però, solo 
quelli interessati direttamente 
dall’accordo, quindi solo i dipen¬ 
denti delle aziende associate a 
Confindustria saranno chiamati 
alla consultazione per validare il 
documento interconfederale. Co¬ 
sì vuole lo statuto del sindacato. 
Insorge il leader Fiom, che aveva 
già contestato la pace firmata da 
Corso Italia con Cisl e Uil e indu¬ 
striali il 28 giugno. Per Maurizio 
Landini, quell’accordo è negati¬ 
vo perché apre alle deroghe al 
contratto nazionale, limita il di¬ 
ritto di sciopero e la democrazia 


e il voto nei luoghi di lavoro. Con¬ 
tro queste tesi si è spesa di nuovo 
ieri Susanna Camusso, che al diret¬ 
tivo ha ribadito le ragioni del sì. 
Dal superamento di anni di con¬ 
trapposizione fra i sindacati, al 
blocco dei contratti separati: dalla 
griglia minima di regole unitarie 
sulla rappresentanza e la contrat¬ 
tazione, alla misurazione della 
rappresentanza sindacale nel set¬ 
tore privato. 

Insomma, «un accordo impor¬ 
tante» magari «non risolutivo» 
ma «che contiene delle risposte a 
delle nostre rivendicazioni, fer- 


IL CASO 


Ceramica: in 10 anni 
dimezzato il numero 
delle aziende 

Dal 2001 al oggi, 35 aziende, tutte 
le settore stoviglieria, hanno chiuso i bat¬ 
tenti e 1800 posti di lavoro sono andati 
in fumo. Negli ultimi 2 anni, 5 aziende so¬ 
no fallite, 430 lavoratori sono stati messi 
in mobilità e 640 sono stati licenziati sen¬ 
za usufruire degli ammortizzatori sociali. 
Sono i dati della crisi del distretto indu¬ 
striale ceramico di Civita Castellana, il più 
grande del Lazio. La stato di sofferenza, 
soprattutto a causa della concorrenza ci¬ 
nese, si è esteso anche ai sanitari. 


ma una deriva e ci consente di 
provare a ripartire in un’altra di¬ 
rezione e con altre modalità da 
una stagione di profonda divisio¬ 
ne». 

QUESTIONE DI DEMOCRAZIA 

La replica di Landini va oltre i 
contenuti e pone una nuova que¬ 
stione di democrazia sindacale. 
In particolare sul ricorso al voto 
degli iscritti alla Cgil, che in que¬ 
sto caso esclude i pensionati e i 
dipendenti del pubblico impie¬ 
go, così come i lavoratori di im¬ 
prese non appartenenti a Confin¬ 
dustria. Inoltre, fare una consul¬ 
tazione tra gli iscritti portando 
solo un documento, pur approva¬ 
to dal direttivo, che rappresenta 
solo il punto di vista del sì, per 
Landini «non è una pratica parti¬ 
colarmente democratica». 

Comunque, dice il sindacali¬ 
sta, «noi per rispetto del nostro 
statuto organizzeremo un refe¬ 
rendum in tutte le fabbriche me¬ 
talmeccaniche per permettere a 
tutti di esprimersi. Chiediamo 
che i lavoratori debbano essere 
messi nella condizioni di cono¬ 
scere tutti i punti di vista diversi 
che esistono. Bisogna che demo¬ 
craticamente in tutti i luoghi di 
lavoro questi siano rappresenta¬ 
ti. Questo è un punto decisivo di 
evoluzione democratica anche 
della stessa Cgil». ❖ 


Assicurazioni, sul rinnovo 
botta e risposta tra Ania e Fisac 


Botta e risposta sul rinnovo 
del contratto del settore assicurati¬ 
vo tra il presidente dell’Ania, Fabio 
Cerchiai, e il segretario della Fisac 
Cgil, Agostino Megale. 

Secondo Cerchiai, che ieri ha pre¬ 
sieduto l’assemblea dell’associazio¬ 
ne dei gruppi assicurativi, «non si 
può pensare a un rinnovo su base 


tradizionale: le pratiche del passato 
nell’attuale scenario sono fuori con¬ 
testo. Occorre costruire il futuro at¬ 
traverso più flessibilità e produttivi¬ 
tà. Malgrado ci sia un esubero di per¬ 
sonale noi intendiamo mantenere il 
livello occupazionale. Questo deve 
essere considerato dai sindacati che 
devono aprirsi a logiche nuove ri¬ 


spetto al passato». 

«Le organizzazioni sindacali del 
settore assicurativo hanno sempre 
trovato soluzioni concordate con re¬ 
gole e norme precise ogni qual volta 
l'Ania ha posto reali esigenze di fles¬ 
sibilità», ha risposto Megale, che poi 
ha aggiunto: «Nel momento in cui il 
contenuto professionale della man¬ 
sione aumenta di qualità è necessa¬ 
rio riconoscere aumenti salariali 
che siano adeguati. Perché se in que¬ 
sto momento di crisi il settore ha ma¬ 
nifestato capacità di tenuta il merito 
è anche alle capacità professionali 
dei lavoratori del settore».^ 
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GAIA MANZINI 


SCRITTRICE 

E rik Akkersdijk. Come fai a 
ricordartelo? Gli chiedeva¬ 
no gli amici. Acche... che? 
Elena aveva strabuzzato 
gli occhi quando Marco lo 
aveva citato per la prima 
volta. 

«Arriva, ha indosso una 
polo arancione fuori misura e un paio di oc¬ 
chiali da sole. Si siede e li appoggia, poi af¬ 
ferra il suo cubo di Rubik come se fosse qual¬ 
cosa da comprimere, fino a ridurlo a una 
particella inesistente... Così. Con la faccia 
verso il basso e la scriminatura a favor di 
camera... Sette secondi e zero tre». 

«Cosa?». Aveva chiesto lei distrattamen¬ 
te. 

«Ci ha messo sette secondi e zero tre!». Il 
video della Speedcubing Championship e 
della prova che aveva suggelato la superiori¬ 
tà di Erik Akkersdijk sugli altri avversari, era 
stato scaricato da Marco direttamente sul 
desktop del suo portatile. 

Lui a comporre tutte e sei le facce ci mette¬ 
va un minuto e mezzo. Gli sembrava 
un’enormità: così guardava e riguardava il 
video ogni giorno, quasi fosse una specie di 
allenamento. Lo guardava da solo e non lo 
faceva vedere a chiunque perché il cubo di 
Rubik per molti era roba da sfigati. «Più so¬ 
migliante a una reliquia che a un mito»: così 
diceva Elena con un irresistibile puntiglio ci¬ 
vettuolo, che la faceva ancora più attraente 
e niente affatto autoritaria, come ci teneva a 
sembrare. 

Dentro di sé Marco Santosuosso si era lan¬ 
ciato l’ennesima sfida: se avesse battuto 
Erik si sarebbe definitivamente trasferito 
all’Aquila per stare con Elena. Che importan- 


% 








IL RACCONTO 

Marco e la sfida 
del cubo 
in sette secondi 


Storie di vittime dell’Aquila Marco Santosuosso, 22 anni: 
Il sogno di vincere la partita con il cubo di Rubik e vivere 
con Elena. La scossa era stata forte e tutto è volato via... 


za poteva avere che lei avesse vent’anni e 
lui ventidue? E che gli mancassero undici 
esami alla laurea in ingegneria? 

Gli adulti che si premuravano di consi¬ 
gliarlo, compreso Galeone (l’amico e l’inse¬ 
gnante che l’aveva allenato per il brevetto 
di bagnino), erano fissati coi numeri, non 
facevano altri che sottolinearli, l’età, gli esa¬ 
mi, i costi, come se dentro quelle cifre si na¬ 
scondesse la formula per fare le scelte giu¬ 
ste. Ma in fondo, si diceva Marco, se il cubo 
contiene in potenza 
43.252.003.274.489.856.000 combinazio¬ 


ni di cui solo una è quella esatta, e se 
quest’ultima lui l’aveva già trovata, anche 
se ci metteva un minuto e mezzo e non sette 
secondi (per quanto era certo fosse solo una 
questione di allenamento), allora voleva di¬ 
re che lui aveva il controllo dei numeri, dun¬ 
que della sua vita, qualunque cosa potesse¬ 
ro dire o non dire gli altri. 

Numeri e non, quel lunedì sera non face¬ 
va altro che pensare a Graham Parker. 

Elena era uscita con le amiche e lui non 
riusciva a concentrarsi per l’esame di Aero- 
dinamica. Si alzava e rialzava dalla scriva- 
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nia. Si sedeva sul letto col cubo e migliorava 
il suo record di volte in volta: il secondaggio 
lo segnava direttamente su una foto di Erik 
che teneva appesa alla parete. 

Eppure, non riusciva che a pensare alla 
sua vita, a quello che aveva fatto negli ulti¬ 
mi anni. Rimestava senza volerlo nel passa¬ 
to e smuoveva pure qualcosa di inaspettato. 
Dalla periferia della sua coscienza era salta¬ 
to fuori anche Graham Parker, non capiva 
perché. A stento si ricordava di averlo senti¬ 
to nominare per la prima e unica volta del 
padre di Elena, un giorno che gli aveva par¬ 
lato a fiume del cubo di Rubik, delle sue fac¬ 
ce dai colori primari, del fatto di mescolarle 
e riportarle aU’ordine, di quella cosa che 
sembrava piccola e scolarle e riportarle 
alFordine, di quella cosa che sembrava pic¬ 
cola e compiuta, e per questo era più di un 
gioco, aveva una sua forma di bellezza, e a 
Marco era sembrato un po’ nostalgico e for¬ 
se un po’ ridicolo, ma non gli aveva detto 
nulla. Aveva semplicemente passato al pa¬ 
dre di Elena il suo cubo, con una faccia gial¬ 
la splendente appena composta. 

Era stata la stessa Associazione mondiale 
del cubo di Rubik ad aver diffuso la notizia 
che in Inghilterra, aU’inizio del 2009, un mu¬ 
ratore quarantacinquenne aveva finalmen¬ 
te completato il cubo dopo ventisei anni di 
tentativi, per un totale di ventisettemila e 
quattrocento ore dedicate a risolverlo. Un 
vero e proprio record negativo (l’esatto op¬ 
posto di Erik) Marco aveva pensato che se si 
calcolava una media di otto ore lavorative 
giornaliere a cui aggiungere una di pausa e 
due di spostamenti, e diciamo sei di sonno, 
veniva fuori che il signor Parker era stato 
metà del suo tempo libero con il cubo tra le 
mani. 

Quel lunedì sera la città era molto silen¬ 
ziosa. La notte di un blu gelido e terso, co¬ 
me reminiscenza deU’inverno, e stelle per¬ 


fette come asterischi nel cielo. 

Doveva rimettersi a studiare, ma il silen¬ 
zio lo distraeva (...). Però, quella sera si sen¬ 
tiva diverso, strano, avrebbe detto Elena 
per liquidare una cosa che non capiva. Stra¬ 
no perché la fissa dei record e dei punteggi 
lo intristiva e nello stesso tempo lo decon¬ 
centrava dall’esame. 

Graham Parker, dicevano i blog, aveva ri¬ 
nunciato a tutto per il suo cubo. Lo aveva 
comprato nell’SS in un negozio in Oxford 
Street durante una gita a Londra. Dopo 
vent’anni aveva dovuto sostituire quasi tut¬ 
te le tessere che si erano via via consumate, 
ma il cubo era quello. Si era pure comprato 
una cassaforte dove riporlo quando andava 
al lavoro. I blogger maligni dicevano che la 
fidanzata lo aveva lasciato all’altare perché 
se l’era portato dietro pure il giorno del ma¬ 
trimonio. Che se ne vedesse la sagoma attra¬ 
verso la tasca della giacca? 

Che cretino... aveva pensato Marco con 
una nota di scetticismo. Non ci credeva, ec¬ 
co. Più guardava quella faccia su internet e 
più lo pensava felice. Felice dei suoi ventisei 
anni di rituali e pace, che della soluzione 


Il libro 

fcE lieve sia ia terra»: 
la Spoon River dell’Aquila 

«E lieve sia la terra». È il tìtolo di una bel¬ 
lissima raccolta di racconti (Textus Edizioni, 
euro 14,50) sul terremoto deirAquìla. E’ il risul¬ 
tato del lavoro di 24 scrittori, ognuno dei quali 
ha scelto un nome, uno di quelli che hanno 
perso la vita nel sisma: ne è venuta fuori una 
sorta dì «Antologia di Spoon River». Pubbli¬ 
chiamo in questa pagina il testo di Gaia Manzi¬ 
ni dedicato a Marco Santosuosso 


finale. Che strano pensiero, in fondo a lui 
erano sempre e solo piaciuti quelli come 
Erik. Lo aveva osservato appeso alla parete 
e si era detto su muoviti, dai questo esame,, 
finisci l’università e poi vieni a vivere qua... 
ma solo dopo essere sceso sotto la soglia dei 
sette secondi! Ovvio, le regole vanno rispet¬ 
tate. 

Allora, seduto sul letto, si era accanito sul 
suo cubo. Quando aveva alzato la testa e da¬ 
to un occhio al cronometro si era chiesto se¬ 
riamente se non avesse qualche problema 
alla vista: meno di un minuto. Questa volta 
il punteggio lo aveva segnato in rosso, pro¬ 
prio sotto il naso di Erik il campione, e si era 
sentito sospinto avanti, come preso in una 
corsa dove era difficile fermarsi e ancora 
più difficile guardarsi indietro. Sarà per que¬ 
sto che mi dimentico le cose e non riesco più 
a concentrarmi? Si era chiesto. Quella spin¬ 
ta all’altezza dei reni l’aveva sentita anche il 
giorno prima dell’esame di salvataggio. Sta¬ 
va sulla spiaggia della Ricciola insieme a Ga¬ 
leone. «Guarda quelle come si sono concia¬ 
te?». Tre ragazze passavano sii bagnasciuga 
con costumi anni Trenta. Erano buffe (...). 

Per un attimo la luce aveva vacillato e il 
pavimento era come slittato di lato sotto il 
suo sedere. Si era chiesto se non fossero i 
primi sintomi della labirintite di cui soffriva 
suo fratello e pure suo zio... Chissà che fine 
avrà fatto Vito Viola? Quando l’aveva ab¬ 
bracciato si era commosso. Sì, aveva sentito 
l’ondata d’un qualcosa che non voleva rico¬ 
noscere e che in quella notte prima dell’esa¬ 
me si faceva risentire più vivida che mai. 

Sullo schermo aveva ingrandito la foto di 
Graham Parker e aveva inviato la stampa. 
Poi aveva preso lo scotch e l’aveva appesa 
proprio sopra quella di Erik. Ecco cos’era: 
anche lui aveva bisogno di più tempo, di fer¬ 
marsi e riprendere fiato, anche se qualcosa 
lo tirava per la camicia e gli sussurrava fi 
rispettare la scommessa che aveva fatto con 
se stesso: i sette secondi. Sette secondi e la 
sua vita accanto a Elena. 

Dall’appartamento di sotto erano arriva¬ 
te delle grida e per strada erano scattati de¬ 
gli allarmi, ma lui voleva stare tranquillo 
dentro i suoi pensieri: gli sembrava una co¬ 
sa importante, una cosa che non andava fug¬ 
gita, ma ascoltata, per una volta. Aveva pre¬ 
so le cuffie, quelle grandi da sala di registra¬ 
zione e si era messo a tutto volume, Creuza 
de mar di De André. Al diavolo l’esame. Si 
era seduto sul letto, il cubo tra le mani. L’ave¬ 
va maneggiato con calma. La stessa che pro¬ 
babilmente usava Parker. Aveva scacciato 
la folla di gente che aveva in testa e si era 
messo a pensare alla sua Elena, componen¬ 
do piano le facce del cubo. Forse il giorno 
dopo l’avrebbe aspettata sotto casa e le 
avrebbe detto che voleva rimanere lì, con 
lei, che era una cosa che aveva deciso, an¬ 
che senza bisogno di battere una record e di 
sentirsi in fuga da qualcosa. Anzi, a ben ve¬ 
dere qui la fuga non c’entrava proprio un 
bel niente. 

La scossa era stata forte e il cubo era vola¬ 
to lontano, tanto non serviva più a niente. 
Marco si era tenuto al letto e basta, la sua 
Elena in testa, e neanche il desiderio di alzar¬ 
si a raccoglierlo.❖ 
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L’ANTICIPAZIONE 


^ Esce domani il libro dì Giuliano Turone sulla vicenda dell’ex terrorista dei Pac liberato in Brasile 
^ L’autore come Napolitano «Non abbiamo saputo trasmettere agli altri il senso dì quel dramma» 


Caso Battisti, lacuna da colmare 
per capire gli anni di piombo 


Anticipiamo le conclusioni del 
libro «Il caso Battisti. Un terro¬ 
rista omicida o un perseguita¬ 
to politico?» (Garzanti). 
Un’analisi a partire dai 53 fal- 
doni dei processi, fino a un dia¬ 
logo ideale col protagonista. 


GIULIANO TURONE 

GIUDICE - DOCENTE DI TECNICHE INVESTIGATIVE 


che per fare luce sulle stragi. È man¬ 
cato un lavoro storico per ricostrui¬ 
re e contestualizzare gli anni di 
piombo, e questo ha scatenato pas¬ 
sioni e incomprensioni che vanno 
ben oltre il caso Battisti». E già - mi 
sono detto -, prima di far capire cer¬ 
te cose ai Paesi amici vicini e lonta¬ 
ni bisogna anzitutto che cerchiamo 


di capirle noi. Così ho trovato un al¬ 
tro motivo per scrivere questo libro: 
contribuire, sempre nel mio picco¬ 
lo, a colmare non solo la lacuna sul 
versante esterno, ma anche su quel¬ 
lo interno. E anche le lacune mie 
personali, naturalmente. Bisogna¬ 
va studiare, quindi. Bisognava rico¬ 
struire la vicenda giudiziaria dei 


PAC, a partire dai documenti, ovve¬ 
ro dagli atti giudiziari, e poi conte¬ 
stualizzarla. (...) Lavorando su 
quei 53 faldoni ho rimuginato a lun¬ 
go, elaborando anche colorite invet¬ 
tive che risparmio al lettore. Sono 
riuscito a trovare quello che cerca¬ 
vo solo perché ho alle spalle qua- 
rant’anni di carriera di magistrato e 


Perché ho scritto questo libro Fho 
capito strada facendo. AlFinizio 
pensavo che scrivendolo avrei po¬ 
tuto contribuire, nel mio piccolo, 
a colmare quella lacuna che aveva 
segnalato il presidente Napolita¬ 
no, quando disse che alla nostra 
cultura è mancato qualcosa per 
trasmettere e far capire davvero, 
«anche a Paesi amici vicini e 
lontani, il senso di ciò che ac¬ 
cadde in quegli anni tormen¬ 
tosi del terrorismo». È una 
motivazione che mi sem¬ 
bra ancora valida, natu¬ 
ralmente, però sentivo 
che il motivo non era 
solo quello. Nelle set¬ 
timane in cui ero alle 
prese con i cinquanta- 
tré faldoni degli atti 
processuali dei PAC 
- disordinati, caoti¬ 
ci, da impazzire - 
Farticolo di Eric Joz- 
sef su Internaziona¬ 
le mi ha fatto riflette¬ 
re, perché mi ha fat¬ 
to notare che «se “gli 
anni tormentosi del 
terrorismo” non sono 
stati analizzati e per¬ 
cepiti in tutta la loro 
tragica complessità 
all’estero, bisogna an¬ 
che ammettere che 
neanche l’Italia ha avvia¬ 
to una vera e profonda ri¬ 
flessione storica sugli anni 
di piombo. È mancata, soprat¬ 
tutto, l’apertura degli archivi, an 


Foto di Eraldo Peres/Ap-LaPresse 












Barìcco 
vìnce il 
FrìulAdria 


Alessandro Baricco vince il Premio «FriulAdria - La storia in un romanzo» 2011, organiz¬ 
zato da Pordenonelegge.it e il festival goriziano èStoria. Per la prima volta a vincere il premio 
è uno scrittore italiano con il romanzo «Questa storia». Dal 14 al 18 settembre 2011 si svolgerà 
la dodicesina edizione del festival «Pordenonelegge, la Festa del Libro con gli Autori. 
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Il saggio 

Un tema che divide 
poiitici e inteilettuaii 



Il caso Battisti 
Un terrorista omicida 
o un perseguitato 
politico? 


Giuliano Turane 


pagine 180 


euro 16.00 
Garzanti 





Giuseppe Turone ha voluto fare 
chiarezza su una vicenda che da decen¬ 
ni suscita accesi dibattiti: in Italia, ma 
anche in Mes¬ 
sico, Francia, 

Brasile, i Paesi 
dove il latitante 
ha trovato rifugio 
dopo l’evasione dal 
carcere di Prosinone 
nel 1981. Per alcuni (co¬ 
me Bernard-Henri Lévy e 
Fred Vargas, ma anche molti 
intellettuali italiani), Cesare Batti¬ 
sti è perseguitato dal sistema giudi¬ 
ziario italiano. Per altri è solo un cri¬ 
minale che deve scontare ergastoli 
per quattro omicidi. Giuliano Turo¬ 
ne è stato per anni giudice istruttore 
per inchieste di criminalità maliosa 
ed eversiva, da Sindona agli elenchi 
P2. È stato pm al Tribunale dell’Aja e 
insegna tecniche dell’investigazione 
all’Università Cattolica di Milano. 


quindi ho convissuto a lungo con 
gli incartamenti processuali. E lì 
ho capito che c’era un altro buon 
motivo per scrivere questo libro: 
segnalare a chi di dovere, special- 
mente a certi enti meritori che pro¬ 
muovono la ricerca storica e archi¬ 
vistica nel nostro Paese (come il 
Centro Documentazione Archivio 
Flamigni e la Rete degli archivi 
per non dimenticare), la necessità 
di prendere in carico questo pro¬ 
blema e di promuovere un’attività 
di volontariato civile tra i magi¬ 
strati in pensione per fare ordine 
(ordine a uso e consumo degli stu¬ 
diosi di storia contemporanea) 
nelle carte processuali che arriva¬ 
no agli Archivi di Stato. (...) Poi, 
quando la stesura di questo li¬ 
bro era quasi completata, è 
arrivata la notizia della li¬ 
berazione condizionale 
dell’ex brigatista che 
aveva ucciso Guido 
Rossa. 

E del ruolo che Sa¬ 
bina Rossa aveva 
svolto perché si arri¬ 
vasse a questa libera¬ 
zione condizionale. 
Allora ho capito che 
c’era un altro buon 
motivo per far usci¬ 
re questo libro: af¬ 
fiancare l’iniziati¬ 
va di Sabina Ros¬ 
sa - e delle altre 
cinque persone 
che hanno fir¬ 
mato la famo¬ 
sa lettera al 
Tribunale di 
sorveglian¬ 
za di Roma 
- allo sco- 
; po di indi¬ 
viduare la 
strada 
giusta da 
percorre- 
|i^ re per 
chiudere 
i conti con 
gli anni di 
piombo in 
maniera ac¬ 
cettabile. 
Infine mi è 
venuto in mente 
un ultimo buon 
motivo che pri¬ 
ma non mi era 
neanche passa¬ 
to per l’antica¬ 
mera del cer¬ 
vello. Relazio¬ 
narmi con Cesa¬ 
re Battisti. ❖ 



L’artista americano Cy Twombly al lavoro su una delle sue grandi tele 

Addio Cy Twombly 
L’«Americano» 
a Roma del colore 


È morto a Roma il pittore ameri¬ 
cano Cy Twombly: aveva 83 an¬ 
ni, era ricoverato in ospedale per 
un tumore. Dal ‘59 viveva in Ita¬ 
lia, ora a Gaeta ma voleva essere 
sepolto a Roma. Famosi i graffiti 
colorati e le sculture bianche. 


VALERIA TRIGO 


Se ne è andato l’ultimo grande arti¬ 
sta americano di quel filone tra l’Ac- 
tion Painting e l’espressionismo 
astratto: Cy Twombly è morto ieri in 
ospedale a Roma, aveva 83 anni. Da 
anni viveva in Italia, a Gaeta, e da 
qualche giorno era ricoverato per un 
tumore cho lo affliggeva da tempo. 
Sarà sepolto a Roma, come dei suoi 
desideri, «città che gli è cara da cin¬ 
quanta anna». A dare l’annuncio è 
stato Eric Mezil, direttore della colle¬ 
zione Lambert en Avignon. 

Il soprannome «Cy» viene dal no¬ 
me del grande giocatore di baseball 
Cy Young ed è lo stesso di suo padre, 
che fu lanciatore della squadra dei 
Chicago White Sox negli anni ‘20. Il 
vero nome di Twombly era Edwin 
Parker Jr., nato a Lexington in Virgi¬ 
nia, il 25 aprile del 1928. Sulle sue 
grandi tele spaziava con una sorta di 
suo «codice calligrafico» in dimensio¬ 
ni giganti, graffiti colorati su fondi so¬ 
lidi di grigio, marrone o bianco. Ami¬ 
co di Robert Rauschenberg, cono¬ 
sciuto alla Art Students League di 
New York aU’inizio degli anni ‘50, 
Towmbly iniziò i suoi studi alla 
School of thè Museum of Fine Arts. 


Con Rauschemberg al Black Moun¬ 
tain College conobbe il compositore 
John Cage, per poi divenire un «di¬ 
scepolo» di Franz Kline, Robert 
Motherwell e Ben Shahn, e lavora 
con Jasper Johns. 

Il clima artistico è quello esplosivo 
degli anni 50: dall’Action painting al¬ 
la Pop Art all’Arte Povera. Grande 
viaggiatore, daU’Africa all’Europa, 
torna a negli Usa nel 1953, e milita 
nell'esercito come «cryptologist» (de¬ 
cifra e crea codici). Il che lascia 
un’impronta sul suo stile: i suoi graffi¬ 
ti sono espansi nelle pennellate nelle 
quali l’importanza del gesto corri¬ 
sponde all’azione, se pure meno 
drammatica di quella di Pollock. Ma 
i segni elementari, quasi bambine¬ 
schi (in Italia si può pensare a Gasto¬ 
ne Novelli) ricordano i graffiti strati¬ 
ficati sui bagni dei gabinetti, o lette¬ 
re su un blocco da disegno nelle ope¬ 
re dei tardi anni ‘60, con citazioni 
poetiche di Stéphane Mallarmé, nel¬ 
la fase del «simbolismo romatico». 
Dal 1959 si era stabilito a Roma, do¬ 
ve cominciò a creare grandi sculture 
astratte avvolte di pittura bianca. 

Nel 1964 Twombly espone alla 
Biennale di Venezia. La Gy Twombly 
Gallery della Menil Collection a Hou¬ 
ston, progettata da Renzo Piano e 
aperta nel 1995, ospita la più grande 
collezione di opere dal 1953 al ‘94 . 
Nel 2007 ad Avignone avvenne un 
buffo episodio: un’artista cambogia¬ 
na, Rindy Sam, lasciò il marchio del 
suo bacio col rossetto sull’opera P/iae- 
drus. Fu arrestata, ma in fondo era in 
sintonia con Cy.^ 
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STORIA & MEMORIA 


^ Abitualmente snobbati dai testi ufficiali, il libro di Cancogni ci restituisce la loro memoria 
^ Un viaggio fra i personaggi e gli episodi più significativi che hanno segnato il movimento 


Contro Dio 
e lo Stato 
Ecco la storia 
degli anarchici 



Un disegno del processo all’anarchico Bresci 


«Gli angeli neri. Storia degli 
anarchici italiani da Pisacane ai 
circoli di Carrara» (Mursia, 141 
pp.j 14 euro). È il nuovo libro del 
giornalista e scrittore Manlio 
Cangogni in cui ripercorre le tap¬ 
pe del movimento libertario 


ANNA TITO 

annatito@libero.it 

È davvero benvenuta una storia de¬ 
gli anarchici italiani, da sempre 
«snobbata» dai testi di storia ufficia¬ 
li, che li bollò quali anonimi e solitari 
attentatori o «regicidi» tout-court. 
La ripropone ora il giornalista e scrit¬ 
tore Manlio Cancogni, nel volume 
Gli angeli neri. Storia degli anarchici 
italiani da Pisacane ai circoli di Carra¬ 
ra (Mursia, 141 pp., 14 euro). In un 
singolare, vivacissimo viaggio fra i 
personaggi chiave e gli episodi più si¬ 
gnificativi che hanno caratterizzato 
il movimento libertario italiano, l’au¬ 
tore viene a dimostrare che l’anarchi¬ 
smo non passa mai di moda e che, se 
gli anarchici «veri» misero in subbu¬ 
glio, a cavallo fra l’Ottocento e il No¬ 
vecento, le corti di mezza Europa, 
vanno tuttavia prese le distanze da¬ 
gli sconosciuti, senza storia alcuna, 
rappresentanti di gruppuscoli che si 
manifestano al giorno d’oggi a caden¬ 
ze più o meno regolari con rivendica¬ 
zioni assai poco verosimili. 

Ci si chiede infatti, a proposito di 
presunti anarchici, senza continuità 
alcuna con il pensiero libertario, qua¬ 
li siano la loro identità e il loro pen¬ 
siero, da dove provengano, e se sia¬ 
no immuni da qualche infiltrazione 
di stampo fascista. I «veri anarchici» 
non piangevano, non si pentivano, 
non andavano a chiedere perdono al 
Santo Padre: consapevoli delle pro¬ 
prie azioni, con fierezza ne rivendica¬ 
vano l’autenticità, e senza batter ci¬ 
glio affrontavano il processo e, talvol¬ 
ta, la morte. 

La storia degli anarchici di Canco¬ 
gni, nata da un confronto con Indro 
Montanelli, che tenne a raccomanda¬ 
re «non trattare male i miei amici!», 
parte dal ribellismo risorgimentale, 
da Carlo Pisacane, precursore del 
movimento in Italia, che solidarizzò 
fin dal 1857 con i detenuti del peni¬ 
tenziario di Ponza, perché «se erano 
diventati ladri, rapinatori, assassini, 
la colpa andava pur sempre attribui¬ 
ta alla società» che con le sue ingiusti¬ 
zie aveva negato loro i più elementa¬ 
ri diritti alla vita, e si conclude con 


l’intervento di Daniel Cohn - Bendit, 
leader del ’68 francese, al congresso 
degli anarchici di Carrara: «Il birichi¬ 
no di Parigi, rossiccio, rotondetto, 
impertinente», che nel 1968 sulla 
scena del Teatro degli Animosi di 
Carrara svolse il ruolo principale, fa¬ 
cendo appello alle «potenzialità rivo¬ 
luzionarie del popolo». 

Nel narrare la parabola degli «an¬ 
geli neri», Cancogni passa in rasse¬ 
gna le storie e i ruoli dei principali 
protagonisti, da Michail Bakunin 
che proprio in Italia, e precisamente 
«nel golfo di Napoli Bakunin visse il 
periodo più felice della sua agitata 
esistenza», dov’era giunto come 
emissario di Karl Marx, si scoprì suo 
avversario e fervidamente antiautori¬ 
tario, a Errico Malatesta, il più indo¬ 
mito dei libertari italiani che per ses¬ 
santanni fu protagonista indiscusso 
del movimento anarchico, e a Pietro 
Cori, l’avvocato autore del celeberri- 


I più noti 

Da Bakunin a Malatesta 
da Pietro Gori 
a Giovanni Passannante 


mo canto degli espulsi dal governo 
elvetico sul finire dell’Ottocento, Ad¬ 
dio Lugano bella, che per decenni 
avrebbe poi risuonato nelle piazze e 
nelle osterie. «La nostra patria è il 
mondo intero, la nostra legge è la li¬ 
bertà» hanno sempre cantato gli 
anarchici, sia che fossero esuli italia¬ 
ni in Svizzera, «comunardi» parigini 
nel 1871 o combattenti della guerra 
civile spagnola sotto la bandiera di 
«Tierra y Libertad». Cancogni non 
trascura Giovanni Passanante che in¬ 
vano, nel 1878 cercò di uccidere Um¬ 
berto I, né tantomeno Sante Caserio, 
che invece nel 1894 centrò appieno 
il bersaglio, il Presidente della Re¬ 
pubblica francese Sadi Carnot. 

Con la sua prosa avvincente, l’au¬ 
tore ci fa amare i protagonisti: Baku¬ 
nin «gigantesco, barbuto, gonfio» 
con quegli «occhi piccoli di scoiatto¬ 
lo» che si accendevano «di ammic¬ 
canti scintille»; Bresci, l’assassino di 
Umberto I nel luglio del 1900, che 
non era affatto quel «povero squili¬ 
brato», come avevano fatto credere 
le cronache di allora, ma era «un uo¬ 
mo sano, intelligente, soddisfatto», 
ben consapevole del gesto che aveva 
compiuto. 

«Autorità - libertà: soltanto agli 














Addìo al 

sociologo 

Barbano 


E morto a Torino a 89 anni, Filippo Barbano, per oltre 30 anni professore di Sociolo¬ 
gia all' Università di Torino, dove era nato nel 1922. Fu tra i fondatori della facoltà di Scienze 
Politiche nella sua città e a lungo direttore dell'Istituto di Scienze Politiche «Gioele Solari». 
Barbano ha contribuito, tra l'altro, a diffondere in Italia il funzionalismo critico di Merton. 
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L’ANnCIPAZIONE 


^ Esce oggi il testo di Giuseppe Cantarano per le edizioni San Raffaele 
^ È uno dei titoli di filosofia tra quelli voluti da Massimo Cacciari 

Ama il prossimo tuo come te stesso 
Scoprirai lo straniero che è in te... 


Chi è 

Tra storia e romanzo 
un maestro del giornalismo 



MANLIO CANCOGNI 


NATO A BOLOGNA IL 16 LUGLI01916 
GIORNALISTA E SCRITTORE 


Manlio Cancogni (nato a Bolo¬ 
gna nel 1916) lo conosciamo soprat¬ 
tutto come geniale scrittore e mae¬ 
stro del giornalismo italiano, fin dalle 
pagine di «Una parigina» (1960), «La 
lìnea del Tomorì» C66), «Il ritorno» 
C71), «La gioventù», dedicato alle vicis¬ 
situdini post-belliche del gruppo che 
ruota intorno a Pietro Godetti, o an¬ 
che rintimo «Perfidi inganni», appena 
uscito da Elliot. Ai lavori «storici» ap¬ 
partengono «Gì squadristi», «La cami¬ 
cia rossa». 


anarchici va riconosciuto il merito di 
riuscire a ridurre all’osso il dilemma 
che domina il rapporto tra il singolo 
e il resto della società», scrive Canco¬ 
gni, «oggi allegramente oltre i novan¬ 
ta», per dirla con Beppe Benvenuto, 
autore deU’introduzione al volume. 
Avversi a Dio e allo Stato, i libertari 
hanno dalla loro parte una virtù sin¬ 
golare, quella di «ridurre all’osso» i 
grandi interrogativi che presiedono 



Da domani a Roma Dinamofest, 
Festival dì musica, cultura e polìti¬ 
ca in corso alla Città dell'AltraEco- 
nomìa dì Testaccìo. È organizza¬ 
to da Action, Brancaleone, Esc, 
Horus e Radio Popolare Roma. 


al rapporto fra il singolo e il resto del¬ 
la società. Secondo Cancogni è pro¬ 
prio questo il punto di interesse prin¬ 
cipale dell’anarchismo: il suo «esse¬ 
re antico ma non vecchio» perché «le 
sue certezze e le sue negazioni han¬ 
no la stessa presa sulla coscienza di 
quando enunciate nell’Atene di So¬ 
crate e dei sofisti».❖ 


Anticipiamo un brano del libro 
di Giuseppe Cantarano, «I giorni 
della vita. La filosofia risponde 
alle domande quotidiane», da og¬ 
gi in libreria, per le edizioni San 
Raffaele: uno dei titoli di filoso¬ 
fia voluti da Massimo Cacciari. 


GIUSEPPE CANTARANO 

DOCENTE DI STORIA DELLA FILOSOFIA 

Gesù si presenta con il volto dello 
straniero, del dissimile. Si rivela nel 
volto dell’Altro. Nel volto del prossi¬ 
mo. Come tale chiede di essere rico¬ 
nosciuto e amato e che, in Lui come 
Altro, come prossimo, siano ricono¬ 
sciuti e amati tutti gli uomini. 

Quando lo informano che sua ma¬ 
dre e i suoi fratelli sono fuori e in 
disparte e cercano di parlargli, Ge¬ 
sù risponde: «Chi è mia madre e chi 
sono i miei fratelli?». Poi, stenden¬ 
do la mano verso i suoi discepoli, 
dice: «Ecco mia madre ed ecco i 
miei fratelli; perché chiunque fa la 
volontà del Padre mio che è nei cie¬ 
li, questi è per me fratello, sorella, 
madre» (Matteo, 12,46-50). E anco¬ 
ra: «Ma io vi dico: amate i vostri ne¬ 
mici e pregate per i vostri persecuto¬ 
ri, perché siate figli del Padre vostro 
celeste, che fa sorgere il suo sole so¬ 
pra i malvagi e sopra i buoni» (ivi, 5, 
44 ss.). 

Soltanto nella Paternità celeste, 
infatti, possiamo riconoscere i no¬ 
stri nemici come fratelli, l’Altro co¬ 
me il nostro prossimo. (...) Illumi¬ 
nante in questo senso la parabola 
del Buon Samaritano (Luca, 
25-37), dell’uomo che sulla strada 
da Gerusalemme a Gerico viene as¬ 
salito dai briganti e abbandonato, 
come morto, ai bordi della strada. 
(...). Soltanto un Samaritano, un 
«eretico» che non appartiene alla co¬ 
munità solidale di Israele, uno «stra¬ 
niero» che dovrebbe vedere a sua 
volta nella vittima dei briganti un 
estraneo, un altro da sé si ferma e 
gli presta aiuto. (...). Nel momento 
in cui il mio cuore patisce della sof¬ 
ferenza dell’altro, io divento non so- 


Il volume 

Presentazione di Vattimo 
ii 23 lugiio a Roccella Jonica 

I giorni della vita. 

La filosofia risponde alle 
domande quotidiane 

Giuseppe Cantarano 
pagine 140 
euro 19,00 
Editrice San Raffaele 
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II libro verrà presentato da Gian¬ 
ni Vattimo, Pietro Barcellona e Mario Al- 
caro sabato 23 luglio a Roccella ionica 
(Reggio C.) nella seconda edizione dì 
«Riflessi del presente» - Scuola dì Alta 
formazione in Filosofìa ( dal 18 al 23 lu¬ 
glio ). Dove parteciperanno anche Um¬ 
berto Curi e Salvatore Natoli. Dopo 
Testate, presentazione dì Massimo Cac- 
cìarì, presso TUnìversìtà Luìss dì Roma. 


Glasnost 

L’Archivio segreto vaticano 
in mostra ai Musei Capitoiini 

Sì aprono al grande pubblico gli 
Archìvi Segreti del Vaticano. 
Cento documenti straordinari verran¬ 
no esposti nella mostra «Lux in arca¬ 
na» che verrà allestita nei Musei capi¬ 
tolini dal febbraio 2012. Tra ì docu¬ 
menti esposti vi sarà Tìncartamento 
completo del processo a Galileo, il 
«Dìctatus papae» con il quale Grego¬ 
rio VII «sancì la supremazìa della teo¬ 
crazìa pontifìcia», la lettera dei mem¬ 
bri del Parlamento inglese a Clemen¬ 
te VII sulla causa matrimoniale dì re 
Enrico Vili. Vi saranno anche docu¬ 
menti sulla seconda guerra mondiale 
e sulla Shoah durante il pontificato dì 
Pio XII. La mostra è stata presentata 
ieri dal segretario dì Stato, cardinale 
Bertone, dai responsabili delTArchì- 
vìo segreto e dal sindaco dì Roma. 


lo suo prossimo, suo fratello. (...). 

Cosa ci dice, Gesù, in questa pa¬ 
rabola? Ci parla della vita, della 
nostra vita, nella quale siamo tutti 
alienati - direbbe Marx - e biso¬ 
gnosi di redenzione, di salvezza 
(...). Perché l’altro, lo straniero, 
da hostis deve diventare hospes, 
amico, fratello? Una persona di fe¬ 
de risponde con le parole del Te¬ 
sto sacro. Un filosofo, tuttavia, 
non può farlo. Neppure, però, può 
arrestarsi di fronte a questo scan¬ 
dalo per la nostra ragione. Perché 
dobbiamo comprendere che l’al¬ 
tro è in noi. Indipendentemente 
da come lo trattiamo. (...). Il mio 
socius essenziale - per dirlo con le 


Dai vangeli 

Gesù si rivela nel volto 
deir Altro. Come tale 
chiede di essere amato 


parole di Gentile - vale a dire me 
stesso, è sempre un altro. Io non 
sono mai un io semplice, separa¬ 
to, solitario. Non sono mai, in bre¬ 
ve, un in-dividuo. In me c’è, inve¬ 
ce, una pluralità, una società di in¬ 
dividui. Che hanno bisogno gli uni 
degli altri. Io non posso ignorare 
l’altro, perché io sono l’altro. Per¬ 
ché io mi sono straniero. (...). Que¬ 
sto rapporto di alterità con un al¬ 
tro fuori di me è possibile - dialogi¬ 
camente, ontologicamente - in 
quanto l’altro è il mio socio essen¬ 
ziale. (...). Proprio da questa rivo¬ 
luzione antropologica - e cristolo¬ 
gica - dobbiamo ripartire per po¬ 
ter considerare il dialogo con l’al¬ 
tro non semplicemente impronta¬ 
to alla sentimentale solidarietà - 
che, si badi bene, è pur necessaria 
-bensì alla com-passione. Dobbia¬ 
mo, insomma, riconoscere che 
condizione del nostro essere noi 
stessi è avere l’altro in noi (...). Co¬ 
lui con il quale possiamo essere in 
pace o in conflitto perché è, davve¬ 
ro, perfettamente autonomo. ❖ 
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LA CULTURA È DI TUrn 


Foto di Claudio Peri/Ansa 



La manifestazione dei lavoratori del Teatro Valle 


^ Al ventiduesimo giorno di occupazione il Collettivo dei lavoratori presenta la sua proposta 
^ Spazio alla drammaturgia contemporanea e al confronto per nuovi linguaggi scenici 


Teatro Valle: «Lo vogliamo 
pubblico, libero, intemazionale» 


Gli occupanti incontrano la 
stampa per rendere nota la lo¬ 
ro proposta per il futuro del tea¬ 
tro. Tra l’altro il Valle dovrebbe 
diventare la finestra del teatro 
italiano all’estero, e per quello 
internazionale da noi. 


LUCA PEL FRA 

ROMA 

Chi si aspettava un pamphlet ribel- 
lista è rimasto deluso: ieri in una 
affollatissima conferenza stampa 
al Teatro Valle di Roma, gli occu¬ 
panti -il collettivo dei «Lavorat" 
dello spettacolo»-hanno presenta¬ 
to per il futuro dello storico edifi¬ 


cio una piattaforma ecumenica, isti¬ 
tuzionale e ambiziosa. Così, di fron¬ 
te al vuoto di idee delle istituzioni 
politiche nazionali e locali su uno 
dei teatri più belli e importanti del 
paese, Foccupazione va avanti per 
definire meglio la proposta. 

Nel documento si chiede un tea¬ 
tro pubblico dal carattere naziona¬ 
le, dedicato alla drammaturgia con¬ 
temporanea soprattutto italiana, 
una struttura produttiva dove trovi 
spazio la scrittura teatrale e un terre¬ 
no di confronto per i nuovi linguag¬ 
gi scenici meno legati alla parola: 
ma il Valle, dovrebbe diventare an¬ 
che la finestra del teatro italiano 
all’estero e per il teatro internaziona¬ 


le nel nostro paese, entrando a far 
parte di una rete di cui già fanno par¬ 
te il Royal Court di Londra, la Colli¬ 
ne di Parigi e la Schaubùhne di Berli¬ 
no, da cui sono arrivate lettere di so¬ 
lidarietà agli occupanti. La si pensa 
in grande la cosa: un comitato per 
leggere e valutare i nuovi copioni, 
valorizzazione delle maestranze, 
corsi di formazione; soprattutto ri¬ 
baltamento del rapporto con lo spet¬ 
tatore che deve diventare parte atti¬ 
va e non stolido consumatore di bi¬ 
glietti. La proposta che nasce dalle 
assemblee che si sono tenute al Val¬ 
le in 22 giorni di occupazione è se¬ 
gnata da una inaspettata allure isti¬ 
tuzionale. Dopo lo scioglimento 


dell’Eti, cui il Valle perteneva, è 
quanto spettava al Ministero e al Co¬ 
mune di Roma, che invece si sono 
palleggiati questo meraviglioso tea¬ 
tro, che dal 1 ° luglio sarebbe passa¬ 
to dai beni culturali al demanio di 
Roma Capitale. Senonché l’accordo 
deve essere chiuso con l’inventario, 
finché c’è l’occupazione impossibile 
da farsi: così il collettivo dei «Lave- 
rat* dello spettacolo» tiene sotto 
scacco entrambi. Dall’altra parte si 
naviga a vista: Dino Gasperini, asses¬ 
sore alla cultura della capitale, ha 
convocato per domani una serie di 
istituzioni culturali romane -Santa 
Cecilia, Teatro di Roma e dell’Ope¬ 
ra, Romaeuropa-, tanto per vedere 















Mercantìa 
d’artisti 
a Certaldo 


Dal 13 al 17 luglio a Certaldo Alta torna «Mercantia», manifestazione con artisti di stra¬ 
da di tutto il mondo. Tra le performance internazionali le acrobazie di Fekat circus (Etiopia), i 
ritmi ancestrali e le parate di strada dei Milon Mela (India), la cerimonia rituale del tè (Giappo¬ 
ne), il fachiro Yoshi Tomo (Austria), il drago di fuoco de Les Contes d'Asphaldt (Belgio). 
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POLEMICHE 


^ La replica di uno dei partecipanti alle attività del teatro occupato a Roma 
^ L’articolo contestato per la frecciata agli artisti promotori deiriniziativa 

«Caro Fofi, ti prego 
discuti pure con noi 
ma fallo dal vivo 
tutti insieme sul palco» 


La mappa 

Dall’Accademia di Belle Arti 
alle Scuderìe: tutte le rivolte 

Città chiusa: su un google heart 
della cultura Roma e dintorni 
avrebbero molti punti incandescenti. 
Oltre al teatro Valle, al 23° giorno di oc¬ 
cupazione, si comincia ad arrossare an¬ 
che Piazza del Ferro di cavallo dove ha 
sede l’Accademia di Belle Arti - studen¬ 
ti e professori da 9 giorni in sciopero 
della fame-, in preallarme anche via 
Nazionale dove Palaexpò e le limitrofe 
Scuderie del Quirinale rischiano di es¬ 
sere date in gestione ai privati. Non si 
sopiscono le polemiche sui musei Ma- 
cro e Maxxi. Sono occupati anche il 
Teatro del Lido di Ostia e il cinema Pa¬ 
lazzo di San Lorenzo. E ancora nel bi¬ 
lancio del Comune si prevedono tagli 
alla cultura per circa 8 milioni di euro. 


cosa si possa mettere in scena al Val¬ 
le la prossima stagione: che lungimi¬ 
ranza. 

E forse nella proposta che si 
preannuncia così ecumenica per il 
futuro del Valle c’è una velata ironia 
nei confronti deU’impotenza del po¬ 
tere: gli occupanti sembrano diver¬ 
tirsi con un linguaggio dove spesseg¬ 
giano termini come vocazione, con¬ 
diviso, Italia e italiano, parole tutte 
che avevano un significato ma ora¬ 
mai Fuso le ha sbiadite e sono dive¬ 
nute moneta corrente del peggior as- 
sessorame. 

I giornalisti chiedono: a chi è ri¬ 
volta la proposta? Non certo al Co¬ 
mune o al Ministero verso cui non 
c’è preclusione ma una radicale sfi¬ 
ducia, rispondono gli occupanti. «Ci 
siederemo a un tavolo quando le ba¬ 
si del discorso saranno chiare, e non 
per cedere il Valle ai privati o arra¬ 
battate una stagione!» E una chiave 
per capire il successo di questa occu¬ 
pazione è nel tenere insieme la ten¬ 
sione del confrontarsi con una con¬ 
troparte politica e il rifiuto di contro¬ 
parti non credibili. 

Qualcuno chiede i nomi degli 
speaker della conferenza: «Fulvio» 
dice uno, «Ilenia» dice la seconda, 
poi una ragazza dalla platea dice: 
«Siamo tutti!» -è Donatella, contrat¬ 
to da precaria falciato dai tagli di 
Tremonti -e scoppia il pandemo¬ 
nio, standing ovation, applausi e la¬ 
crime. In 22 giorni di occupazione il 
Valle è divenuto un caso nazionale, 
ha attratto l’attenzione della stam¬ 
pa internazionale e suscita forti 
emozioni, il propellente per fare 
qualcosa di concreto.^ 


L’appello da uno dei partecipan¬ 
ti alle iniziative al teatro Valle, 
chiama in causa Goffredo Fofi, 
autore di un articolo sull’Unità 
nei giorni scorsi in cui lasciava 
trasparire critiche sulla gestione 
e sul perché dell’occupazione. 


CHRISTIAN RAIMO 

scrittore e traduttore 

L’altro giorno ho letto qui sull’Unità 
l’attacco di Goffredo Fofi alla cultura 
assistita, in cui si facevano confluire 
tante insofferenze sacrosante o me¬ 
no; fino a una frecciata - in cauda ve¬ 
nenum - all’occupazione del Valle. 
L’idea che uno se ne poteva fare, a 
partire da quel pezzo, è che questi oc¬ 
cupanti siano dei figli di papà, politi¬ 
ci improvvisati d’inizio estate, artisti 
mediocri e un po’ velleitari, frequen¬ 
tatori di salotti romani la mattina tar¬ 
da e del foyer del teatro occupato 
all’ora dell’aperitivo. 

La reazione di dispiacere che quin¬ 
di mi è venuta era doppia: da una par¬ 
te per la miscomprensione di quello 
che sta accadendo al Valle, dall’altra 
perché ho pensato: Ti prego, Goffre¬ 
do, per favore non anche tu. Per favo¬ 
re non trasformare, per amor di ve¬ 
triolo, la tua capacità critica intransi¬ 
gente e lucida, la tua attenzione, in 
paternalismo e qualunquismo. Di¬ 
stingui, non farti incantare dal tuo in¬ 
tuito, vieni a vedere con i tuoi occhi 
le assemblee e gli spettacoli, collabo- 
ra, discuti, irritati, ma non farlo con 
il disincanto caustico di chi ha già li¬ 
quidato il fenomeno come uno sfogo 
da nostalgici di un maggio francese 
che hanno visto solo nei film. Altri¬ 
menti - questo è il terribile rischio - 
la tua diventa un’idiosincrasia fun¬ 
zionale alle destre becere di Aleman¬ 
no e Giro. E te lo dico dandoti del tu 


Penne pungenti 

Soldi pubblici e gli artisti: 
ie provocazioni del crìtico 



Goffredo Fofi su TUnità, domenica 3 luglio 


qui sul giornale, perché sei stato e sei 
una delle pochissime figure di riferi¬ 
mento a cui molti di noi, artisti, intel¬ 
lettuali di un paio di generazioni do¬ 
po, riconosciamo un credito. Non 
per piaggeria, ma per due semplici 
ragioni. La prima è che ci hai insegna¬ 
to quanto è inutile per l’essere uma¬ 
no l’arrivismo, quanto è distruttiva, 
diabolica, la retorica dell’impegno 
senza l’impegno; la seconda è che ci 
hai fatto capire - attraverso un mo¬ 
dello di militanza quotidiana - quan¬ 
to l’arte senza la comprensione e l’in¬ 
tervento sulla società sia un hobby 
per compagnie di giro o quanto la po¬ 
litica senza l’attenzione all’educazio¬ 
ne sia amministrazione di un potere 
che si autocelebra». 

L’altra sera ero al teatro Valle a fa¬ 
re da indegna spalla a Fabrizio Gifu- 
ni che leggeva un libro di interviste 
di Garmelo Bene, curato da Emiliano 
Morreale: ed è stato un momento 
fantastico. Le invettive di Bene con¬ 


tro i sacerdoti della «cultura» erano 
quanto di meglio potessimo ascolta¬ 
re. Il pubblico rideva, veniva spiaz¬ 
zato, aveva i lucciconi agli occhi. E, 
disceso dal palco, pensavo: questa 
sensibilità comune, questa condivi¬ 
sione di sguardo, che abbiamo svi¬ 
luppato in questo deserto di senso 
che sono stati gli ultimi trent’anni 
in Italia, tra persone che non si so¬ 
no mai troppo frequentati come 
me, Fabrizio Gifuni e Emiliano Mor¬ 
reale e molti altri in mezzo al pub¬ 
blico, la dobbiamo molto anche a 
te. Al merito che tu hai avuto di far 
passare saperi tra le persone, di 
creare relazioni, di attivare in chi si 
occupa di politica, di arte, di educa¬ 
zione, di sociale, in Italia un disposi¬ 
tivo di autocritica e un desiderio di 
confronto, attraverso i libri che ci 
hai consigliato, attraverso le rivi¬ 
ste, attraverso quello che hai semi¬ 
nato, attraverso l’esempio. Sareb¬ 
be il lavoro normale per chiunque 
dedichi la propria vita a un impe¬ 
gno intellettuale. Ma sai meglio di 
me quanto è raro in Italia un atteg¬ 
giamento di curiosità e disponibili¬ 
tà del genere. Nessuno lo vuole me- 
ridianizzare, come dire, per neutra¬ 
lizzarlo; ma tu non disconoscerlo. 

Venerdì proveremo a fare un’as¬ 
semblea aperta sul lavoro della co¬ 
noscenza, la terza in tre settimane, 
per continuare a ragionare sulle 
possibilità di una diversa politica 
della cultura nel bel paese del qua- 
si-dopo Berlusconi. L’abbiamo chia¬ 
mata «La furia dei cervelli» trovan¬ 
do un tratto comune della stolidità 
di questi anni: il ricatto. Una comu¬ 
nità culturale cresciuta per coopta¬ 
zione corporativa, il deficit di rap¬ 
presentanza, la distruzione dello 
stato sociale, la delegittimazione 
dell’educazione ci hanno portato a 
accettare come normale uno stato 
di minorità. Solo adesso molti di 
noi riconoscono la sensazione di es¬ 
ser vissuti per anni sotto un ricatto 
che abbiamo subito da padri inca¬ 
paci di riconoscerci una vera auto¬ 
nomia, un ricatto che abbiamo fini¬ 
to per introiettare e per tendere a 
noi stessi. Insomma che sia vener¬ 
dì, stasera, o un qualsiasi pomerig¬ 
gio di questi, se ti va vieni. Sei dav¬ 
vero il benvenuto. Sai quanto sono 
importanti le presenze fisiche, gli 
abbracci e le occhiatacce. Non farci 
parlare con te solo attraverso un 
franco botta e risposta su un giorna¬ 
le. ❖ 
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THE CODE- UNATEENAGER 

IL CODICE DEI LADRI ALLA CASA BIANCA 


IL MARCHESE DEL GRILLO I LICEALI 3 



Raìl 


06.00 Euronews. News 

06.10 Aspettando 
Unomattina 
Estate. Rubrica. 

06.30 TG1 

06.45 Unomattina 

Estate. Rubrica. 

10.45 Un ciclone 
in convento. 

Telefilm. 

11.30 Don Matteo 6. 

Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14.00 TG1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Verdetto Finale. 

Show. 

15.00 Question Time. 

Rubrica 

15.45 Ho sposato uno 
sbirro 2. 

Telefilm 

16.50 TG Parlamento. 

Rubrica 

17.00 TGl 

17.15 Le sorelle McLeod. 

Telefilm. 

17.55 II Commissario 
Rex. 

Telefilm 

18.50 Reazione a catena. 

Gioco. Conduce 
Pino Insegno. 

20.00 Telegiornale 

20.30 DA DA DA 

Videoframmenti 

SERA 

21.10 The code- 

Il codice dei ladri 
Film thriller. Con 
Morgan Freeman, 
Antonio Banderas, 
Radha Mitchell. 
Regia di M. Leder 

23.10 Le seduttrici. 

Film drammatico. 
Con Heien Hunt, 
Scarlett Johansson, 
Milena Vukotic. 
Regia di M. Barker 

00.50 TG 1 - NOTTE 
01.30 Sottovoce. Rubrica. 


Rai 2 


07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

09.55 American Dreams. 

Telefilm. 

10.30 TG2 

11.25 II nostro amico 
Charly. Telefilm. 

12.10 La nostra amica 
Robbie. Telefilm. 

13.00 TG2-GIORNO 

13.30 TG2E...statecon 
Costume. Rubrica. 

13.50 Medicina 33. 

Rubrica. 

14.00 Ghost Whisperer. 

Telefilm. 

14.50 ArmyWives. 

Telefilm. 

15.35 Squadra Speciale 
Colonia. Telefilm. 

16.20 Las Vegas. Telefilm. 

17.05 One Tree Hill. 

Telefilm. 

17.45 TG 2 Flash L.I.S. 

17.50 Rai TG Sport News 

18.15 TG2 

18.45 CoIdCase. 

Telefilm. 

19.35 Senza Traccia. 

Telefilm. Con 
Anthony LaPaglia, 
Poppy 

Montgomery, 

Marianne 

Jean-Baptiste 

20.30 TG2 -20.30 

SERA 

21.05 Una teenager alla 
Casa Bianca. 

Film thriller. 

Con Katie Holmes, 
Marc Blucas, 
Michael Keaton. 
Regia di F. Whitaker 

22.55 TG2 

23.10 Seconda serata 
estate. 

Rubrica. Conduce 
Monica Setta. 

00.15 Rai 150 anni. La 
storia siamo noi. 

Rubrica. 


Rai 3 


06.00 Rai News Morning 
News. News. 

08.00 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.00 Dieci minuti di... 

Attualità 

09.10 II trionfo dei dieci 
gladiatori. 

Film avventura 
(Italia, 1964). 

Con Dan Vadis, 
Helga Liné, 

Sai Borgese. Regia 
di Nick Nostro 

10.50 Cominciamo Bene. 

Rubrica. 

13.10 La strada per la 
felicità. Telefilm. 

14.00 TG Regione 

14.20 TG3 

14.45 Figu. Rubrica. 

14.55 TG3LIS 

15.00 Ciclismo: Tour de 
France 5° tappa. 

Carhaix- 
Cap Fréhel 

18.05 GEOMagazine 
2011. Rubrica. 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione 
20.00 Blob. Rubrica 

20.15 Sabrina 

vita da strega. 

Situation Comedy 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera. 

SERA 

21.05 Chi l’ha visto?. 

Show. Conduce 
Federica Sciarelli. 

23.15 TG Regione 

23.20 TG3 Linea notte 
estate 

23.55 DOC 3. Rubrica. 

00.55 Rai Educational 
Gate C - 
Grassroots. 

Rubrica. 

01.25 Fuori Orario. 

Cose (mai) viste. 
Rubrica. 


Rete 4 


07.20 Vita da strega. 

Situation Comedy. 

07.50 Miami Vice. 

Telefilm. 

08.40 Nikita. Telefilm 

09.55 Giudice Amy. 

Telefilm. 

10.50 Ricette di famiglia. 

Rubrica. 

11.20 Benessere - 
Il ritratto della 
salute. Rubrica 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

12.00 Vie d’Italia - Notizie 
sul traffico. News 

12.02 Piu’ forte ragazzi. 

Miniserie. 

13.00 Distretto di polizia. 

Telefilm. 

13.50 II tribunale di 
forum Rubrica 

15.10 Finalmente arriva 
Kalle. Telefilm. 

16.15 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.35 L’altra meta’ 
del cielo. 

Film commedia 
(Italia, 1977). Con 
Adriano Ceientano, 
Glauco Onorato, 
Mario Carotenuto. 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Renegade. 

Telefilm. 

SERA 

21.10 II marchese 
del grillo. 

Film commedia 
(Francia, 1981). 

Con Alberto Sordi, 
Paolo Stoppa, 

Flavio Bucci. Regia 
di Mario Monicelli. 

00.19 Ovosodo. 

Film commedia 
(Italia, 1997). 

Con E. Gabbriellini, 
Marco Cocci, 
Claudia Pandolfi. 
Regia di 
Paolo Virzì. 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 

07.58 Borse e monete. 

News 

08.00 Tg5 - Mattina 

08.36 Alice, un tesoro di 
bambina. 

Film Tv 

drammatico (02). 
Con Lena Endre, 
Mikael Persbrandt, 
Marie Richardson. 
Regia di 

R. Hobert. 

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 Tg5 

13.39 Meteo 5. News 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Centovetrine. 

Soap Opera. 

14.46 Solo desserts. 

Film Tv commedia 
(USA, 2004). 

Con Lauren Holly, 
Costas Mandylor, 
Brenda Vaccaro. 
Regia di K. Connor. 

16.35 Pomeriggio 
Cinque. Show. 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. 

Gioco 

20.00 Tg5 

20.39 Meteo 5. News 

20.40 Paperissima 
sprint. Show. 

SERA 

21.10 I liceali 3. Miniserie. 
Con Massimo 
Poggi, 

Ivano Marescotti, 
Christiane Filangeri. 
Regia di Francesco 
Micciche’ 

23.30 Storie di donne- 
la puntata. Rubrica 

00.10 Tg5 - Notte 
00.40 Meteo 5. News 

00.41 Paperissima 
sprint. Show 

01.20 Huff. Telefilm. 


Italia 1 


06.05 Zoey 101. Telefilm. 

06.40 Baywatch. 

Telefilm. 

10.25 Nini’. Telefilm. 

11.25 Una mamma per 
amica. 

Miniserie. 

12.25 Studio aperto 

12.58 Meteo. News 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Detective Conan. 

Cartoni animati. 

14.10 I Simpson. 

Telefilm. 

15.00 Howimetyour 
mother. 

Situation Comedy. 

15.30 Gossip girl. 

Telefilm. 

16.20 O.C. Miniserie. 

17.10 Hannah Montana. 

Situation Comedy. 

18.05 Lovebugs. 

Situation Comedy. 
Con Michelle 
Hunziker, 

Fabio De Luigi 

18.30 Studio aperto 

18.58 Meteo. News 
19.00 Studio sport. News 

19.25 C.S.I. Miami. 

Telefilm. 

Con David Caruso 

20.20 The mentalist. 

Telefilm. 

Con Simon Baker 

SERA 

21.10 Transporter: 
Extreme. 

Film azione 
(USA, 2005). Con 
Jason Statham, 
Alessandro 
Gassman, Amber 
Valletta. Regia di 
Louis Leterrier. 

22.55 Scarymovie3- 
Una risata 
Vi seppellirà’. 

Film commedia 
(USA, 2003). 

Con Anna Faris, 
Charlie Sheen. 


La7 


06.00 Tg La7/ meteo/ 

oroscopo/ traffico 
- Informazione 

06.55 Movie Flash. 

Rubrica 

07.00 Omnibus. Attualità. 

09.45 Coffee Break. 

Rubrica. 

10.30 (ah)iPiroso. 
Attualità. 

11.25 Chicago Hope. 

Telefilm. 

12.30 Due South. Telefilm. 

13.30 TgLa7- 
Informazione 

13.55 II sole scotta a 
Cipro. 

Film (GB, 1966). 

Con Dirk Bogarde, 
George Chakiris. 
Regia di 
Ralph Thomas 

16.00 Movie Flash. 

Rubrica 

16.05 Atlantide. Rubrica. 

17.50 Chiamata 

d’emergenza. 

Telefilm. 

18.25 Cuochi e fiamme. 

Rubrica. 

19.35 G Day. Attualità. 

20.00 TgLa7- 

Informazione 

20.30 In onda. Rubrica. 
Conduce Luisella 
Costamagna, 

Luca Telese 

SERA 

21.10 Gandhi. 

Film drammatico 
(India, 1982). 

Con Ben Kingsiey, 
Candice Bergen, 
Edward Fox. 

Regia di Richard 
Attenborough. 

00.25 TgLa7- 

Informazione 

00.35 Movie Flash. 

Rubrica 

00.40 Storia proibita del 
900 italiano. 

Documentario. 


Sky 

Cinema 1 HD 


21.10 Prince of Persia - 
Le sabbie del 
tempo. 

Film azione 
(USA, 2010). 

Con J. Gyllenhaal 
G. Arterton. Regia 
di M. Newell 

23.15 5 appuntamenti 
per farla innamo¬ 
rare. Film comme¬ 
dia (USA, 2009). 
Con N. Vardalos 
J. Corbett. Regia di 
N. Vardalos 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Save thè Last 
Dance. 

Film commedia 
(USA, 2001). 

Con J. Stiles 

S. Thomas. 

Regia di T. Carter 

23.00 FlickaZ- 

Amici per sempre. 

Film commedia 
(USA, 2010). 

Con P. Warburton 

T. Sursok. 

Regia di M. Damian 


Sky 

Cinema Passion 


21.00 Mine vaganti. 

Film commedia 
(ITA, 2010). 

Con R. Scamarcio 
N. Grimaudo. 
Regia di 
F. Ozpetek 

23.00 Jack. 

Film commedia 
(USA, 1996). 

Con R. Williams 
D. Lane. 

Regia di 
F. Ford Coppola 


Cartoon 

Network 


18.55 Takeshi’s Castle. 

19.20 Ben 10. 

19.45 Ben 10 Ultimate 
Alien. 

20.10 Adventure Time. 

20.35 Leone 

il cane fifone. 

21.00 Takeshi’s Castle. 

21.25 Sym-bionic Titan. 

21.50 Wakfu. 

22.15 Hero:108. 


Discovery 

Channei 


16.00 Deadliest Catch: 
Dietro le quinte. 

17.00 II garage più pazzo 
del mondo. 

18.00 L’ultimo 

sopravvissuto. 

19.00 Factory Made. 
20.00 Top Gear. 

21.00 Megabeast. 

22.00 Animai 

Armageddon 

23.00 lo e i miei parassiti. 


Deejay Tv 


18.45 Believers. Rubrica 

18.55 Deejay Tg. Rubrica 

19.00 Vacanze romagne. 

Rubrica 

20.00 Jack Osbourne - 
No Limits. Rubrica 

21.00 Chi se ne frega 
della musica. 

Musica 

22.00 Uomini che 

studiano le donne. 

Rubrica 


MTV 


19.00 MTV News. News 

19.05 Full Metal Alche- 
mist Brotherhood. 

Cartoni animati 

20.00 16 And pregnant. 

Show 

21.00 TeeMomZ.Show 
22.00 Teen Mom. Show 

23.00 Speciale MTV 
News. News 

23.30 TrueBlood. 

Telefilm 
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Il Tempo 



Oggi 

NORD Prevalenza dì bel tempo 
su pianure e coste. 

CENTRO stabile e soleggiato 
ovunque. 

SUD Prevale il bel tempo su tut¬ 

te le regioni salvo resìdui piovaschi 
mattutini sul Gargano. 



NORD Cielo sereno o poco nu¬ 
voloso su tutte le regioni, ma con piog¬ 
ge sulle Alpi. 

CENTRO Cielo sereno o poco 

nuvoloso su tutte le regioni. 

SUD Cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. 



NORD Qualche rovescio su Est 

Vaipadana ed Alto Adriatico, bel tem¬ 
po prevalente altrove. 

CENTRO Ampie schiarite in Sar¬ 
degna. Instabilità più frequente tra 
Adrìatìche, Maremma e Lazio. 

SUD Instabìiìtà, con qualche 

piovasco sulle peninsulari e Puglia. 



Pìllole 

GIORNATE DEL TEATRO A VENARIA 

«Le Giornate del Teatro», incon¬ 
tro professionale tra operatori tea¬ 
trali di tutta Italia, rappresentanti 
di istituzioni nazionali e locali ed 
esponenti del mondo economico, 
si svolgerà giovedì 7 luglio, alla 
Reggia di Venaria Reale (Torino), 
neU’ambito del Festival Teatro a 
Corte 2011. Interverrà il ministro 
Galan. 


FIORELLO SHOW SU RAIUNO 

«Per il mio nuovo spettacolo in Rai 
vorrei la Pausini, ma sono un soli¬ 
sta». Fiorello racconta a «Sette» le no¬ 
vità del suo prossimo spettacolo: 
«Stiamo discutendo sulle puntate, la 
Rai ne vorrebbe sei, io invece solo 
quattro». «Prima serata e il pubblico 
in platea. Voglio Thappening con 
l'ospite famoso seduto tra la gente e 
voglio anche più da me stesso». 



ILJINGLE 

GIOVINEZZA 

GIOVINEZZA 


TOCCO 

&RITOCCO 

Bruno 

Gravagnuolo 

bgravgnuolo(a)unita.it 




A Verona il «Sogno» comico dì Zelìg 

DA OGGI inizia ìi 63° Festival shakespeariano dì Verona con un «Sogno dì 

una notte dì mezza estate» reìnterpretato dai comici dì Zeiìg diretti da Gìoeie 
Dìx: Katìa Foilesa, Marta Zoboiì, Maurizio Lastrico, Nuzzo e Dì Biase, e con Petra 
Magoni e Ferruccio Spinetti. Traduzione e adattamento dì Dìx e Nìcoia Fano. 


NANEROTTOLI 

Governo in extasy 

TonyJop 

D imentichiamo la monta¬ 
gna di rifiuti nocivi scarica¬ 
ti da questa maggioranza 
sul paese e fermiamoci alla vicen¬ 
da di queste ore. Il comma truffal¬ 
dino, poi ritirato, che immerso nel¬ 
la manovra economica avrebbe sal¬ 
vato Berlusconi da una multa im¬ 
mensa. Eccolo, esclamò qualcuno, 
che ci fa qui, è un trucco vergogno¬ 


so! A seguire: Tremonti si eclissa, evi¬ 
ta la conferenza stampa, non ne sape¬ 
va nulla; Ghedini si precipita e giura: 
non sono stato io, Alfano - il nuovo 
che avanza - da segretario del Pdl si 
scava una buca e ci si ficca ben den¬ 
tro col cadavere dell'orgoglio, quel 
sant'uomo di Sacconi balbetta «una 
norma equilibrata». Bossi - il fiero 
condottiero senza il quale non c'è go¬ 
verno - fa boccuccia. Fratóni - senza 
il quale non cambia nulla - riferisce 
che non c'è stato dibattito sufficiente 
in consiglio dei ministri. Berlusconi 
conclude: era doverosa, ma ritiro la 
norma. Ok, ma di cosa si fanno?^ 


Q ualche osservazione 
sparsa su due temi 
chiave nell’ultima 
settimana. L’elezio¬ 
ne di Alfano a segre¬ 
tario Pdl e la polemica partiti/so¬ 
cietà civile rilanciata su Repubblica 
da Umberto Eco, contro D’Alema. 
Quanto al primo punto sono pateti¬ 
ci gli «auguri» di Angelo Panebian¬ 
co sul Corsara a quello che con tut¬ 
ta evidenza è un delfino esecutivo 
di Berlusconi. Non c’è stata nessu¬ 
na elezione. Ma acclamazione e 
nomina dall’alto, con tanto di pu¬ 
gno alzato al fiduciario da parte 
del Cav. Il che degrada il carismati- 
smo di partito, caro a Panebianco, 
a rituale monarchico. Non c’entra 
il gollismo e nemmeno il «partito 
personale». È stato un semplice 
espediente organizzativo, per se¬ 
dare le risse interne e tenersi le ma¬ 
ni libere. Altro che visione strategi¬ 
ca, o aperture al «terzo polo» con 
bipolarismo maggioritario da di¬ 
fendere alla morte (come spera Pa¬ 
nebianco) . Solita solfa. Quella del 
predellino, che finì con l’espellere 
Fini e Casini. Solo che stavolta è 
per interposta persona fiduciaria. 
E poi, in merito a certe chiacchiere 
in casa Pd, non c’è nessun orizzon¬ 
te nuovo generazionale con il qua¬ 
le «interloquire». E insomma basta 
con certe scemenze anagrafiche! 
Reazionarie. Non è lì il discrimen. 
Conta la «qualità» degli anni e in 
tal senso Alfano ha la stessa età di 
Berlusconi. E il tema partiti/socie¬ 
tà civile? Stucchevole, benché ne 
scriva Eco. Tanto per cominciare a 
Gargonza nel 1996 D’Alema criti¬ 
cava l’idea di un «partito Ulivo coa¬ 
lizione» e la leggenda di un Prodi 
tutto società civile. No, quella di 
Prodi fu un’operazione politica, 
poi benedetta da successo «dal bas¬ 
so». Ma il bello è questo: la dialetti¬ 
ca tra partiti e società e anche la 
concorrenza virtuosa tra onde civi¬ 
che e politica. Ben sapendo che al¬ 
la fine o vince la politica. O vince il 
caos, e infine la destra. Con la sua 
di «società civile»...❖ 
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^ Il consiglio federale deciderà entro il 18 luglio ma in molti sollevano dubbi sulla competenza 
^ Sì al 2" extracomunitario Esulta la Lega Calcio, Beretta: «Recupero dì competitività per la A» 


Nessuno vuole pronunciarsi 
sul caso dello scudetto 2006 


Foto di Daniele Badolato/Lapresse 



Gasperìnì sì presenta all’lnten «Mai stato bìanconero» 

MILANO II giorno della presentazione ufficiale come Juventus, ma è il settore giovanile e non la prima squadra, 
nuova guida deirinter di Massimo Moratti, Gian Piero Ga- Il mìo percorso è indipendente dalla Juventus, il mìo attac- 
sperìni ci tiene a precisare: «È vero, ho allenato a lungo la camento è rossoblù e vale per Crotone e Genoa». 


La relazione sui fatti del 2006 
del procuratore federale Stefa¬ 
no Palazzi, che fa riferimento a 
«presunti illeciti sportivi da 
parte delPinter», divide bianco¬ 
neri e nerazzurri ma - soprat¬ 
tutto - spacca l’Italia pallonara. 


SIMONE PI STEFANO 

ROMA 

sidistef@gmail.com 

Scommesse e secondo extracomu¬ 
nitario, ma soprattutto Calciopoli 
e la relazione del Procuratore fede¬ 
rale, Stefano Palazzi, in merito allo 
Scudetto 2006 da revocare alFln- 
ter. Tema quest’ultimo, fuori 
dall’agenda, ma che, dopo il “tam 
tam” del giorno prima, il Consiglio 
Federale di ieri ha dovuto trattare, 
anche se con cautela. Le carte scot¬ 
tano, e i 25 consiglieri aventi dirit¬ 
to di voto, saranno chiamati a pren¬ 
dere una decisione entro il 18 lu¬ 
glio: revoca o meno. Ma si capisce 
che le spaccature all’interno del 
consesso calcistico, le stesse che 
hanno poi bloccato per un anno il 
discorso sul contratto collettivo e 
la riforma dei campionati di Lega 
Pro, erano, e restano di moda. 

Va detto che di tempo per studia¬ 
re le carte ce n’è stato ben poco, co¬ 
me molti consiglieri hanno ammes¬ 
so: «Prima leggiamo, poi sapremo 
dire...». Temporeggiano, soprattut¬ 
to sul merito e le competenze che 
spettano al Consiglio. Tra i sosteni¬ 
tori del nonpossum c’è sicuro il Pre¬ 
sidente dei Dilettanti, Carlo Tavec- 
chio: «Certamente quelle intercet¬ 
tazioni non mi fanno piacere, in 40 
anni di calcio non ho mai parlato 
con un arbitro, ma noi abbiamo 
l’obbligo di far rispettare il diritto 
ed ovvio che ognuno è artefice del¬ 
le proprie fortune». Tavecchio ri¬ 
corda poi che lui è tra quelli che si 
battono affinché «ogni imputato 
abbia un giusto processo». 

Si cerca il nocciolo giuridico, ciò 
che conferirebbe al Consiglio la po¬ 
testà di poter emettere una senten¬ 
za di condanna senza contradditto¬ 
rio. Su questa linea anche Renzo 


IL COMMENTO massimo franchi 

E il metodo Moggi? 

□ Per Tuffospo/t “Anche l’Inter meri¬ 
tava la B”, per il Corriere dello Sport 
“La Roma meritava lo scudetto”. Il provin¬ 
cialismo regna sovrano. Quelle di Palazzi 
sono le valutazioni del Procuratore che 
chiese la serie C per la Juve (le sentenze 
furono subito più miti), la B per molti altri 
club. Lo scudetto2006fu assegnato all’ln- 
ter perché «diversamente la Uefa avreb¬ 
be tolto un posto in Champions all’Italia» 
(Guido Rossi docet). Nessuno protestò. 
Ora, 5 anni sono passati. L’Inter restituisca 
lo scudetto, bene, o rinunci alla prescrizio¬ 
ne, meglio ancora. Ma riscrivere la storia 
di Calciopoli non è possibile. Il metodo era 
“il metodo Moggi”. Gli altri si adeguarono. 


Ulivieri deU’AssoAllenatori: «La rela¬ 
zione di Palazzi è chiara, ma per da¬ 
re giudizi ci sono organi preposti a 
farlo». Voce fuori dal coro, almeno 
al momento, sembra essere quella 
della Lega B, che tramite il suo Presi¬ 
dente, Andrea Abodi, si dice pronta 
a discutere. Attendono il prossimo 
consiglio del 18: Lega di A, Lega Pro, 
Aia, Aie. Quanto alle parole al vele¬ 
no di Moratti su Palazzi («conclusio¬ 
ni da stupidi»). Abete ha escluso 
l’ipotesi deferimento, e ha allontana¬ 
to quella del commissariamento Fi- 
gc: «Una corbelleria». 

Sì AL SECONDO EXTRACOMUNITARIO 

Intanto, dopo appena un anno dalla 
sua abrogazione, ieri è stata appro¬ 
vata di nuovo l’introduzione al se¬ 
condo extracomunitario: il posto lo 


faranno elementi in scadenza o ce¬ 
duti all’estero, purché non siano gio¬ 
vani al primo anno tra i professioni¬ 
sti. «È una norma di garanzia - ha 
detto Abete - e siamo rimasti all’in- 
terno di 60 unità per gli extracomu¬ 
nitari, quote previste dal Coni». Il pri¬ 
mo largo consenso tra le Leghe, esul¬ 
ta Claudio Lotito: «Una norma che 
era nell’interesse del sistema», e 
Maurizio Beretta: «Un recupero im¬ 
portante di competitività per le squa¬ 
dre di Serie A», secondo il numero 
uno della Lega, ma soprattutto «un 
passo importante per ritrovare rap¬ 
porti condivisi». Soprattutto con Aie 
sul contratto collettivo e Lega Pro 
sulla riforma dei campionati, la rego¬ 
la è passata soprattutto grazie ai voti 
di Macalli. A buon rendere, qualcu¬ 
no tornerà a batter cassa. ❖ 














La sede 
dei Giochi 
2018 


Cresce l'attesa e proseguono febbrili gli incontri per caldeggiare le candidature ad 
ospitare i giochi olimpici invernali 2018. Oggi pomeriggio il Ciò annuncerà quale città tra 
Monaco di Baviera, la sudcoreana Pyeonhchang e la francese Annecy saranno il teatro 
delle Olimpiadi 2018. E anche l'Italia aspetta alla luce della candidatura di Roma 2020. 
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Tre domande a 



Gabriele Porri | 

1 Massimo Zampini | 

«Io interista dico 

«Io juventino dico 

che sono altri 

finora si sono 

che dovrebbero 

vestiti da onesti 

restituire scudetti» 

Ora che faranno?» 



Sprint vincente sul filo di lana per Cadel Evans sullo spagnolo Alberto Contador 


C on libri come Manuale di 
prostituzione intellettuale e 
il recente Triplete, editi en¬ 
trambi da Mursia, il Collettivo Bau- 
scia si è accreditato come voce au¬ 
torevole del popolo interista. Ab¬ 
biamo sentito il blogger Gabriele 
Porri. 

Che opinione ha sulla durissima rela¬ 
zione del procuratore Palazzi? 

«Secondo me si tratta di una sfida 
a Moratti, per indurlo a farsi pro¬ 
cessare. Lo si vede in più parti, per 
esempio nell’esagerazione del rife¬ 
rimento all’articolo 6, come anche 
nel richiamo esplicito alla possibili¬ 
tà di rinunciare alla prescrizione. 
Ma quello che mi amareggia è che 
gran parte delle colpe interiste è 
addossata a una persona che non 
c’è più e che non potrebbe difen¬ 
dersi. Senza contare che così facen¬ 
do rischiamo di perdere di vista il 
contesto generale, in cui Moggi fis¬ 
sava incontri sospetti nei ristoranti 
romani». 

Ma allora quale dovrebbe essere, a 
suo giudizio, la maniera corretta di 
interpretare le telefonate di Pacchet¬ 
ti ai designatori? 

«Andrebbero valutate alla luce del¬ 
le intercettazioni sulle chiacchiere 
che i designatori scambiavano con 
altri personaggi. Un osservatore 
neutrale capirebbe immediata¬ 
mente che la gravità era ben diver¬ 
sa. Ma non mi sento di escludere 
che, nel clima di Calciopoli, forse 
qualcosa sarebbe successo anche 
all’Inter. Probabilmente quello scu¬ 
detto non sarebbe stato assegna¬ 
to». 

Ulnter dovrebbe restituirlo? 

«Ma io mi domando piuttosto per¬ 
ché non si chieda ai tifosi e ai presi¬ 
denti di altre squadre di rinunciare 
a scudetti vinti con l’ombra dell’as¬ 
sunzione illegittima di farmaci, 
somministrati, non dimentichia¬ 
molo, a persone sane: è evidente 
che in questi cinque anni è stata 
messa in moto un’opera capillare 
di disinformazione. Ad ogni mo¬ 
do, io lo terrei, perché penso che 
l’Inter non abbia commesso colpe 
così gravi da non meritarlo». 

VALERIO ROSA 


L ’avvocato romano Massimo 
Zampini, conduttore di tra¬ 
smissioni radiofoniche e te¬ 
levisive dedicate alla Juventus e 
autore del libro Er gò de Turane. 
Diario di uno juventino a Roma 
(edizioni Coniglio), non ha dubbi 
sull’operato di Palazzi. 

Perché? 

«Di sicuro non lo si può accusare di 
essere filojuventino, visto che nel 
2006 chiese per la Juve la serie C. 
Secondo me ha certificato ufficial¬ 
mente che quanti criticavano i ri¬ 
sultati di Calciopoli non erano dei 
visionari, e ha attestato espressa- 
mente che è stato giusto tirare fuo¬ 
ri le telefonate di Pacchetti, non 
certo per infangarne la memoria, 
ma per la loro rilevanza penale. 
Pacchetti era il presidente dell’In- 
ter e l’accusa a suo carico è di illeci¬ 
to sportivo. Pache adesso cavarse¬ 
la coi paragoni con Moggi. Bertini 
disse a Bergamo che Pacchetti era 
passato a trovarlo negli spogliatoi 
prima di una partita contro il Ca¬ 
gliari, aggiungendo che era stato 
imbarazzante. È un episodio non 
meno grave di una telefonata di 
Moggi a Bergamo per suggerirgli 
una griglia arbitrale. Ma i veri pro¬ 
blemi adesso sono altri». 

Ossìa? 

«Quei cinque anni di trofei etici e 
sportivi che l’Inter si è creata su 
presupposti che ormai fanno ride¬ 
re. Il fatto che quelle telefonate cin¬ 
que anni fa siano state bloccate. La 
sensazione atroce che fino al 2011 
abbiamo vissuto in una realtà pa¬ 
rallela, con la Juve criminale e Fin- 
ter vittima: un’assurdità». 

Che cosa dovrebbe succedere ora 
secondo lei? 

«Sarebbe il caso che Moratti rinun¬ 
ciasse alla prescrizione. Se ha dav¬ 
vero questa gran voglia di difende¬ 
re la memoria di Pacchetti, delle 
cui telefonate era sicuramente al 
corrente, lasci che l’Inter venga 
processata. Ma una conseguenza 
c’è già stata: gli interisti si sono do¬ 
vuti togliere lo smoking bianco, 
quello che Materazzi indossò per 
celebrare la vittoria dello scudetto 
degli onesti». V. r. 


Tour sul Muro di Bretagna 
Contador fa anche la volata 
ma Evans lo brucia e vince 


Sul Muro di Bretagna il Tour vi¬ 
ve un’altra giornata di battaglia. 
Contador, impegnato a risalire 
la china della classifica, si butta 
nella volata ma è beffato da Ca¬ 
del Evans. Arrancano ancora gli 
italiani Basso e Cunego. 


ANDREA ASTOLFI_ 

sport@unita.it 

Il livello è altissimo, Contador sta be¬ 
ne ma non è quello del Giro, Evans è 
il miglior Evans di sempre, Andy Sch- 
leck soffre, gli italiani si difendono: il 
Muro di Bretagna appieda Gilbert e 
non toglie la maglia gialla a Husho- 
vd, a conferma delle doti imprevedi¬ 
bili di questo norvegese troppe volte 
definito «velocista» e non, come meri¬ 
ta, «campione». Si corre al confine 
nord-occidentale della terra bretone, 
piove, fa freddo, Cunego cade prima 
del km 0, come a voler presentare la 
giornata - che sarà lunga, dura, 
aspra, delicatissima -. Parte una fuga 
al km 9, il più in vista dei cinque è 
l’olandese Hoogerland, il vantaggio 
mai rassicurante scende progressiva¬ 
mente sotto la spinta di Leopard e 
Omega Pharma. Evans fora ai meno 
venti ed è costretto a una breve e sner¬ 
vante rincorsa. La salita finale è lun¬ 
ga quasi 2 km, è un Gpm di terza cate¬ 
goria, per gli scalatori da Tour come 
Basso è più dura di un Tourmalet. Pri¬ 
me rampe, selezione da dietro, la pri¬ 
ma scrollata la dà proprio Contador, 
che stringe i denti in uno sforzo mai 
visto lungo tutto il Giro, nemmeno 
sullo Zoncolan. Lo scatto è lento e 
prevedibile, lo spagnolo non fa il vuo¬ 
to ma tira fuori un gruppetto dal qua¬ 
le mancano Andy Schleck e Basso. Vi- 
nokourov risponde presente, c’è Wig- 
gins, c’è Frank Schleck. Faticano gli 
altri, fatica anche Gilbert in maglia a 
pois. Nuova frecciata di Contador ai 


meno 100, gli torna sotto Evans che 
lo impegna duramente in una volata 
nella quale il madrileno dà il 110 per 
cento, ancora sorprendendo gli spet¬ 
tatori abituati al suo augusto sgam¬ 
bettare. Ancor più sorprendente è 
l’esito: Contador alza il braccio, è cer¬ 
to di aver vinto, ma il fotofinish gli dà 
torto per una decina di cm. Primo Ca¬ 
del Evans, l’australiano campione del 
mondo del 2009 con un’attitudine 
spiccata ai secondi posti. Che sia cam¬ 
biato il vento? Hushovd tiene bene, il 
primo gruppo è di dieci corridori. 
Wiggins e Basso perdono 6", Gesink 
ed Andy Schleck 8", Arroyo (secondo 
al Giro del 2010, uno da primi dieci) 
più di 8 minuti. Più che i distacchi, 
sono le sensazioni il sugo della tap¬ 
pa: il più vispo del momento sembra 
davvero Evans, ma occhio anche al 
37enneVinokourov. Aproposito: èia 
seconda vittoria in carriera per Evans 
al Tour. La prima è vecchia di quattro 
anni, 2007: in quella Boucle strana, 
la prima vinta da Contador, quella 
dell’allontanamento di Rasmussen, 
Vinokourov faceva pentole e coper¬ 
chi, si fracassò le ginocchia in una ca¬ 
duta, poi vinse due tappe, infine fu 
allontanato per autoemotrasfusione. 
La prima di quelle due tappe fu la cro¬ 
no di Albi, vinta con due bende risor¬ 
gimentali alle ginocchia. La vittoria 
gli fu sottratta e passò al secondo di 
allora, il timido Evans. Hushovd re¬ 
sta in giallo per 1" sull’australiano. 
Basso non rimpiange i 6" perduti: 
«Non era una tappa adatta a me, so¬ 
no salito del mio passo ma sono con¬ 
tento di come è andata. Tutto sta an¬ 
dando bene, in un Tour de genere bi¬ 
sognerà arrivare al massimo sulle 
montagne». Non ne troverà oggi, tra 
Carhaix e Gap Fréhel, km pericolosi 
nel vento dell’estremo nord. Tappa 
per velocisti, che qui significa puro 
spettacolo e tanti rischi.^ 
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Otto squadre si sfidano da oggi a domenica a Danzica (Polonia) per le Finali di World League. Pool E: Argentina, Italia, Polonia e Bulgaria; pool F: Russia, Usa, Brasile e Cuba 


^ Fase finale in Polonia 8 squadre in 2 gruppi. Con l’Italia i padroni di casa. Argentina e Bulgaria 
^ Gare trasmesse da RaiSport Oggi Azzurri in campo contro i sudamericani (diretta ore 17,15) 


World League 
dì pallavolo 
Da oggi 
si fa sul serio 


La nuova Italia di Mauro Berru- 
to sfida oggi TArgentina, doma¬ 
ni la Polonia (ore 20) e venerdì 
la Bulgaria (ore 17,15). Gli az¬ 
zurri non si aggiudicano la Wor¬ 
ld League dal 2000. Il Brasile ha 
vinto 7 delle ultime 8 edizioni. 


MARCO TROZZI 

trozzimarco@gmail.com 


È arrivato il momento della verità 
per la nazionale maschile di pallavo¬ 
lo impegnata da oggi a Danzica, Po¬ 
lonia, nella Final Eight della World 
League 2011. Gli azzurri affronte¬ 
ranno all’esordio (ore 17,15 - diret¬ 
ta RaiSportl) FArgentina nel primo 
dei tre incontri della pool E, raggrup¬ 
pamento in cui sono inserite anche 
la Bulgaria allenata da Radostin 
Stoytchev e i padroni di casa polac¬ 
chi, guidati dall’ex et azzurro An¬ 


drea Anastasi per una sfida - doma¬ 
ni alle ore 20 - in cui ricordi e affetti 
dovranno necessariamente fare spa¬ 
zio alla voglia di vincere. I ragazzi di 
Mauro Berruto, che hanno staccato 
il visto per la Final Eight come primi 
del girone D con due turni d’antici¬ 
po, arrivano al momento clou del 
torneo con un bilancio di 10 vittorie 
e 2 ko (il 2° nell’ultima, ininfluente 
gara contro Cuba a Modena). Per¬ 
corso quasi netto, dunque, quello 
degli azzurri che sono stati protago¬ 
nisti di un’ ottima prima parte di sta¬ 
gione. Il gruppo, rinnovato e con di¬ 
versi esordienti, ha espresso un 
buon gioco, ma soprattutto ha dimo¬ 
strato un percorso di maturazione e 
crescita. 

Per la nazionale italiana è la se¬ 
conda partecipazione consecutiva 
alla fase finale della World League 
(Fanno scorso a Cordoba chiuse se¬ 
sta dopo le sconfitte con Russia e Cu¬ 
ba nel girone) e da oggi in Polonia 
cercherà di tornare sul podio, risul¬ 
tato che manca dal 2004 quando a 
Roma si piazzò al secondo posto al¬ 
le spalle del Brasile. I verdeoro sono 
gli unici a poter vantare 9 successi 
nella World League proprio davanti 
alFltalia ferma a quota otto (ultimo 
successo nel 2000 a Rotterdam). 


UN GRUPPO RINNOVATO 

Berruto, dopo il quarto posto dei 
Campionati del Mondo dello scorso 
anno quando sulla panchina azzur¬ 
ra sedeva Anastasi, si è affidato a un 
gruppo complessivamente giovane 
composto da alcuni ragazzi che già 
in precedenza avevano maturato im¬ 
portanti esperienze in azzurro co¬ 
me Travica, Zaytsev, Birarelli, Buti, 
Lasko e Savani (scelto come capita¬ 
no) . A questi il et ha affiancato alcu¬ 
ni esordienti come De Pandis, Bara- 
nowicz e Sabbi, quest’ultimo prove¬ 
niente dalla A2 (lo scorso anno ad 
Isernia). Il risultato è stato una ca¬ 
valcata trionfale verso la Final Eight 
nella speranza che i ragazzi azzurri 
siano solo all’inizio del loro percor¬ 
so. 

UN ENTUSIASMO CONTAGIOSO 

I buoni risultati degli azzurri hanno 
contagiato il pubblico italiano che 
ha affollato i palazzetti dove la Wor¬ 
ld League ha fatto tappa quest’an¬ 
no: nelle otto sedi di gara (Andria, 
Ancona, Messina, Catania, Trieste, 
Padova, Parma e Modena) si è regi¬ 
strato quasi sempre il tutto esaurito, 
testimonianza di come squadra ab¬ 
bia fatto breccia nel cuori di mi¬ 
gliaia di appassionati.^ 

















Mondiali 

femminili 

incorso 


Due gol negli ultimi minuti siglati dal capitano Rebecca Smith e da Hannah Wilkinson 
hanno permesso alla Nuova Zelanda di pareggiare per 2-2 contro il Messico, impedendogli 
di aggiudicarsi la prima storica vittoria nella manifestazione. Per effetto della vittoria dell’In¬ 
ghilterra sul Giappone, il Messico ha raggiunto la Nuova Zelanda tra le squadre eliminate. 
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Intervista a Mauro Berruto 


«Noi ci sentiamo 


come i bambini 


la vigilia di Natale» 

Per il et «intorno all’ltalvolley si è creato un clima 
di contagioso entusiasmo. L’obiettivo era arrivare 
fin qui, ora dobbiamo mostrare il nostro valore» 


MAR. TRO._ 

trozzi ma rco@g ma i l.com 

P er Mauro Berruto, torine¬ 
se, 42 anni, alla guida del¬ 
la Nazionale di volley da 
dicembre e le finali di 
World League rappresen¬ 
tano la prima manifestazione di livel¬ 
lo. 

Come sì presenta la sua squadra? 

«Ci sentiamo come un bimbo il gior¬ 
no della vigilia di Natale, essere qui 
era il nostro obiettivo e ce Fabbiamo 
fatta. Stiamo respirando un’atmosfe¬ 
ra fantastica, è il coronamento di un 
percorso iniziato molti mesi fa, an¬ 
che se ora è arrivato il momento di 
dimostrare il nostro valore. L’ho sem¬ 
pre detto che per crescere come 
squadra avremmo avuto bisogno di 
confrontarci con i migliori al mondo 
e ora ne abbiamo la possibilità». 
Parliamo del percorso... 

«Abbiamo fatto molto bene fino ad 


Chi è 

Un filosofo in panchina 
a Macerata e in azzurro 



MAURO BERRUTO 


TORINO, 8 MAGGI01969 

TECNICO DI VOLLEY, LAUREATO IN FILOSOFIA 


ora. Ho ricevuto le risposte che mi 
aspettavo da un gruppo di atleti dav¬ 
vero straordinario che ha dimostra¬ 
to grande attaccamento e voglia di 
voler raggiungere gli obiettivi prefis¬ 
sati. Intorno alla squadra si è creato 
poi un entusiasmo contagioso, chi 
ha avuto modo di vedere una partita 
dal vivo potrà testimoniare queste 
mie sensazioni e il fatto che dovun¬ 
que abbiamo giocato si è registrato il 
tutto esaurito è la testimonianza più 
eloquente. La qualificazione è meri¬ 
to dei ragazzi ma credo che anche il 
pubblico abbia fatto la sua parte. E 
di questo sono particolarmente con¬ 
tento». 

Nel vostro raggruppamento cì sono 
anche Argentina, Polonia e Bulgaria. 
Che giudizio dà dì questi avversari? 

«Un aspetto da non sottovalutare sa¬ 
rà quello di dover giocare tutti i gior¬ 
ni, sarà necessario dare sempre il 
cento per cento anche perché non sa¬ 
rà possibile commettere passi falsi. 
Quelle che andremo ad affrontare 
sono tre squadre molto diverse tra 
loro. L’Argentina forse è quella che 
più ci assomiglia, un gruppo giova¬ 
ne, esempio concreto di un progetto 
tecnico ben riuscito. La Polonia è la 
formazione di casa che sarà trascina¬ 
ta da un pubblico straordinario, alle¬ 
nata da Andrea Anastasi (ex tecnico 
degli Azzurri ai recenti mondiali gio¬ 
cati in Italia, ndr) che rappresenta la 
storia recente della pallavolo italia¬ 
na; quella con loro sarà una partita 
emozionante, è inutile nasconderlo. 
In ultimo affronteremo la Bulgaria, 
squadra con un mix di giocatori 
esperti e alcuni giovani, guidati da 
Radostin Stoytchev, (allenatore di 
Trento campione d’Italia e del mon¬ 
do) che conosce molto bene il nostro 
Paese. Sarà importante studiare 
un’avversaria alla volta; nella spe¬ 
ranza, venerdì sera, di dover prepa¬ 
rare la semifinale del sabato».^ 


Foto di Natacha Pisarenko/Ap-LaPresse 



Dopo la delusione TArgentìna torna in campo 

SANTA FE Dopo l’opaca prestazione airesordìo contro la Bolivia (1-1), la 
nazionale argentina torna nella notte in campo contro la Colombia (ore 2,45 - 
in tv su SkySport) per il secondo impegno della Coppa America. Nella prima 
giornata ì colombiani sì sono imposti 1-0 (gol dì Adrian Ramos) sul Costa Rica. 
Lunedì pareggio tra Uruguay e Perù (1-1) e successo del Cile sul Messico (2-1). 


In breve 


MORTO L’EX FONDISTA MYLLYLA 
CAMPIONE OLIMPICO A MAGANO 

L’ex campione olimpico di sci di fon¬ 
do Mika Myllyla è stato trovato 
morto nel suo appartamento di Ko- 
kkola (Finlandia). Myllyla (41 an¬ 
ni), oro nella 30km tc ai Giochi di 
Nagano, fu squalificato per due an¬ 
ni per uso di sostanze dopanti. 


TENNIS, WTA BUDAPEST 

SARA ERRAMI AL SECONDO TURNO 

La 24enne bolognese, favorita nu¬ 
mero due, dopo una partenza un po’ 
titubante (0-3), ha inflitto un parzia¬ 
le di 12 giochi a 1, battendo (6-3 
6-1) la romena Madalina Gojnea. 
Prossima avversaria la svizzera Ste- 
fanie Voegele. 


VOLLEY, COLPO DI MODENA 
PRESO IL CENTRALE YOSIFOV 

Il bulgaro Viktor Yosifov ha rag¬ 
giunto un accordo con Pallavolo 
Modena per la prossima stagione. 
Lo ha reso noto il club. Ventisei an¬ 
ni, 205 centimetri, Yossifov è impe¬ 
gnato con la sua nazionale a Danzi- 
ca, per la World League. 


GIRO D’ITALIA DONNE 
COOKE VINCE sa TAPPA 

In piazza Brà, a Verona, in mezzo 
a un folto pubblico, Nicole Cooke 
(campionessa olimpica a Pechino 
nel 2008), si è aggiudicata la quin¬ 
ta tappa. La campionessa gallese 
ha preceduto di 4 secondi la tede¬ 
sca Ina Yoko Teutenberg. 
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